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transistori, diodi e diodi a 
capacità variabile al silicio 
per impieghi civili in 
applicazioni VHF e UHF 



Sede della Società 


Ing. S. & Dr. GUIDO 

BELOTTI 

PIAZZA TRENTO 8 

20135 MILANO 


Posta : 20135 - MILANO 

Telefoni : 54.20.51 (5 linee) 

(Prefisso 02) 54.33.51 (5. linee) 

Telex : 3 2 4 81 BELOTTI 
Telegrammi: INGBELOTTI - MILANO 

GENOVA - VIA G. D’ANNUNZIO 1/7 - TEL 5.23.09 - 16121 
ROM A • VIA LAZIO 6 - TELEFONI 46.00.53/4 - 00187 
NAPOLI - VIA CERVANTES 55/14 - TEL. 32.32.79 - 80133 



Miliiamperometro 

registratore 

portatile 


STRUMENTI DI 
MISURA 

ES TER LI NE 

REGISTRATORI 


• PORTATILI E DA QUADRO 



Registratore 
doppio da quadro 


e VOLTMETRI 
e AMPEROMETRI 
e WATTMETRI 


9 Generatori di funzioni 
9 Campione variabile di tensione continua 
9 Complesso digitale di acquisizione dati 
9 Pulitori ultrasonici 








Generatore di 
funzioni 




Registratore portatile 
a risposta rapidissima 


Campione variabile 
di tensione continua 


Complesso digitale di 
acquisizione dati 


LABORATORI PER RIPARAZIONI 
E RITARATURE STRUMENTI ELETTRICI DI MISURA 






















Per chi non vuole solo tecnica, 

solo praticità, 
solo eleganza 

REX T12 


Televisore portatile 
completamente transistorizzato 

con baiterie 

e ricarica batterie incorporati 

funziona anche 
con batteria esterna 
e rete (125-160-220 V) 
gruppo integrato con sintonia 
a diodi a varicap 
preselezione a pulsanti 
stabilizzatore di tensione 
incorporato 
presa per auricolare 
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un ilio 
conduttore. 


un indirizzo costante, 
seguito fedelmente 
ma con fervida immaginazione 
per 50 anni. 

1921-1971 

Anni importanti per l’evoluzione 

scientifica e tecnologica 

e per lo sviluppo delle nostre esperienze. 

Anni vissuti da protagonisti 

sulla scena mondiale 

delle telecomunicazioni e dell’elettronica. 

Anni dedicati senza riserve, 

nel passato come per il futuro, 

al progresso della nazione. 


CÀI 

*'emi** 


SOCIETÀ’ ITALIANA 
TELECOMUNICAZIONI 
SIEMENS s.p.a. GRUPPO STET 


20149 Milano 

p.le Zavattari, 12 - tei. 4388 



Cinquantanni 
al servizio delle 
telecomunicazioni 
in Italia 


















CORTINA analizzatore universale con dispositivo di protezione 
e capacimetro 


SCATOLA in ABS elastica ed infrangibile, di linea moderna con flangia « Granluce » in me- 
tacrilato. Dimensioni mm. 156 x 100 x 40. Peso gr. 650. 

STRUMENTO a bobina mobile e nucleo magnetico centrale, insensibile ai campi maqnetici 
esterni, con sospensioni elastiche antiurto CI. 1 40 nA. 

in cc: completamente alimentato da pile interne: lettura da 0,05 Ohm a 100 MOhm 
ca: alim , entat0 dal[a rete 125 ' 22 0 V; portate 10 - 100 Mfì. 

C^STRUZIO NE semlprofessionale. Componenti elettrici professionali di qualità. 
ACCESSORI IN DOTAZIONE: astuccio in materiale plastico antiurto, coppia puntali rosso - 
'jjvetto d alimentazione per capacimetro, istruzioni dettagliate per l’impiego. 
INIETTORE disegnali universale USI, a richiesta, transistorizzato per RTV. Frequenze fonda- 
mentali 1 e 500 KHz, frequenze armoniche fino a 500 MHz. 
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CORTINA MAJOR analizzatore universale ad alta sensibilità. Di¬ 
spositivo di protezione, capacimetro e circuito in ca. compensato. 

SCATOLA in ABS elastica ed infrangibile, di linea moderna con flangia « Granluce » in me- 
tacrilato. Dimensioni mm. 156x 100 x 40. Peso gr. 650. 

STRUMENTO a bobina mobile e nucleo magnetico centrale, insensibile ai campi maqnetici 
esterni con sospensioni elastiche antiurto CI. 1,5. 

CAPACIMETRO a reattanza con tensione di rete da 125 V - 220 V 

se miprofessionale. Componenti elettrici professionali di qualità. 

BOCCOLE di contatto di nuovo tipo con spine a molla, cablaggio eseguito su piastra a cir¬ 
cuito stampato. 

ACCESSORI IN DOTAZIONE: astuccio in materiale plastico antiurto, coppia puntali rosso - 
d alimentazione per capacimetro, istruzioni dettagliate per l’impiego 
INIETTORE di segnali universale US4, a richiesta, transistorizzato per RTV. Frequenze fonda¬ 
mentali 1 e 500 KHz, frequenze armoniche fino a 500 MHz. 
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DINO analizzatore elettronico con transistore ad effetto di cam¬ 
po. Dispositivi di protezione e alimentazione autonoma a pile. 

SCATOLA in ABS elastica ed infrangibile, di linea moderna con flangia - Granluce» in me- 
tacrilato. Dimensioni mm. 156 x 100 x40. Peso gr. 650. 

STRUMENTO Cl. 1 - 40pA 250 tipo a bobina mobile e nucleo magnetico centrale, insen¬ 
sibile ai camp! magnetici esterni, con sospensioni elastiche antiurto. 

CIRCUITO ELETTRONICO a ponte bilanciato realizzato con due transistori ad effetto di 
.... as J!Ì2 ur ^ la massima stabilità dello zero. Alimentazione a pile (n. 1 pila da 9 Vi 
VOLTMETRO IN CC elettronico. Sensibilità 200.000 fì/V. 

VOLTMETRO IN CA realizzato con quattro diodi al germanio collegati a ponte, campo nomi¬ 
nale di frequenza da 20 Hz a 20 KHz. Sensibilità 20.000 fì/V. 

OHMMETRO elettronico (F.E.T.) per la misura di resistenze da 0,2 fì a 1000 Mfì; alimentazione 
con pile interne. 

balistico da 1000 pF a 5 F; alimentazione con pile interne. 

NE sem iprofessionale. Componenti elettronici della serie professionale. 
ACCESSORI IN DOTAZIONE: astuccio in materiale plastico antiurto, coppia puntali rosso - 
nero, istruzioni dettagliate per l'impiego. 

INIETTORE di segnali universale transistorizzato per RTV. Frequenze fondamentali 1 KHz - 500 
KHz; frequenze armoniche fino a 500 MHz. (Solo nella verisone « DINO USI »). 
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ELETTROCOSTRUZIONI s.a.s. 

Via Tiziano Vecellio, 32 - Tei 25J02 - 32100 Belluno 























































































due soluzioni economiche 
per il servizio manutenzione 
dii e la linea di produzione 
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VOBULATORE 
VX 601 VHF-UHF 

• Frequenza da 0,5 a 950 MHz 

• Escursione di frequenza da 0 a 
35 MHz 

• Tutti i marcatori a quarzo 


GENERATORE RADIO AM-FM 

GX303 

• Generatore AM con vobulatore in¬ 
corporato per la media frequenza 

® Generatore FM con vobulatore e 
marcatore incorporato per la re¬ 
golazione dei discriminatori 

• Generatore BF a frequenza fissa 

• Modulazione interna ed esterna 


Per ulteriori dettagli richiedete 
il catalogo generale o telefonate a: 


Divisione della ITT Standard 
Piazza de Angeli 7 
20146 Milano 
Tel. 4 69 66 41 (4 linee) 


Ufficio commerciale 
Via Flaminia Nuova 213 
00191 Roma 
Tel.: 32 36 71 


Accumulatori ermetici al Ni-Cd 



RADIO PORTATILI 
PROTESI AUDITIVA 
ILLUMINAZIONE 
APPARECCHIATURE SCIENTIFICHE 

Sm §9m A m 


Trafilerie e laminatoi di metalli 


20123 MILANO 
VIA A. DETOGNI 2 - TEL 876946 - 898442 




NESSUNA MANUTENZIONE 
PERFETTA ERMETICITÀ 
POSSIBILITÀ DI MONTAGGIO 
IN QUALSIASI POSIZIONE 


Rappresentante generale 

Ing. GEROLAMO MILO 

. 20129 MILANO 

Via Stoppani 31 - Tel. 278980 























































QUANDO IL CLIENTE 
VUOLE QUALITÀ’ 
CHIEDE 


Westiighouse 



Mod. 1312 - 12” 


TELEVISORI - ELETTRODOMESTICI 


A. F. a diodi varicap 
alimentazione a.c. - d.c. 
batteria incorporata 


A.F. a diodi varicap 



«COSTRUITI PER DURARE» 


Westman S.p.A. 

Licenziataria Westinghouse 

Milano - Via Lovanio , 5 
Tel. 635.218-635.240-661.324 
650.445 



FABBRICA MATERIALI E APPARECCHI PER L’ELETTRICITÀ 


Doti. Ing. PAOLO AITA - 10124 TORINO 
Corso S. Maurizio, 65 - Telef. 82.344 


E’ uscito: 

CORSO DI 
TELEVISIONE 
A COLORI 


CORSO DI 
TELEVISIONE 
A COLORI 



In 8 volumi di pagg. 
730, con 15 tavole a 
colori e 23 tavole fuori 
testo - formato 17 x 24 

cm. L. 24.000 


Editrice II Rostro - 20155 Milano 




















E’ possibile vedere 2 mV/div-10 MHz ad un basso prezzo? 

Sì, con il nuovo oscilloscopio portatile PHILIPS PM 3200, preciso e semplice 


Il PM 3200 rappresenta un notevo¬ 
le passo in avanti nella progettazio¬ 
ne di un oscilloscopio a basso costo 
ma di alte prestazioni, di precisio¬ 
ne e di facile impiego. Tutto ciò ad 
un prezzo pari a metà di quello che 
vi aspettereste di pagare. 

Aumentate prestazioni. Misura qual¬ 
siasi segnale su una scala dei tempi 
fra 100 ns/div. e 0,5 s/div. Consen¬ 
te l'osservazione senza distorsioni 
di segnali di pochi millivolt o di 
parte di oscillogrammi la cui am¬ 
piezza è pari a 3 volte l'altezza del¬ 
lo schermo. Adatto per la maggior 
parte delle misure di routine. 

Facilità di funzionamento. È possi¬ 
bile eseguire una misura con una 
traccia stabile subito dopo l'accen¬ 


sione; instabilità, rumore e deriva 
sono eliminati in tutte le normali 
applicazioni da un amplificatore di 
nuovo progetto. Bilanciamento c.c. 
automatico; nessun comando da re¬ 
golare. 

Trigger automatico. Il livello di sin¬ 
cronizzazione viene ricavato dal se¬ 
gnale e consente un funzionamento 
più facile e più rapido; nessun co¬ 
mando continuo da regolare. La ba¬ 
se dei tempi rimane stabile fino a 
frequenze oltre i 10 MHz. 

Portatile. Il PM 3200 è compatto, 
robusto e sicuro. Funziona con réte 
c.a., con sorgente c.c. a 24 V o con 
batterie ricaricabili da fissare po¬ 
steriormente allo strumento. 


Unico nel suo genere. L'oscillosco¬ 
pio PHILIPS PM 3200 costituisce 
un nuovo termine di paragone per 
prestazioni da 0 a 10 MHz. Nuove 
possibilità d'impiego in tutti i cam¬ 
pi d'applicazione, nei laboratori, 
nell'assistenza ad impianti ed ap¬ 
parecchiature, nella produzione e 
nell'insegnamento. 

Per ulteriori informazioni richiede¬ 
te le caratteristiche dettagliate.. 


Philips S.p.A. - Rep. PITJEMA 

P.zza IV Novembre, 3 - 20124 Milano - tei. 6994 


Philips STRUMENTI E APPARECCHI DI MISURA 
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PHILIPS 


ELCOMA 



^Componenti Elettronìdl 


Valvole _ 

Cinescopi 

Semiconduttori 

Parti staccate 

Componenti 

passivi 


Distributore autorizzato 

RADIO ARCmiNA 

Via Torre Argentina, 47 - Mag. Tel. 565989 - 564111 • Uff. Tel. 6568998 - ROMA 


sconti eccezionali • richiedete il nuovo catalogo 


Ing. R. PAR AVI CINI srl 

BOBINATRICI PER INDUSTRIA 


MILANO 
Via Nerino, 8 
Telefono 8 0 3.426 

ELETTRICA 



TIPO PV 7 


Tipo MP2A 

Automatica a spire parallele per fili da 0,06 
a 1,40 mm. 

Tipo AP23 

Automatica a spire parallele per fili da 0,06 
a 2 mm., oppure da 0,09 a 3 mm. 

Tipo AP23M 

Per bobinaggi multipli. 

Tipo PV4 

Automatica a spire parallele per fili fino a 
4,5 mm. 

Tipo PV7 

Automatica a spire incrociate. Altissima 
precisione. Differenza rapporti fino a 0,0003. 

Tipo AP9 

Automatica a spire incrociate. 

Automatismi per arresto a fine corsa 
a sequenze prestabilite. 

Tipo P 1 

Semplice con riduttore. 

Portarocche per fili ultracapillari 
(0,015) medi e grossi. 



















ASB/1 

L’ANTENNA BREVETTATA 
OMNIDIREZIONALE 
E MULTI BANDA PER IMBARCAZIONI 
O MEZZI MOBILI 


IMPIANTI CENTRALIZZATI TV 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 
ANTENNE PER RADIOAMATORI 
ANTENNE PROFESSIONALI 

Cercasi concessionari per zone libere 

RICHIEDETE IL NUOVO CATALOGO ILLUSTRATO 

ALDENA - antenne e impianti - Via Odescalchi 4 
20148 MILANO - Telefono 40.31.883 





























E’ USCITO 
Lo ZeroZerolibro 
SPIONAGGIO ELETTRONICO 


L uso di dispositivi d’intercettazione o di disturbo era, sino a poco tempo fa, 

a portata di pochi, poiché si trattava di apparecchi molto costosi, costruiti! 

quasi su commissione, da tecnici-artigiani. I clienti esclusivi 

erano le agenzie di investigazione, la polizia e i servizi di sicurezza 

oltre alle grandi industrie per lo spionaggio e il controspionaggio industriale. 

Cori la diffusione diremmo quasi al livello «consumistico» — dei transistori 
e dei ridottissimi circuiti elettrici che impiegano transistori, l’elettronica 
ha ora reso accessibile anche ai privati e ai dilettanti in vena di « fare la spia », 
la costruzione e quindi l’uso dei dispositivi necessari a seguire una conversazione, 
a proteggersi da eventuali controlli, a registrare tutto ciò che vien detto in un ambiente 
in una parola, a « mettere il naso » nelle faccende altrui. 

Lasciando da parte, per il momento, ogni valutazione sul carattere negativo 

di questo aspetto dello spionaggio, si può ridimensionarne la portata d'applicazione 

osservando che anche in casa, per un uso inoffensivo, un dispositivo di controllo 

può aiutare molto: per sorvegliare a distanza i giochi o il sonno dei figli, ad esempio 

per avere notizie in ogni momento, quando si sia bloccati in un locale, 

su ciò che accade nel resto della casa, per difendersi dai ladri e dai’ malintenzionati 

Nei libro «Spionaggio elettronico» vengono passati in rassegna tutti i possibili strumenti 

della perfetta spia: dalla « cimice » introdotta nel microfono del telefono, 

che trasmette le conversazioni a una notevole distanza tramite una normale radio 

appena modificata; dalla borsa diplomatica che contiene una centrale di registrazióne 

e trasmissione dei minimi rumori e di tutte le voci di un ambiente, 

sino alla chitarra trasformata in modo da diffonderne il suono amplificato 

in altri ambienti, come se provenisse da una chitarra elettrica; dal microfono 

eccezionalmente fedele che riesce, pur essendo piccolissimo, a captare 

e quindi diffondere a distanza le voci di persone in movimento e anche 

le parole susurrate. 

Di questi e di altri più raffinati dispositivi nel libro si elencano e si descrivono 
1 funzionamento, la costruzione pratica — con la rassegna precisa di ciò che occorre 
e dello schema elettrico da seguire— e la messa a punto, con una serie di consigli 
dettagliati e di uso immediato che aiutano l’aspirante spia. 

I « pezzi » che occorrono sono tutti esistenti in commercio e poco costosi. 

Questo volume tratta i dispositivi per lo spionaggio: la Casa Editrice il Rostro 

na già in preparazione, a tale proposito, un secondo volume, che insegnerà a difendersi 

da eventuali intromissioni altrui e che insegnerà, quindi, come si fa il controspionaggio. 
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UN VOLUME 
A LIBERA SCELTA 
tra quelli elencati nel catalogo 
della nostra casa editrice 
A META PREZZO 


chi desidera avere il catalogo delle no¬ 
stre pubblicazioni, può farne richiesta. 



EDITORIALE 


di A. Nicolich 


Il terzo volto della TVC 


Il fratellastro del nostro bisarcavolo possedeva un quadro, che visto da sinistra (sen- 
z'alcun riferimento politico) riproduceva l’effige di Garibaldi, mentre visto da destra 
presentava le sembianze, non precisamente apollinee, di Vittorio Emanuele IL II ri¬ 
cordo di quella bifronte decorazione murale ci ha suggerito un parallelo con la TVC 
in Italia. Infatti, fino a ieri, la TVC presentava due aspetti ben definiti: quello tecnico 
e quello politico; due volti « impressi nella nostra mente non meno che lo sia l’aspetto 
dei nostri più familiari » (il rumore sinistro che avete avvertito è dovuto alle contra¬ 
zioni spasmodiche di A. Manzoni nell’urna macabra), perché dalla nostra edizione 
materna in poi abbiamo con essi sempre convissuto in armonica dimestichezza, e 
nella loro contemplazione estatica seguiteremo fino al ciglio del fatai « foppone ». 


Orbene, disponendoci sull’asse perpendicolare al piano dell’imago, la TVC ci ha rive¬ 
lato un nuovo sembiante, il suo terzo volto: quello economico. Senza ricorrere ad 
un « computer » digitale, ognuno, valuta agevolmente il numero delle permutazioni, 
disposizioni, combinazioni dei tre genietti, di cui dispone ora il Ministro delle tele~ 
comuncazioni, per dimostrare, con agilissime prestidigitazioni, l’intempestività del di¬ 
scorso sulla crominanza televisiva nel calcareo stivale. Nitro, bitume, lava e magma 
incandescente! Esclama l’opposizione con le fauci foggiate a estintore schiumogeno 
(in realtà, le sue esclamazioni sono assai più blasfeme). Di tra sulfurei vividi vapori 
emergendo, noi consideriamo con nordica imperturbabilità il terzo volto della TVC: 
la questione economica giganteggia sulle altre questioni. Con eccessiva faciloneria, 
il ciarlatore suadente dichiara che tutto è pronto per la TVC, che la RAI-TV dispone 
a far tempo dal diluvio universale dei mezzi tecnici più avanzati e con esuberante do¬ 
vizia. Ci è piaciuto di volgere i bulbi oculari su ciò che si è fatto all’estero per eser¬ 
cire la TVC. Con superiore cortesia la ITA inglese (Indipendent Television Authority) 
ci ha sciorinato sotto l’appendice facciale rilevata un chilometrico elenco di costru¬ 
zioni nuove comprendenti modernissimi studi, centri di registrazione, centri telecine¬ 
matografici, laboratori, stazioni tresmittenti automatiche, società satelliti generatrici 
di programmi, centri dell’eurovisione etc., costituenti una rete colossale tale da inti¬ 
midire anche i più duri; volevamo portarci a casa per ricordo la torre alta 275 m. con 
sovrapposta antenna issata a 56 m. dalla sommità della torre, ma dovemmo rinun¬ 
ciare, perché era un po’ pesante. 

Tutto ciò non basta ancora; le costruzioni nuove si aggiungono a quelle «non pur 
mo’ » ultimate; ferve ovunque il rinnovamento delle attrezzature d’ieri divenute irri¬ 
mediabilmente obsolete. Ovunque un Ente gestisce la TVC, esistono impianti ciclo¬ 
pici, reti capillari di diffusione, organizzazioni sbalorditive. E’ pensabile che la RAI-TV 
possa sfoderare tutto questo? E se per farlo esigesse un aumento del canone di 
abbonamento, che cosa avverrebbe? Ve lo diciamo noi: avverrebbe che gli Italiani 
dichiarerebbero immantinente l’inanità della TVC, asserendo, con ferma convinzione, 
che è meglio farne a meno, perché provoca oftalmie oculari. 


Ma se il Governo non interviene, che cosa ci sta a fare? (questa domanda è valida 
anche in altri campi di applicazione). Se interviene, le sorti della RAI-TV sono minac¬ 
ciate alla base; è quindi giusto ponderare, vagliare, progettare in codice fortran e coi 
reticoli PERT, per non abbattere i piloni che, bene o male, qualche smagata imma¬ 
gine finiscono per irradiarla. 

Sia palese che quanto andiamo dicendo non ci è strappato da una forma evoluta 
moderna di tortura, di fronte alla quale Tacciecamento da ferro rovente e il dilacera¬ 
mento dì lembi muscolari non possono che promuovere un luminoso sorriso ma ci è 
suggerito da una realistica situazione facile preda del tatto e dell 1 allappamelo e con- 
cretantesi nel corucciato, ma sincero terzo volto della TVC. 


Coroniamo il « suscipienda televisio » col celeste invito, che pervade l’eletto spirito 
d’ineffabile serenità: manibus oh date lilia plenis, di virgiliana memoria, per preparare 
una zana cinta delle più profumate fanerogame, alla TVC se un giorno lontano si 
compiacesse di sorgere. 
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TECNICA E CIRCUITI 


a cura di A. Longhi 

Sintonia senza parti 
in movimento 

di L. Feldman 



Negli ultimi anni, i sintonizzatori MF ed 
MF stereo progettati per l'uso in appa¬ 
rati di alta fedeltà hanno raggiunto livel¬ 
li di perfezione che dieci anni fa neppure 
ci si sognava. I valori di sensibilità si sono 
accostati ai limiti teorici di rumore e non 
sembra che possano essere ulteriormen¬ 
te migliorati, perchè tali limiti, dovuti a 
costanti fisiche, esistono. La selettività 
ha recentemente ricevuto importanti mi¬ 
glioramenti grazie ai filtri a cristallo e ce¬ 
ramici, che consentono di ottenere curve 
di banda passante, che un tempo erano 
ritenute come « ideali di libri di testo » 
(curve di risposta a FI). L'uso dei tran¬ 
sistori a effetto di campo (FET) nei cir¬ 
cuiti di entrata dei sintonizzatori ha 
reso possibile ai progettisti di ridurre le 
risposte spurie e i prodotti della modula¬ 
zione incrociata, che per l'addietro de¬ 
gradavano i sintonizzatori a stato solido 
a livelli bassi o anche più bassi di quelli 
dei migliori apparecchi con triodi mon¬ 
tati in circuito cascode degli anni scorsi. 
La separazione tra i canali in stereofonia 
a MF è spesso migliore delle prescrizioni 
imposte dalla FCC per le caratteristiche 
delle stazioni a MF. 

Quindi non deve sorprendere se si trova 
che gli sforzi dei tecnici sono ora rivolti 
ad ambiti di prestazioni non in rapporto 
diretto con le « prescrizioni », ma di 
grande importanza e convenienza per 
l'utente definitivo. Una delle più inte¬ 
ressanti innovazioni in questo campo è 
il passaggio alla sintonia elettronica su 
tutte le frequenze in MA ed in MF nei 
recenti sintonizzatori e ricevitori di fab ¬ 
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bricanti lungimiranti nel campo dei com¬ 
ponenti di alta fedeltà e anche di alcuni 
costruttori nell'ambito di radioricevitori 
da tavolo e di autoradio «di fedeltà non 
molto alta » dell'industria. Per la chia¬ 
rezza, la sintonia totale delle frequenze 
negli apparecchi radio MA e MF o nei 
sintonizzatori è, naturalmente «elettro¬ 
nica ». 

Allo scopo di dare un rapido sguardo, 
per coloro che hanno dimenticato i prin¬ 
cipi riguardanti la sintonizzazione di una 
stazione usando il circuito superetero¬ 
dina, si fa riferimento alla fig. 1. I com¬ 
ponenti o blocchi del disegno sono validi 
tanto se si parla di MA quanto di MF 
(solo le frequenze sono diverse); un e- 
sempio di frequenza di una stazione rice¬ 
vuta in ciascuna banda è numericamente 
illustrato nello schema. La prima casella, 
segnata RF, è un amplificatore, che svol¬ 
ge la doppia funzione di amplificare e se¬ 
lezionare il segnale desiderato fra la mi¬ 
riade di radioonde presenti in prossimità 
dell'antenna ricevente. La funzione di se¬ 
lezione dell'elaborazione segnali si ot¬ 
tiene usando uno o più (talvolta fino a 
5 o 6) circuiti accordati, detti anche cir¬ 
cuiti risonanti che, senza insistere sulla 
loro complessità circuitale, si possono 
sempre risolvere in una combinazione di 
L (induttanza), C (capacità) ed R (re¬ 
sistenza), come indicato in fig. 2. Dopo 
aver risolto il circuito accordato in que¬ 
sti semplici componenti, la formula del¬ 
la frequenza incidente, alla quale questo 
circuito risuonerà (o tenderà a selezio¬ 
nare) è f = 1 /2tt V LC , in cui L rap¬ 
presenta l'induttanza (misurata in Flenry) 
e C rappresenta la capacità (misurata in 
Farad). Il valore di R determina solo 
«quanto » è selettivo il circuito, quindi 
non appare nella formula della frequenza. 
La seconda casella della fig. 1 contiene 
anch'essa un circuito accordato, ma è 
accordato ad una frequenza superiore 
a quella della stazione desiderata. La 
sua funzione non è quella di «selezio¬ 
nare », ma quella di «oscillare», ossia 
di generare un segnale di frequenza 
sua propria, sempre distanziato in fre¬ 
quenza dal segnale incidente deside¬ 
rato di una stessa quantità (10,7 MFIz, 
nel caso dei sintonizzatori MF, 455 kHz 
nel caso dei sintonizzatori MA). 

Nella casella 3 di fig. 1, il segnale inci¬ 
dente selezionato e amplificato viene 
« mescolato » o « eterodinato » con il 


uscita FI 1,55 kHz (FI in MA) 



100,7 MHz (MF) 


Fig. 1. Blocchi fondamentali di un sintonizzatore 
MA o MF contenenti circuiti accordati formati 
da componenti L e C. 


Fig. 2. Circuito equivalente di un qualsiasi cir¬ 
cuito accordato a risonanza in parallelo. 

La frequenza di risonanza è determinata dai va¬ 
lori di L e C, mentre Q è funzione della resistenza 
equivalente R. 



















































segnale oscillante generato localmente, 
per produrre un segnale differenza noto 
come frequenza intermedia (FI). Nel 
processo si genera pure un segnale 
somma, ma questo viene completamente 
eliminato da vari circuiti accordati negli 
stadi a FI, che scelgono solo il segnale a 
frequenza differenza desiderato. 

Dalla formula sopra riportata, si può ragio¬ 
nevolmente dedurre che per variare la 
frequenza di uno dei circuiti accordati 
presenti nei circuiti di un sintonizzatore, 
basta variare o l'induttanza, o la capacità 
e poiché entrambi questi elementi ap¬ 
paiono al denominatore nella formula, 
un aumento del valore dell'una o del¬ 
l'altra provoca una diminuzione della 
frequenza di risonanza, e viceversa una 
diminuzione di L o di C provoca un au¬ 
mento della frequenza di risonanza. Men¬ 
tre certi sintonizzatori sfruttano un'in¬ 
duttanza variabile per variare la frequenza 
dei diversi circuiti accordati (questa pra¬ 
tica era molto comune in molte autoradio 
ed anche in alcuni sintonizzatori MF negli 
anni scorsi), un numero di apparecchi di 
gran lunga maggiore faceva uso di con¬ 
densatori variabili per effettuare la sin¬ 
tonia o funzione di variazione della fre¬ 
quenza. Un condensatore variabile è 
rappresentato simbolicamente in fig. 3 
e la sua figura è molto confacente, poi¬ 
ché il dispositivo è realmente una cop- 


Fig. 3. Rappresentazione simbolica di un conden¬ 
satore variabile; il simbolo ne ricorda la costru¬ 
zione. 
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Fig. 4. Stadio convertitore, che utilizza un rego¬ 
lare condensatore variabile e condensatori fissi 
per l'accordo dell'oscillatore locale. 


pia di lamine (o 2 gruppi di lamine) iso¬ 
late elettricamente tra loro e capaci di 
essere portate a distanze variabili l'una 
rispetto all'altra (ruotando una lamina, o 
uno dei due gruppi di lamine, dentro e 
fuori dì una posizione intercalata rispetto 
all'altra lamina fissa, o all'altro gruppo di 
lamine fisso). 

È la variazione della posizione relativa 
dei gruppi di lamine tra loro, che fa va¬ 
riare il valore di C. Normalmente il grup¬ 
po rotante di lamine è accoppiato all'al¬ 
bero in modo da essere successivamente 
accoppiato ad una funicella della scala, 
all'indice della scala e alla manopola del¬ 
la sintonia. Allora, quando sintonizzate 
il vostro ricevitore con la manopola, se il 
ricevitore è equipaggiato con conden- 
densatore variabile, voi variate semplice- 
mente la posizione relativa del gruppo 
mobile di lamine rispetto al gruppo fisso. 

Diodi come condensatori 

L'eliminazione del condensatore varia¬ 
bile come mezzo principale per l'accor¬ 
do sulle radio frequenze desiderate è sta¬ 
to reso possibile dalla comparsa di un 
tipo di diodo molto speciale generalmen¬ 
te chiamato diodo «varactor». Attual¬ 
mente questi diodi, che si comportano 
analogamente ad una capacità di uno 
specifico valore quando si applica loro 
una certa « polarizzazione » inversa ven¬ 
gono usati su vasta scala nei circuiti di 


apparecchi destinati al pubblico. La fig. 
4 rappresenta un semplice stadio conver¬ 
titore IVIF, in cui un transistore svolge la 
doppia funzione di oscillatore locale e di 
mescolatore. Le costanti del circuito del¬ 
l'oscillatore locali consistono nell'indut¬ 
tanza Z -4 e nella capacità C 30 in pa¬ 
rallelo a Ci 3 (un condensatore compen¬ 
satore usato per la sintonia fine, oltre al 
condensatore principale variabile C 30 ) e 
a C 14 (un condensatore fisso necessario 
per stabilire i valori minimo e massimo 
della capacità totale quando C 30 è fatto 
ruotare dalla sua posizione chiusa a quel¬ 
la aperta. Si noti inoltre che c'è un altro 
circuito composto da Cn in serie con il 
diodo D i in parallelo a tutti i precedenti 
componenti. Un elettrodo di questo diodo 
ha applicata una polarizzazione «posi¬ 
tiva o inversa » dovuta alla presenza del 
divisore di tensione formato da /? 6 e /? 7 . 
Poiché il diodo è polarizzato in senso in¬ 
verso ossia in modo non conduttivo e 
non scorre corrente continua, la tensione 
inversa continua si calcola facilmente: 
9 . 180/(680 + 180) = 1,85 V c.c. A 
questa tensione inversa il diodo ha una 
certa quantità di capacità della giunzione. 
Per discutere, poniamo che questa ca¬ 
pacità sia 4 pF. La capacità aggiuntiva 
agente nel circuito risonante risulta dal¬ 
la combinazione in serie di C i7 e di D lf 
cioè più di 2 pF. Si noti inoltre che l'e¬ 
lettrodo anodico del diodo è collegato 
alla tensione di « CAF » (controllo au¬ 
tomatico di frequenza), tensione che è 
zero quando le stazioni sono perfetta¬ 
mente sintonizzate, ma che diviene leg- 
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10,6 10,7 10,3 

frequenza applicata al rivela, 
tore a rapporto-MHz 


Fig. 5. La tensione continua variabile all'uscita 
del rivelatore MF viene usata per correggere au¬ 
tomaticamente la sintonizzazione inesatta delle 
stazioni. 


germente positiva se il sintonizzatore è 
accordato un poco troppo alto in fre¬ 
quenza. Con una tensione leggermente 
positiva all'anodo del diodo (diciamo 1 
V), il potenziale netto ai capi del diodo 
diviene ora 0,85 V. La capacità effettiva 
della giunzione diviene maggiore, ar¬ 
riverà forse a 6 pF. Ora l'extra contribu¬ 
to capacitivo di C 17 e in serie assom¬ 
ma a 2,4 pF (4 x 6/10). La capacità 
complessiva nel circuito risonante totale 
è perciò maggiore; ciò significa che l'o¬ 
scillatore locale tenderà a oscillare ad una 
frequenza un poco più bassa, compen¬ 
sando il nostro accordo del sintonizza¬ 
tore fuori frequenza sul «lato alto » in 
primo luogo. Ciò è esattamente quello 
che si suppone il CAF sia capace di fare. 
Se noi avessimo dissintonizzato sotto la 
frequenza giusta, la tensione di CAF sa¬ 
rebbe stata leggermente negativa all'a¬ 
nodo di Di, provocando una più grande 
polarizzazione inversa ai capi del diodo, 
una minor capacità di giunzione, una 
minor capacità totale del circuito riso¬ 
nante ed una frequenza risultante dell'o¬ 
scillatore locale più alta, come occorre 


Fig. 6. Gruppo d'entrata di un sintonizzatore MF 
costruito dalla Goder e facente uso di tre diodi 
varactor, invece del comune condensatore va¬ 
riabile (schema di principio). 


per «spingere » la stazione ricevuta in¬ 
dietro verso la corretta sintonia. 

Il caso illustrato è caratteristico dei cir¬ 
cuiti di CAF, che sono stati usati da molti 
anni. La tensione variabile applicata ai 
capi del diodo, per aiutare a riportare la 
frequenza deN'oscillatore locale indietro 
dove occorre è ricavata dalla tensione 
c.c. di uscita del rivelatore a rapporto, o 
del circuito discriminatore della sezione 
FI-MF, uscita che è esattamente il ge¬ 
nere appropriato di escursione in più o in 
meno intorno al punto centrale per la¬ 
vorare in modo del tutto comodo con que¬ 
sto dispositivo, come è mostrato in fig. 
5. Si ricordi che 10,7 MFIz è la frequenza 
FI centrale desiderata. Una sintonia scor¬ 
retta sulla scala (e cioè dell'oscillatore 
locale) conduce a frequenze o sopra, o 
sotto questo numero, come indica la 
fig. 5; tale scostamento dalla frequenza 
centrale provoca tensioni o positive, o 
negative all'uscita del rivelatore, che ven¬ 
gono poi usate come tensioni di CAF 
nel modo sopra descritto. In modo spic¬ 
ciolo, perciò, i sintonizzatori sono stati 
accordati da una tensione continua varia- 
bi, leda lungo tempo. Sembrerebbe un 
passaggio molto semplice l'andare da 
questa parte minima di sintonia (cioè 
solo di autoregolazione) alla piena sinto¬ 
nia dell'intero apparecchio, proprio va¬ 
riando la tensione applicata al diodo. Per 
capire perchè il passo non era così breve, 
si consideri l'entità della variazione di ca¬ 
pacità richiesta per coprire la banda MF 
(da 88 a 108 MFIz) ed anche la più dif¬ 
ficile banda della MA (da 535 khlz a 


1605 kHz). Nel primo caso il rapporto 
delle frequenze massima e minima (te¬ 
nere conto dei margini) è 1,35. Ritor¬ 
nando alla formula della risonanza, si 
vede che ciò richiede una variazione di 
capacità di 1,35 2 , per il termine C nella 
formula è sotto la radice quadrata. Al¬ 
lora la variazione necessaria per sinto¬ 
nizzare la banda MF deve presentare un 
rapporto di almeno 1,82 a 1. Poiché in 
generale si richiede un certo margine 
agli estremi della banda, un rapporto di 
2 : 1 della capacità sarebbe più vicino al 
vero. Ora consideriamo la situazione nel 
caso della banda MA. Qui si ha a che fare 
con un rapporto di 1605/535 = 3:1. 
Facendo nuovamente il quadrato, que¬ 
sto rapporto di frequenze conduce al rap¬ 
porto 9 : 1 per la variazione della capa¬ 
cità. 

Diodi a largo campo 

I diodi varactor recentemente fabbricati 
per applicazioni alla sintonia su vasta 
gamma, sono diodi a giunzione p-n ge¬ 
neralmente al silicio, sebbene l'arseniuro 
di galIio possa essere usato in circuiti di 
alta frequenza. Si possono introdurre 
impurità addizionali per ammontare la 
variazione di capacità in funzione della 
tensione inversa applicata. Le figure di 
merito Q, che determinano la selettività 
del circuito accordato completo possono 
essere maggiori di 100, spesso anche 
200 o più. Due esempi di diodi varactor 
adatti per le applicazioni in MF sono il 
Siemens BB-104 e il Motorola 1 N5142A, 

II primo ha una capacità tipica (con 30 V 
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Fig. 7. Variazione di capacità con la tensione ap¬ 
plicata di un tipico diodo varactor. 


Fig. 8. Un potenziometro agente come divisore 
di tensione può servire egregiamente da controllo 
dì sintonia per il circuito di fig. 7. 



c.c. di tensione inversa) di 14 pF ed un 
rapporto di capacità (variando la tensio¬ 
ne inversa da 3 V a 30 V) di 2,65, più 
che sufficiente per coprire la banda MF. 
L'unità è, secondo la costruzione, un 
doppio diodo avente un unico catodo, e 
come tale può essere usato in due stadi 
di sintonia o in un'applicazione in cir¬ 
cuito bilanciato, quando si richiedono 
estreme linearità e simmetria. L unità Mo¬ 
torola ha la capacità (con 4 V c.c. ap¬ 
plicati) di circa 15 pF. Il suo rapporto di 
capacità (con polarizzazione inversa ap¬ 
plicata variabile da 4 a 60 V) è circa 3,0, 
di nuovo più che sufficiente per la banda 
MF. 

Nel 1966 la Compagnia giapponese Mat- 
sushita (il suo nome usato negli S.U.A. 
è Panasonic) presentava un radioricevi¬ 
tore a sintonia automatica in MA, che 
non impiegava parti mobili per la sinto¬ 
nia. 

I giapponesi avevano fabbricato un tipo 
di diodo varactor, che chiamavano « Ca- 
pistor ». Il diodo veniva costruito con un 
processo per lega e diffusione ed era di 
giunzione al silicio iperbrusca. I rapporti 
di capacità ottenuti con la variazione di 
tensione da - 1 V a - 10 V non è minore 
di 16. Con capacità massima di circa 
250 pF, il dispositivo è perfettamente 
adatto a coprire l'intera banda MA. Con 
esso, il radioricevitore menzionato po¬ 
teva essere sintonizzato su tutta la scala 
della MA «senza parti mobili». 

Per diverse altre ragioni, non moltissimi 
fabbricanti di radioricevitori per MA han¬ 
no seguito l'insegnamento della Pana¬ 
sonic in questo ambito, ma un numero 
sempre crescente di costruttori di sinto¬ 
nizzatori MF e di radioricevitori (MF in 
Inghilterra e all'estero hanno realizzato 
i pregi della sintonia con tensione conti¬ 
nua, ed una quantità di progettisti si sono 
spinti per trarre i migliori vantaggi delle 
inerenti possibilità, rispetto a quelli pos¬ 
sibili prima dell'esempio della Matsus- 
hita. 

A titolo di esempio, consideriamo lo sche¬ 
ma di fig. 6; è un gruppo di entrata RF 
completo per MF fabbricato dalla Soc. 
Gòrler della Germania occidentale. Sono 
impiegati tre stadi a circuiti accordati, 
ciascuno equipaggiato con un diodo 
varactor al posto del normale sìmbolo del 
condensatore variabile (il simbolo di 
condensatore variabile con la freccia in¬ 
dica che c'è un compensatore, regolato 



una volta per sempre durante la taratura, 
per coadiuvare con i diodi varactor a co¬ 
prire l'intera banda IVIF).Esso non viene 
mosso quando si fa l'operazione di ri¬ 
cerca di una stazione. Il diodo D 4 è il 
vecchio noto diodo di C.A.F., che ancora 
si usa per il suo modo di variare di po¬ 
chissimo la capacità, con le stesse moda¬ 
lità dei suoi più elaborati « primi cugini » 
Di, D 2 e D 3 . La tensione di accordo neces¬ 
saria è variabile da 4 a 24 V, con la pola¬ 
rizzazione 4 V corrispondente a 87,5 
MFIz, mentre il valore 24 V fornisce la 
copertura fino a 108,5 MFIz (v. fig. 7). 
Ovviamente, un semplice potenziometro 
o una resistenza variabile, inserito (a) co¬ 
me in fig. 8, è tutto ciò che occorre per 
sintonizzare questo gruppo RF. 

È parimenti ovvio che se si usasse un ali¬ 
mentatore dei più semplici per ottenere 
questa tensione variabile, qualunque lie¬ 
ve variazione della tensione di linea c.a. 
provocherebbe uno spostamento di fre¬ 
quenza più grande di quello che i cir¬ 
cuiti di C.A.F. potrebbero compensare. 
Qui soccorrono nuovamente i diodi, que¬ 
sta volta sono i diodi zener, che presen¬ 
tano l'importante caratteristica di inter¬ 
rompere la loro conduzione a date ten¬ 
sioni inverse e di variare la loro impedenza 
interna in funzione della corrente, per cui 
la tensione ai capi del diodo è prossima 
a rimanere costante entro un vasto cam¬ 
po di variazione della corrente. Un ali¬ 
mentatore consigliabile per l'uso con il 
gruppo sintonizzatore di fig. 7 è visibile 
in fig. 9. Ora avendo a disposizione un 
generatore preciso di tensione variabile, 
e sfruttando questa tensione variabile, re¬ 
sta assicurata un'esatta e stabile sinto¬ 
nia. 

Novità di sintonizzazione 

Data la « nuova libertà » dovuta all'as¬ 
senza di collegamenti meccanici e di 
parti mobili, i tecnici progettisti sbriglia¬ 
no la loro fantasia e sortiscono con una 
grande varietà di mezzi di accordo sem¬ 
pre più elaborati. Uno dei primi, che si 
autoconsiglia, è stato il radioricevitore a 
tastiera, in cui si possono predisporre di¬ 
verse stazioni MF desiderate, girando 
singoli potenziometri, connessi al gene¬ 
ratore di tensione e scegliendo la tensio¬ 
ne di accordo del gruppo RF per mezzo 
di singoli interruttori nella forma di pul¬ 
santi o tasti. Questo dispositivo è di ese¬ 
cuzione molto più semplice di quegli 
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Fig. 9. Un alimentatore stabilizzato con diodo 
zener fornisce la tensione di accordo. Il tran- 
store Q1 migliora la stabilità alla temperatura del 
sistema. 


orridi marchingegni, che pure troviamo 
negli autoradio MA, nei quali la pressio¬ 
ne di un tasto crea ogni sorta di eventi 
meccanici spaventosi a vedersi ! Il dispo¬ 
sitivo a pulsanti adatto per il nostro sin¬ 
tonizzatore a varactor è mostrato nello 
schema particolare di fig. 10 ed il suo 
funzionamento è talmente evidente che 
non indugiamo su di esso. 

Sintonia automatica e ricerca 
del segnale 

Alla Fisher Radio Corp. deve andare il 
merito di aver realmente portato il con¬ 
cetto della sintonia a varactor al livello 
definitivo di elaborazione di progetto ne¬ 


Fig. 10. Cinque singoli potenziometri, ognuno 
selezionato da pulsanti, sintonizza il gruppo a 
diodi varactor sulle frequenze delle stazioni pre¬ 
disposte. 


gli Stati Uniti. Non soddisfatti di poche 
stazioni predisponibili, i tecnici della Fi¬ 
sher concepirono altri due tipi di sintonia. 
Un tipo di circuito, denominato «Auto- 
scan », esplora la scala dall'estremo basso 
(88 MHz) all'estremo alto (108 MHz) 
con una scansione lenta, fermandosi au¬ 
tomaticamente quando le stazioni ven¬ 
gono esattamente sintonizzate. Quando si 
raggiungono 108 MHz, la tensione di ac¬ 
cordo si abbassa istantaneamente al va¬ 
lore corrispondente agli 88 MHz e il pro¬ 
cesso ricomincia, sempre nel senso di ri¬ 
salire la scala. Nell'altra versione dell'Au- 
toscan, ci sono tasti, che permettono al¬ 
l'utente di scorrere la scala in su e in 
giù, a seconda del bottone premuto. Il 
primo circuito è usato nel modello 450-T 
Fisher, mentre il secondo si trova nel mo¬ 
dello 500-TX Fisher e nel nuovo mo¬ 
dello 701 a quattro canali. Lo schema 
completo del circuito assai più semplice 
è mostrato in fig. 11, per cortesia della 
Fisher; la spiegazione del funzionamento 
del circuito è contenuta nel manuale di 
servizio, con un'esposizione così chiara 


che noi ci siamo presi la libertà di ripro¬ 
durlo, quasi letteralmente, per il benefi¬ 
cio di quelli tra i nostri lettori più tecnici, 
che possono seguire questo dispositivo 
circuitale alquanto elaborato, ma mera¬ 
vigliosamente logico. 

Come funge l'Autoscan 450T 

Il transistore Q902 costituisce il genera¬ 
di corrente costante per caricare il con¬ 
densatore C 9D6 , che determina in ogni 
istante la tensione continua di accordo 
per il sintonizzatore a varactor. Quando 
la tensione ai capi di C 9 d 6 aumenta, il cir¬ 
cuito risuona su una frequenza più alta, 
verso i 108 MHz. Q903 è un transistore 
unijunction. Quando la tensione alle 
armature di C 906 raggiunge circa 25 V c.c., 
corrispondenti al punto massimo di emet¬ 
titore di Q903, il condensatore C 906 si 
scarica, attraverso Q903, a circa 3 V c.c. 
Appena C 9D6 si è così scaricato, Q903 
riassume la sua condizione normale, es¬ 
senzialmente di circuito aperto e il ci¬ 
clo di carica comincia a ripetersi. 

Il transitore a effetto di campo Q901 è 
un carico variabile ai capi dell'alimenta¬ 
tore di carica a corrente costante. Il suo 
elettrodo porta è accoppiato direttamente 
in continua all'uscita del rivelatore a rap¬ 
porto. Quando la tensione di uscita del 
rivelatore a rapporto passa per lo zero 
(che corrisponde al centro esatto della 
sintonia della stazione Q901 carica il 
generatore di carica, mantenendo così 
una tensione costante di accordo attra¬ 
verso C 90 e- La regolazione del comando 
di tenuta, /? 939 , si usa per porre la corrente 
di carico uguale alla corrente di carica 
(tensione costante di sintonia), quando 
la tensione di porta è zero. 

L'elettrodo sorgente di Q901 è accop¬ 
piato direttamente al circuito di silenzia- 
mento audio. Quando il ricevitore è ac¬ 
cordato al centro stazione, la tensione di 
uscita del silenziatore è approssimativa¬ 
mente zero. Quando il ricevitore è rego¬ 
lato fuori stazione, la tensione di silen- 
ziamento applicata alla sorgente di Q901, 
attraverso /? 9i0 , sale a + 15 V c.c., per¬ 
mettendo alla tensione di sintonia di sa¬ 
lire ancora di più. Quando il ricevitore 
esplora verso le frequenze alte e capta la 
stazione vicina desiderata, le tensioni 
del silenziatore e del rivelatore passano 
entrambe a zero ancora una volta e Q901 
carica l'alimentatore di corrente costante 
Q902, per bloccare e mantenere la nuo- 



tensione di 
sintonia, al 
gruppo R F 
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va giusta tensione di accordo. L'emetti¬ 
tore di Q906 è accoppiato in continua al¬ 
l'amplificatore FI. Con il ricevitore ac¬ 
cordato su una stazione, Q906 è pola¬ 
rizzato inversamente e il funzionamento 
dell'amplificatore FI non viene alterato. 
Quando si preme il tasto di avanzamento 
continuo o il tasto di avanzamento di 
una stazione, la messa a terra di C 904 fa 
temporaneamente cadere la tensione di 
base, fa polarizzare in senso diretto Q906 
e mette fuori uso l'amplificatore FI. La 
cessazione dell'uscita dell'amplificatore 
FI svincola il bloccaggio sulla tensione di 
accordo ai capi di C 936 e il ricevitore co- 


Fig. 11. Schema completo del radioricevitore 
«Autoscan » della Fisher, usato nel mod. 450T. 


mincia a esplorare. Quando la tensione 
ai capi di C 9D4 aumenta, Q906 aussume 
il funzionamento con polarizzazione in¬ 
versa e l'amplificatore FI ridiviene fun¬ 
zionante. Il tempo dì sbloccaggio, du¬ 
rante il quale l'amplificatore FI è inter¬ 
detto da Q906, deve essere abbastanza 
lungo da consentire che il ricevitore si di¬ 
saccordi fuori della sua precedente posi¬ 
zione di stazione, ma abbastanza breve da 
evitare il salto di stazioni. Il transistore 
temporizzatore variabile Q904 carica pro¬ 
gressivamente la base di Q906 per allun¬ 
gare il tempo di sblocco a 108 MHz, ri¬ 
spetto al tempo di sblocco a 88 MHz, 
poiché i diodi varactor non sono perfet¬ 
tamente lineari in frequenza in funzione 
della tensione applicata. Per far esplorare 


al ricevitore 1 MHz a 88 MHz, occorre 
circa la variazione di mezzo volt della 
tensione continua di accordo, mentre a 
108 MHz si richiede una variazione di 
1,5 V approssimativamente della ten¬ 
sione di accordo. 

Funzionamento con teleco¬ 
mando 

Da quanto precede, è ovvio che un sem¬ 
plice raddoppio degli interruttori di avan¬ 
zamento alla fine di un lungo cavo, può 
costituire un mezzo eccellente per otte¬ 
nere il telecomando della sintonia di un 
simile ricevitore e, naturalmente, la Fi¬ 
sher fornisce per l'appunto tale accesso¬ 
rio di comando a distanza. 

La sintonia manuale si può pure fare fa¬ 
cilmente, semplicemente inserendo un 
potenziometro a variazione continua ali¬ 
mentato con la tensione continua di ac¬ 
cordo più alta richiesta. Il braccio mobile 
del potenziometro fornisce, in tal caso, 
una tensione di sintonia dipendente dalla 
sua posizione o punto di rotazione. 

La forma più perfezionata dell'Autoscan 
adottata nel Fisher 500TX provvede 
una tensione continua di sintonia tanto 
ascendente, quanto discendente, abili¬ 
tando così l'utente a esplorare in su e in 
giù la scala in frequenza, per mezzo di due 
tasti separati, ma i principi fondamentali 
del funzionamento sono gli stessi e non 
saranno qui discussi in dettaglio. 

Conclusioni 

Tutte le realizzazioni contenute in questi 
metodi di sintonia automatica dipendono 
dal fatto che si possano ora produrre dio¬ 
di di fabbricazione speciale con valori 
controllati di capacità della giunzione, 
determinati con precisione dalla tensione 
continua applicata ad essi come polariz¬ 
zazione inversa. 

Se questo ritrovato potrà condurre al 
completo abbandono della sintonia a 
condensatore variabile meccanico nei ri¬ 
cevitori MA e nei sintonizzatori MF, da 
parte di tutti i costruttori di sintonizzatori 
e ricevitori in futuro, dipende dal fattore 
costo e dalla mentalità tecnica dei sin¬ 
goli fabbricanti. Ma fa piacere constatare 
che la scelta è urgente e che si può preve¬ 
dere una grande varietà di interessanti e 
nuovi schemi di sintonizzazione basati 
su questo semplice componente, man 
mano che crescerà il numero di fabbri¬ 
canti che sperimenteranno con esso. 

da «Audio)) maggio 1971 
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a cura di A. Recla 

Problemi del convertitore di 
standard elettro-ottico a colori 

di W. Dillenburger 


Come è noto esistono due metodi per la 
conversione dello standard a colori. La 
BBC in Inghilterra studiò la conversione 
puramente elettronica mentre un nuovo 
principio per la conversione elettro-ottica 
fu studiato da Jaeschke e Wendt della 
FTZ di Darmstadt. 

Ambedue i sistemi impiegati in questi 
convertitori hanno indubbiamente van¬ 
taggi e svantaggi. Presso la Fernseh fu 
elaborato il principio del convertitore 
elettro-ottico e fu costruito un converti¬ 
tore la cui qualità d'immagine è parago¬ 
nabile a quella ottenuta per via pura¬ 
mente elettronica. 

Il principio e il problema 

La fig. 1 mostra in uno schema semplifi¬ 
cato il principio del convertitore elettro¬ 
ottico. Per il segnale di luminanza da una 
parte e di crominanza dall'altra viene 
impiegato in ciascuno un convertitore. 

I cinescopi necessari sull'entrata e i tubi 
di ripresa (plumbicon) impiegati dalla 
parte della riproduzione vengono pilotati 
da un complesso di deflessioni comuni 
cosicché è assicurata un'esatta e contem¬ 
poranea escursione dei due raster sia con 
lo standard d'entrata, sia con quello 
d'uscita. Praticamente qui non esiste un 
problema di copertura come in una tele¬ 
camera a colori RVB dove la crominanza 
è determinata dai segnali di tre tubi di¬ 
versi. 

II segnale cromatico composito con lo 
standard d'entrata percorre anzitutto un 
separatore luminanza-crominanza. Il se¬ 
gnale di luminanza subisce la compensa¬ 


1. Schema a blocchi semplificato di un con¬ 
vertitore elettro-ottico. 


zione di gamma per la curvatura della ca¬ 
ratteristica del cinescopio, viene ampli¬ 
ficato a 20 V pp e infine inviato al cine¬ 
scopio. 

Data la differenza di frequenze delle due 
frequenze verticali, l'ampiezza del segnale 
d'uscita del plumbicon oscilla. Il segnale 
percorre un circuito per la compensazio¬ 
ne dello sfarfallamento, circuito che eli¬ 
mina abbastanza bene questa oscillazio¬ 
ne; poi un circuito per la correzione di 
apertura orizzontale e verticale e viene 
infine soppresso, cosicché si forma un 
segnale di uscita con le norme relative 
allo standard d'uscita. 

Il segnale di crominanza separato viene 
modulato su una portante la cui frequenza 
è circa 1 MHz. Questa portante viene ot¬ 
tenuta per mezzo di un oscillatore di start 
stop comandato mediante un sincronismo 
di riga. La sua frequenza è un multiplo 
della frequenza di riga. Questa genera sul 
cinescopio con la portante cromatica mo¬ 
dulata in quadratura, delle barre verticali 
fisse in modo che l'integrazione verticale 
necessaria in ogni convertitore di norma 
fra due righe successive non può effet¬ 
tuare alcun spegnimento del segnale. 
Un filtro di ampiezza separa il segnale di 
sincronismo colore dal segnale di entrata. 
Dal segnale di sincronismo colore me¬ 
diante un generatore di onda portante 
cromatica si genera l'oscillazione di rife¬ 
rimento di 4,43 MHz (PAL). 
Dall'oscillazione della portante non mo¬ 
dulata di 1 MHz si ricava il necessario 
segnale di riferimento. Il segnale ha una 
forma di impulso come rappresentata in 


fig. 1 ed ha una frequenza fondamentale 
di 1 MHz. La forma d'impulso assomiglia 
ad una oscillazione sinusoidale di 3 MHz. 
L'oscillazione fondamentale nel segnale 
di riferimento viene compensata aggiun¬ 
gendo un'oscillazione di 1 MHz in oppo¬ 
sizione regolabile in ampiezza e in fase. 
L'oscillazione portante cromatica modu¬ 
lata e il segnale di riferimento vengono 
addizionati e inviati al cinescopio. L'in¬ 
formazione cromatica è posta nella gam¬ 
ma di frequenza a circa 1,8 MHz. Le 
oscillazioni ancora esistenti, dopo la com¬ 
pensazione dell'onda fondamentale, nel 
segnale di riferimento sono di 2, 3, 4 
e 5 MHz cosicché per mezzo di filtri 
di opportuna larghezza, l'informazione 
cromatica e il segnale di riferimento pos¬ 
sono venir nuovamente separati l'uno 
dall'altro dalla parte dell'uscita. 

Il segnale di uscita del plumbicon percor¬ 
re, come il segnale di luminanza, un cir¬ 
cuito per la compensazione dello sfar¬ 
fallamento e per la correzione di aper¬ 
tura. Segue la separazione dell'informa¬ 
zione cromatica e del segnale di riferi¬ 
mento. Dal segnale di riferimento viene 
ricavata una oscillazione di riferimento 
di 1 MHz per i demodulatori / e Q 
(NTSC) rispettivamente U e V (Pai) 
ciascuna secondo il senso di conversione. 
In un tal convertitore interessano in primo 
luogo tre problemi, che sono da risol¬ 
vere in modo da raggiungere il com¬ 
promesso ottimo fra i diversi parametri 
deN'immagine: 

1 ) il problema dello sfarfallamento resi¬ 
duo. 


segnale 

video 

completo 



Schema a blocchi semplificalo di un convertitore 

Ut = Canale di luminanza 

Chi; 5 Canale di crominanza 

L-CtrT = Separatore luminanza, crominanza 

BR = Cinescopio 

P - Plumbicon 

FK - Compensazione sfarfallamento 

AK =■ Correzione di apertura 

Aus = Soppressione 


elettro-ottico 

Mod = Modulatori 

FI = Informazione cromatica 

RS = Segnale, di riferimento 

1 = Separazione 

Dem = Demodulatore t 

AS - Separazione d'ampiezza 

FTG = Generatore portante colore 

St St G = Generatore Start-Stop 

USE = Generazione segnale di riferimento 
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2 ) la fedeltà di fase dei vettori cromatici, 
ossia la fedeltà cromatica nell'immagine 
riprodotta. 

3) il problema della definizione, ossia la 
definizione ottenibile neH'immagine di 
uscita in relazione a quella d'entrata. 
Interessano inoltre il rapporto segnale/di- 
sturbo per una data definizione. 


Il problema dello sfarfallamen¬ 
to 

Lo sfarfallamento con la differenza delle 
due frequenze verticali consiste, come 
è noto, nel fatto che l'integrale della 
luce trasmessa dal cinescopio fra due 
esplorazioni del tubo di ripresa oscilli 
periodicamente. Il problema della com¬ 
pensazione dello sfarfallamento risulta 
più difficile, poiché nella conversione 
Pal-NTSC un punto deH'immagine, che si 
illumina una volta durante 1/50 di sec, 
con la frequenza verticale di 60 Hz nel 
tubo di ripresa può venir eccitato due 
volte. È inoltre premesso che nel tempo 
dalla prima fino alla seconda esplora¬ 
zione sulla placca per accumulo del tubo 
da ripresa deve avere luogo un corrispon¬ 
dente accumulo. Il tubo deve fornire una 
seconda volta un segnale. Nel vidicon 
ciò si era ottenuto, perchè a causa della 
persistenza esistente nella seconda esplo¬ 
razione rimaneva ancora un segnale no¬ 
tevole anche quando non aveva avuto 
luogo nel tempo durante la prima e la 
seconda esplorazione, alcuna illumina¬ 
zione dello strato fotosensibile. 

Questo effetto nel plumbicon è alquanto 
più piccolo, cosicché nella seconda e- 
splorazione si fa sentire la carica della 
placca di accumulo del tubo da presa. 
È perciò utile avere una minima durata 
di illuminazione del cinescopio quando 
per la seconda esplorazione si deve avere 
ancora un segnale sufficientemente gran¬ 
de. Infatti nell'impiego del plumbicon la 
persistenza delle cariche capacitative e 
la illuminazione ritardata del cinescopio 
conferiscono alla immagine il segnale ne¬ 
cessario. 

Data la persistenza del plumbicon, si può 
influire tuttavia sulla persistenza del ci¬ 
nescopio. Come materiale per lo schermo 
del cinescopio viene impiegato il silicato 
di zinco, la cui persistenza può venire 
variata nel senso desiderato mediante 
opportuno dosaggio. 

Risulta conveniente una diminuzione 



2. Variazione del segnale all’uscita del preamplificatore del plumbicon per i due sensi di con¬ 
versione 625/525 e 525/625, con persistenze diverse dello schermo del cinescopio. Negli oscil¬ 
logrammi di persistenza il periodo del fenomeno è indicato con 40 ms. 


3. Compensazione dello sfarfallamento e suo schema di principio. 
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della illuminazione al 10% del valore 
iniziale nel tempo di 20 msec. 

La fig. 2 mostra in due esempi come la 
persistenza influisce sull'ampiezza del- 
i'oscillazione del segnale, nei due diversi 
sensi di conversione. L'oscillazione nel 
senso di conversione 525-625 righe 
è relativamente piccola. Nel senso con¬ 
trario essa è maggiore di circa il 20%. 
Con persistenza troppo breve, come si 
può vedere nella parte inferiore della 
figura, nella conversione 625-525 righe 
è visibile una notevole distorsione del 
segnale. Una oscillazione così grande 
praticamente non è più riportabile ad 
un valore sufficientemente piccolo, che 
per quanto possibile non dovrebbe risul¬ 
tare maggiore dell'1% sulla immagine di 
uscita nel passaggio nero-bianco. 

La compensazione dello sfarfallamento 
con persistenze maggiori comporta mi¬ 
nori difficoltà. Tuttavia, secondo i limiti 
suddetti, è stabilito che dopo 40 msec 
la persistenza del cinescopio deve essere 
così piccola da non generare alcuna 
intergrazione dell'immagine di entrata 
da immagine a immagine, che risulterebbe 
osservabile nella immagine ritrasmessa 
come ritardo nei movimenti. La persi- 
stenza'del plumbicon.è piccola e trascu¬ 
rabile. In totale non è riconoscibile pra¬ 
ticamente che immagini trasmesse attra¬ 
verso il convertitore presentino una no¬ 
tevole persistenza rispetto aH'immagine 
in entrata. 

La fig. 3 mostra il principio della com¬ 
pensazione dello sfarfallamento. Sul bor¬ 
do a sinistra deH'immagine compare una 
riga bianca della durata di circa 2 psec. 
durante l'intervallo di soppressione. Il 
segnale che si forma da questa riga, 
dopo il plumbicon, contiene l'intera 
oscillazione del segnale. Il segnale cor¬ 
rispondente aH'impulso bianco viene 
soppresso mediante un circuito di porta 
e viene utilizzato per il prelevamento di 
una tensione di controllo per l'amplifi¬ 
catore. 

Nella parte inferiore della figura è rap- 
resentato up circuito di porta. In questo 
caso l'impulso di porta deve risultare 


4. Rappresentazione delle unità, che possono 
introdurre un sensibile falsamento dei colori. 


all'interno dell'impulso bianco. Sul con¬ 
densatore C si forma all'inizio di cia¬ 
scuna riga una tensione di controllo il 
cui valore è costante per la durata rima¬ 
nente della riga; la tensione di controllo 
viene amplificata e viene inviata infine 
ad un potenziometro elettronico. 

Questo è pure riportato in fig. 3. il se¬ 
gnale video comanda il generatore a cor¬ 
rente costante T 4. La corrente del tran¬ 
sistore viene ripartita sui transistori T7- 
T8; la partizione viene controllata me¬ 
diante la tensione di controllo. Contem¬ 
poraneamente mediante un secondo po¬ 
tenziometro si fa in modo che le oscilla¬ 
zioni, che si generano con la tensione 
di controllo nel segnale di uscita, ven¬ 
gano compensate. L'assieme è un cir¬ 


cuito di controllo, il transistore T8 for¬ 
nisce il segnale al transitore TI. 

La fedeltà cromatica nell'im- 
magine trasmessa 

La fedeltà cromatica neN'immagine tra¬ 
smessa varia a seconda del circuito del 
convertitore, sia dalla parte della entrata, 
sia particolarmente dalla parte dell'u¬ 
scita. 

La fig. 4 mostra gli elementi essenziali, 
che determinano la vicendevole posi¬ 
zione della fase dei vettori cromatici. A 
sinistra è rappresentato il procedimento 
di modulazione per la conversione Pai 
NTSC con la quale un'informazione cro- 
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Parie sinistra d'entrata e destra di uscita del convertitore 

RT = portante di riferimento 

Mod = modulatore 

Sch = commutatore 

FI = informazione cromatica 

TP = passabasso 

Dem = demodulatore 

MV = multivibratore monostabile 

D+y = differenziatore e sfasatore 

Auf = separazione 
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matica viene modulata con una portante 
di 1 MHz. 

Ad un modulatore ad anello viene in¬ 
viata da un lato l'oscillazione di rife¬ 
rimento di 4,43 MHz, che viene prele¬ 
vata dal generatore dell'onda portante 
cromatica e d'altro lato la portante di 
riferimento generata dall'oscillatore di 
start-stop con la frequenza di 1 MHz. Si 
formano due oscillazioni di bande late¬ 
rali con 5,43 MHz e 3,43 MHz. Queste 
oscillazioni di bande laterali hanno, a 
causa del fenomeno di modulazione, 
una fase ben definita una rispetto all'al¬ 
tra. Esse devono venire separate l'una 
dall'altra mediante due circuiti oscillatori 
in modo che l'attenuazione dei filtri, 
che sono sintonizzati su 5,43 MHz, ri¬ 
sulti per l'altra oscillazione di 3,43 MHz 
almeno 46 dB. I circuiti sono disposti 
per una banda relativamente stretta. La 
loro sintonizzazione influenza natural¬ 
mente la fase vicendevole delle due 
oscillazioni. 

La giusta fase che si presenta quando 
neH'immagine di uscita viene ottenuta 
la massima saturazione, deve rimanere 
costante e la frequenza propria di ambe¬ 
due i circuiti deve perciò risultare molto 
costante. Le due portanti cromatiche 
vengono inviate ad un normale commuta¬ 
tore Pai in modo che con una successione 
sequenziale di righe la frequenza croma¬ 
tica risulti una volta 5,43 e una volta 
3,43 MHz. 

Nel modulatore 2 la portante di riferi¬ 
mento alternata a sequenza di riga viene 
modulata con la portante modulata 



NTSC—PAL 


dell'informazione cromatica. In ambe¬ 
due i casi (5,43 e 3,43 IVI Hz) si forma 
una portante, che interferisce con la fre¬ 
quenza di 1 MHz, che viene modulata 
con la informazione cromatica in am¬ 
piezza e fase. Variando alternativamente 
fra 5,43 e 3,43 MHz viene effettuata la 
riflessione all'indietro dei vettori sull'asse 
B - Y del sistema Pai, cosicché all'uscita 
del modulatore 2 si presenta una por¬ 
tante cromatica modulata secondo NTSC. 
Nella conversione inversa il commuta¬ 
tore Pai non serve. Per tutte le righe viene 
impiegata la portante di riferimento con 
la frequena di 4,59 IVIHz. Dal segnale 
NTSC d'entrata sull'uscita del modula¬ 
tore 2, si forma una portante cromatica 
modulata parimenti secondo il sistema 
NTSC. 

L'oscillazione con l'informazione cro¬ 
matica proveniente dal plumbicon deve 
venir separata dal segnale di riferimento, 
parimenti contenuto nel segnale riprodot¬ 
to. Per eliminare gli intervalli di soppres¬ 
sione (pilotaggio del cinescopio sul nero) 
il segnale viene anzitutto differenziato. Il 
segnale viene poi suddiviso su due per¬ 
corsi diversi. 

In fig. 4 nella parte superiore è rappresen¬ 
tato il canale di crominanza. Esso contie¬ 
ne un filtro passa-basso per la separazione 
dell'informazione cromatica dal segnale 
di riferimento. Mediante questo filtro 
passa-basso vengono filtrate le linee 
spettrali del segnale di riferimento cosic¬ 
ché rimane la sola oscillazione dell'in¬ 
formazione cromatica. Essa arriva infine 
al demodulatore / e Q. Il segnale che 


5. Oscillogrammi vettoriali per i vari sensi di 
conversione NTSC/PAL e Pal/NTSC con mo¬ 
noscopio a barre colorate. 


o 
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si forma prima della differenziazione per¬ 
corre poi due catene di ritardo con un 
tempo di transito ciascuno di 160 nsec. 

I tre segnali A x A z A 5 vengono combinati 
come in fig. 4. In questa maniera viene 
ricavata l'oscillazione cromatica. All'u¬ 
scita del circuito si forma un impulso di 
sincronismo con una frequenza di ripeti¬ 
zione di 1 MHz. Con questo impulso 
viene sincronizzato un oscillatore mono¬ 
stabile il cui rapporto di pilotaggio è 
regolato esattamente a 2 : 1. 
L'oscillazione fondamentale viene fil¬ 
trata mediante un filtro passa-basso. Essa 
arriva infine dopo la differenziazione ad 
uno sfasatore, che permette di ottenere 
l'esatta fase fra l'informazione cromatica 
e il segnale di riferimento. Segue una 
separazione in due oscillazioni con una 
differenza di fase di 90° precisi, le quali 
vengono inviate ai modulatori per i se¬ 
gnali / e Q. 

Come è noto ogni complesso di defles¬ 
sione ha una benché piccola deficienza 
di linearità. Non appena varia l'anda¬ 
mento nel tempo del sistema di defles¬ 
sione da un lato per il cinescopio e dal¬ 
l'altro per il plumbicon, varia pure la 
frequenza portante colore. 

II giusto funzionamento del circuito è 
perciò ottenuto quando con una va¬ 
riazione di frequenza in un segnale in¬ 
variabile di entrata al cinescopio, la fase 
fra l'oscillazione cromatica da un lato e 
l'oscillazione portante di riferimento 1 
MHz, che arriva ai demodulatori, dall'al¬ 
tro rimane pressoché uguale. Questo in¬ 
dubbiamente è il caso che si ha quando 
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la dipendenza della fase dalla frequenza 
risulta perfettamente uguale per ambe¬ 
due i canali. 

Nell'esecuzione più semplice del circuito 
per la separazione deH'informazione cro¬ 
matica dalla portante di riferimento fu 
esaminato l'andamento della fase in 
funzione della frequenza da un lato nel 
canale di informazione cromatica e dal¬ 
l'altro nel canale del segnale di riferi¬ 
mento. La misura della fase fu effettuata 
fra il punto A dell'entrata e il punto B 
dell'uscita e parimenti fra il punto A e il 
punto C. Le curve di fase con variazione 
negativa del valore di frequenza nomi¬ 
nale cadono praticamente assieme. 
Con oscillazioni positive esse divergono 
leggermente una dall'altra. La differenza 
dell'angolo di fase per una variazione di 
frequenza del 2% è ancora trascurabile. 
Dalle prove pratiche si dimostrò che è 
più che sufficiente tener conto di una 
differenza di frequenze fino a + 2%. 

Ciò è anche evidente poiché la defles¬ 
sione orizzontale dei cinescopi e del 
plumbicon è derivata dallo stesso siste¬ 
ma. Esistono difficoltà unicamente nel 
campo di prelievo di corrente dal diodo 
al transistore delle deflessioni. Questo 
campo di passaggio deve essere regolato 
accuratamente. Altrimenti in questo pun¬ 
to si può ottenere suH'immagine una linea 
perpendicolare colorata. 

La fig. 5 mostra l'oscillogramma vetto¬ 
riale per ambedue i sensi di conversione 
nella trasmissione di un segnale a barre 
colorate. La variazione dei vettori dal 


valore nominale è in ogni caso trascura¬ 
bile. 

La definizione 

La definizione è determinata essenzial¬ 
mente dal tempo di salita di uno scalino 
nero-bianco trasmesso nel l'immagine. 
Invece la risoluzione nel senso orizzon¬ 
tale è determinata dalla lunghezza della 
banda di frequenza trasmessa. Il tempo 
di salita nel passaggio nero-bianco è 
dato dal contorno della curva di fre¬ 
quenza fino alla frequenza limite, a meno 
che non si impieghino circuiti speciali 
per diminuire il tempo di salita. La varia¬ 
zione, in funzione della frequenza, del¬ 
l'ampiezza, inviando un segnale sinusoi¬ 
dale, può, come è noto, venire migliorato 
mediante un circuito per la correzione 
di apertura. Poiché il segnale esistente 
all'entrata del circuito per la correzione 
di apertura ha un proprio rapporto se¬ 
gnale/disturbo, occorre impiegare questo 
metodo per quanto è ammesso dal rap¬ 
porto segnale/disturbo del segnale in 
uscita. La fig. 6 mostra tutti gli elementi 
del convertitore di standard che deter¬ 
minano l'andamento di frequenza delle 
singole unità. 

Per separare i segnali di crominanza dal 
canale di luminanza nella conversione 
NTSC-Pal viene impiegato un filtro a 
pettine. La massima larghezza di banda 
impiegabile con riguardo al segnale 
NTSC ammonta a circa 4 MHz. 

Invece nel senso di conversione Pal- 
NTSC, viene impiegato per la separazione 
deH'informazione cromatica un filtro di 


banda e per il filtraggio della portante 
cromatica dal segnale di crominanza, 
una trappola colore. Questo modo di 
separazione fu scelto considerando il fatto 
che la banda di frequenza provvista di 
portante cromatica per il segnale Pai 
è più larga all'incirca di 0,8 MHz che per 
il segnale NTSC, poiché la portante cro¬ 
matica è posta circa 0,8 MHz più alta 
che col sistema NTSC. Un filtro a pettine, 
per quanto riguarda la focalizzazione 
deH'immagine, non porta nessun miglio¬ 
ramento pratico. Inoltre un filtro a pettine 
per il sistema Pai è molto costoso e come 
detto superfluo. 

Il segnale di luminanza dopo la corri¬ 
spondente predistorsione di gamma viene 
inviato ai cinescopi senza limitazione 
della banda di frequenza (5 MHz 100%). 
La profondità di modulazione della in¬ 
tensità luminosa del cinescopio a 5 MHz 
su una brusca variazione nero-bianco 
ammonta a circa 50%. La profondità 
di modulazione del segnale dal plumbi¬ 
con pilotato da un raster a strisce bian¬ 
co-nere è circa il 40%, cosicché, dopo il 
plumbicon, si ottiene una profondità 
di modulazione riferita al segnale di en¬ 
trata di circa il 20%. Segue una compen¬ 
sazione a coseno il cui responso di fre¬ 
quenza tenuto conto del rapporto segna¬ 
le/disturbo è scelto in modo che con 
circa 5 MHz viene ottenuto il massimo 
della esaltazione. In conseguenza la 
curva di compensata non è compieta- 
mente ideale e la banda di frequenza 
risultante non è del tutto lineare fino 
a 5 MHz. 


6. Rappresentazioni delle unità, che hanno una 
sensibile influenza sulla risposta di frequenza 
e spettro del segnale di riferimento. 
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7. Oscillogrammi delle varie risposte ed effet¬ 
to del correttore di esaltazione. 



Per eliminare le perdite di definizione 
causate dalTintegrazione verticale serve 
la correzione di apertura verticale. A 
questa segue un circuito esalatore delle 
alte frequenze (peaking). Detta esalta¬ 
zione si basa sul seguente principio. La 
larghezza di banda del segnale tenuto 
conto del rapporto segnale/disturbo vie¬ 
ne limitata a 3,5 MHz per la trasmissione 
in colore e a 4,5 MHz per il bianco-nero. 
Il segnale viene differenziato e infine 
esaltato per mezzo di un apposito cir¬ 
cuito. Il segnale ottenuto viene diffe¬ 
renziato una seconda volta in modo da 
ottenere il secondo quoziente differen¬ 
ziale. Il segnale risultante, dopo la cor¬ 
rezione del ritardo, viene poi sovrapposto 
ai fianchi dell'impulso trasmesso. La 
grandezza del segnale di correzione è re¬ 
golabile. Senza ingrandire la sovraoscil- 
lazione causata dal filtro dell'Impulso di 
entrata di 0,1 ps di salita, si può ridurre 
il tempo di salita normalmente esistente 
in un segnale del plumbicon nel salto 
dal nero al bianco da 0,2 ps a 0,1 ps, 
oppure con sovraoscillazioni visibili, a 
valori ancora più bassi. La definizione 
dell'Immagine viene così notevolmente 
migliorata. Il valore di taglio dopo il 
segnale della prima differenziazione che 
si forma, viene pilotato dinamicamente 
dal segnale in modo che la sovraoscilla- 
zione causata dalla cellula a frequenza 
limite viene sempre tagliata. La sovraoscil- 
lazione non aumenta perciò a seguito 
dell'aumentata ripidezza dei fronti. Pa¬ 
rimenti per un rapporto minimo dal di¬ 
sturbo nel segnale di entrata, il rapporto 


segnale disturbo nell'uscita non viene 
peggiorato. 

Nel canale di crominanza occorre pre¬ 
vedere a che il segnale di riferimento dise¬ 
gnato in fig. 6 venga trasmesso fedel¬ 
mente. Lo spettro di frequenza apparte¬ 
nente al segnale di riferimento è pure 
disegnato in fig. 6. La parte delle oscilla¬ 
zioni fondamentali contenute nel segnale 
di riferimento viene, come detto prima, 
compensata all'ingresso. Esso perciò spa¬ 
risce. Rimangono le linee spettrali con 
2, 3, 4, 5 MHz, l'ampiezza delle quali è 
visibile nel diagramma; le linee spettrali 
di ordine superiore sono invece trascura¬ 
bili. 

Per poter trasmettere lo spettro di fre¬ 
quenza soddisfacentemente,dopo il plum¬ 
bicon viene impiegato un circuito antì- 
distorsione a coseno, la cui massima 
esaltazione sulle frequenze intorno a 4 
MHz tiene conto del rapporto segnale/ 
disturbo. 

La fig. 7 indica infine le varie risposte 
alle frequenze e l'effetto del circuito di 
esaltazione. In i è indicato il responso di 
frequenza sul cinescopio e sul plumbi¬ 
con quando il monoscopio è inviato al¬ 
l'entrata deN'amplificatore finale del cine¬ 
scopio e viene misurato dopo il pream¬ 
plificatore del plumbicon. In 2 è rappre¬ 
sentata la banda di frequenza dopo la 
correzione di ampiezza. In 3 e 4 sono 
rappresentati i responsi di frequenza dei 
due filtri del circuito di esaltazione inse¬ 
ribili a volontà. Il primo marker di fre¬ 
quenza è posto a 1 MHz, gli altri hanno 
una distanza rispettivamente di 1 MHz. 


In 5 è visibile l'effetto del circuito esal- 
tatore. Il segnale fu fotografato prima 
senza e poi con segnale di correzione 
uno sopra l'altro. Si riscontra la ripidità dei 
fianchi e si vede pure contemporanea¬ 
mente che le oscillazioni causate dal fil¬ 
tro 3 MHz rimangono invariate. In 6 è 
visibile ancora lo stesso per un piccolo 
e per un grande gradino nel segnale e su 
una scala molto ingrandita. In 7 fu aggiun¬ 
to al segnale di entrata il fruscio. Il se¬ 
gnale corretto 8 indica la stessa atte¬ 
nuazione del disturbo. In 9 è visibile 
l'effetto del correttore sul completo con¬ 
vertitore dove il segnale fu inserito dopo 
il separatore di luminanza-crominanza. 
Per evitare che un segnale di correzione 
troppo grande entri nella gamma del 
segnale di sincronismo, è incorporato un 
limitatore efficace in una zona un po' 
più bassa del livello del nero. Le figg. 8 
e 9 mostrano l'efficienza del circuito di 
esaltazione su una figura proveniente 
da diapositive col responso di frequenza 
10 (fig. 7) e con successiva limitazione 
di banda come in 3. Il fenomeno di auto¬ 
oscillazione con e senza segnale di cor¬ 
rezione è rappresentato in 11 (fig.7). 


Vantaggi 

1. Il comportamento rispetto ai disturbi 
da fruscio (Schrot). 

Con trasmissioni da satellite e a causa di 
condizioni metereologiche cattive i se¬ 
gnali di entrata risultano accompagnati 
da disturbi. Grazie alla integrazione ver- 
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ticale, il convertitore diminuisce la visi¬ 
bilità dei disturbi, che si sommano al 
segnale di entrata. La struttura di un 
disturbo avente uno spettro triangolare 
risulta alquanto più grossolana, contem¬ 
poraneamente però la sua ampiezza viene 
notevolmente diminuita cosicché è meno 
visibile. Il convertitore da sé non peggiora 
visibilmente il rapporto segnale/disturbo 
di un segnale d'entrata di per es. 44 dB. 

2. La semplice possibilità di scambio del 
senso di conversione senza la necessità 
di taratura. 

Per il secondo senso di conversione è 
necessario solo un secondo cassetto 
aggiuntivo. Sull'ingresso necessita un 
altro modulatore, senza commutatore 
Pai, come quello descritto sopra. L'uscita 
dopo il plumbicon rimane invariata fino 
all'uscita del demodulatore 1 MHz. La 
frequenza dei due oscillatori start stop 
dalla parte dell'entrata è regolata in modo 
che la frequenza cromatica in uscita è 
indipendente dal senso di conversione. 
In aggiunta ai due suddetti cassetti è 
necessario un piccolo numero di circuiti 


8. Immagine sullo schermo del segnale prove¬ 
niente da una diapositiva senza esaltazione. 
Per rappresentare la mancanza di definizione 
la figura corrisponde solo ad 1/3 della super¬ 
ficie totale. 


Fig. 9. Immagine sullo schermo con esaltazio¬ 
ne e con larghezza di banda limitata a 3,5 MHz 
e con un filtro aggiunto avente una risposta 
di frequenza secondo la figura 7 (10). Per met¬ 
tere meglio in evidenza la definizione, la figura 
corrisponde ad un terzo della totale. 
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come per es. la commutazione dell'am¬ 
piezza verticale di deflessione. In totale 
sono necessari circa 40 relais. 

3. È possibile, con semplici commuta¬ 
zioni, impiegare il convertitore come sin¬ 
cronizzatore (translater) quando l'imma¬ 
gine di entrata deve venir sovrapposta 
in uno studio. 

Per questo scopo non è necessario un 
altro apparecchio, ma solo una commu¬ 
tazione diversa. Inoltre può venir effet¬ 
tuata una rigenerazione dell'Immagine di 
entrata (per la saturazione e la definizio¬ 
ne). 

4. Il costo. Il vantaggio principale di 
questo convertitore è il basso costo in 
confronto ad un convertitore puramente 
elettronico. La stabilità risultante è molto 
alta ed essa fu collaudata per tre setti¬ 
mane con circa 6 ore al giorno in occa¬ 
sione delle gare di calcio nel Messico. 
Durante questo periodo non fu necessa¬ 
rio alcun ritocco. La possibilità di guasti 
è molto piccola, perchè la costruzione è 
effettuata con i normali componenti 
lungamente provati in molti anni. 



La disposizione costruttiva 

Il convertitore elettronico consta in to¬ 
tale solo di tre cassetti. In quello di 
mezzo sono posti i due canali di con¬ 
versione. Quello a sinistra contiene tutti 
gli apparecchi necessari per ottenere un 
segnale NTSC in modo che il converti¬ 
tore possa essere posto in funzionamento 
e regolato indipendentemente dai gene¬ 
ratori esterni: lo stesso vale per il cassetto 
Pai. Diversi segnali di prova permettono 
il controllo di tutti i gruppi di commuta¬ 
zione, rispettivamente il funzionamento 
complessivo del convertitore. Essi sono: 
scala a 10 scalini dei segnali bianco¬ 
nero per la regolazione del contrasto del 
cinescopio mediante il microamperome¬ 
tro incorporato, oscillazione sinusoidale 
4 MHz per ottenere la migliore defini¬ 
zione su tutta la figura, monoscopio gri¬ 
gliato per la regolazione della geometria, 
impulso 15 kHz, segnale di prova per il 
plumbicon (a dente di sega), segnale di 
prova a barre colorate. Ogni cinque posti 
del canale cromatico e di luminescenza 





Fig. IO. Vista de! convertitore. I tubi sono ri¬ 
baltabili in avanti per il ricambio. 


sono possibili controlli con oscillografo. 
Il cassetto a sinistra ha quattro tasti. 

Essi effettuano il passaggio NTSC/Pal, 
Pal/NTSC, NTSC/NTSC, Pal/Pal. Vo¬ 
lendo si può anche inserire il segnale per 
il Secam ossia SECAM/NTSC, NTSC/ 
SECAM. Nel cassetto di destra si trovano 
i tasti coi quali si può scegliere tre segnali 
diversi di entrata. Un quarto tasto permet¬ 
te di commutare per ognuno il segnale di 
sincronismo di uscita sull'entrata per la 
commutazione Pal/Pal rispettivamente 
NTSC/NTSC. 

La fig. 11 mostra la parte del convertitore 
con il frontale asportato. I due tubi pos¬ 
sono essere levati dal davanti (in figura) 
e facilmente cambiati. Per ogni canale 
è incorporato il proiettore per diapositive, 
visibile in fig. 11 nella parte bassa. Me¬ 
diante un sistema di specchi (v. fig. 11), 
da un lato l'immagine del cinescopio 
viene riportata allo strato fotosensibile 
del plumbicon, dall'altro con gli occhi 
vengono visti contemporaneamente so¬ 
vrapposte sullo schermo la diapositiva 
e l'immagine. Così è possibile sovrap¬ 
porre sul cinescopio con l'aiuto del mo¬ 
noscopio grigliato incorporato la diapo¬ 
sitiva per migliorare la geometria. 



Fig. 11. Disposizione ottica del convertitore di 
standard con impiego di diapositive. 


da «Radiomentor electronic» - marzo 1971 


Nuova memoria MOS a 2376 
bit per tastiere dì codifica 


La General Instrument Europe ha annun¬ 
ciato una nuova memoria a sola lettura 
(ROM) a 2376 bit, appositamente stu¬ 
diata per operare nelle tastiere di codifica. 
Il dispositivo, denominato AY-5-2376 
possiede l'intera logica necessaria per 
ottenere codici di 9 bit (8 bit + 1 bit di 
parità) in apparecchiature a oltre 88 ta¬ 
sti, ognuno dei quali può avere tre dif¬ 
ferenti funzioni e quindi tre diversi codici 
di uscita dipendenti da due linee di con¬ 
trollo (spostamento e controllo). 

Il funzionamento della memoria è dina¬ 
mico, ma il circuito incorpora un genera¬ 
tore di clock in modo che l'uscita dei dati 
sia valida per qualsiasi ciclo di clock. 
Questa caratteristica consente all'AY-5- 


2376 di realizzare gli stessi risultati ot¬ 
tenibili con una memoria ROM statica. 
Le tensioni di alimentazione e i livelli 
logici del nuovo circuito sono gli stessi 
di tutti gli altri dispositivi G.l. della serie 
GIANT che consentono una compatibi¬ 
lità assoluta con i circuiti TTL e DTL. 
L'AY-5-2376 è già operante nelle ta¬ 
stiere di codifica prodotte dalla C.P. 
Clare e può essere utilizzato per molte¬ 
plici applicazioni nel campo delle appa¬ 
recchiature telescriventi e nei terminali 
dei calcolatori elettronici. Il nuovo cir¬ 
cuito può infatti essere programmato con 
264 codici diversi, ognuno di 9 bit, e tra 
questi basterà citare i più comuni quali 
i codici ASCII, EBCDIC, SELECTRIC, 
ecc. 


L'AY-5-2376 è una nuova memoria MOS a 
2376 bit a sola lettura, della General Instrument 
Europe, provvista di tutte le logiche per codificare 
i seqnali provenienti da una tastiera, in un codice 
a 9 bit. 
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L’ANGOLO TEORICO 


Dalla scoperta delle leggi 
dell’armonia alla teorizzazione della 
formula di composizione musicale 

(3 a parte) 

di I. Graziotin 


III - Le unità di misura eufono- 
tecniche - Il diagramma eufo- 
nometrico - L'altezza di natura 
prima 


1. Le unità di misura eufono- 
tecniche 


In questo artìcolo mi propongo principal¬ 
mente di far comprendere come taluni 
numeri, intimamente connessi al feno¬ 
meno dei suoni nella musica, siano utili 
a quantificare una certa modalità d'essere 
fondamentale musicale, o unità di misura 
eufonotecnica, la quale qui è definita 
col termine di altezza di natura prima o 
coll'abbreviazione alnà. 

Naturalmente questa possibilità teorica 
di calcolare, indipendentemente dall'e¬ 
sperimento, la natura prima delle note e 
della musica sarà poi utilizzata nella for¬ 
mula generale di composizione eufono¬ 
tecnica, assai più avanti in vista del pro¬ 
getto di compositore automatico di mu¬ 
sica o del semplice combinatore di poli - 
foni. 

Per raggiungere questo scopo occorre 
prima dare un'idea, sia pure sommaria, 
della teoria degli elementi complessi e 
subelementi applicata in campo eufono- 
tecnico, la quale il Centro Ricerche Inte¬ 
grali, di cui faccio parte, applica con teo¬ 
rico successo anche in ogni altra branca 
generale della conoscenza. Questa ana¬ 
lisi conduce alla individuazione delle 
unità di misura eufonotecniche e sta alla 
base di tutto il lavoro di sintesi costrut¬ 
tiva artistica in questo campo. 

Incominciamo col considerare che la mu¬ 
sica dì qualsiasi tipo, nell'insieme del¬ 
l'opera, del pezzo o in analisi di misure o 
di singole note, è qualificata dall'uomo 
con un numero abbastanza considerevo¬ 
le di vocaboli, il che vuol dire che l'uomo 
ha sviluppati in sè molti automatismi ce¬ 
rebrali di valutazione, realizzati comples¬ 
sando le quantità strettamente fisiche 
della musica: frequenza, durata, inten¬ 
sità; ciò vuol dire che l'uomo è un certo 
stadio evolutivo in relazione a questa 
branca. E naturalmente mio compito è 
quello di fare affiorare dalla subcoscienza 
questi meccanismi di calcolo, rendendoli 
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evidenti, per facilitare la formazione di 
essi nei cervelli che ne sono privi, quelli 
meno dotati di tendenze artistico-musica- 
li, e per affidare alle macchine e agli ap¬ 
parecchi la parte più bassa, meno nobile, 
dirò, sia del processo valutativo, sia di 
quello creativo, poiché l'uno e l'altro so¬ 
no due facce della stessa moneta. L'a¬ 
dempimento di quest'ultimo compito mio 
dovrebbe essere gradito ai più dotati di 
tendenze artistico-musicali, come il pri¬ 
mo dovrebbe esserlo ai meno dotati, in 
quanto non tende ad altro che a rendere 
meno faticoso, più abbondante il lavoro 
sia di critica, sia di creazione. Così mio 
compito è di avvicinare la scienza all'arte, 
la tecnica scientifica alla tecnica artistica. 
Ora, incominciando a sceverare, dirò 
che tutta la terminologia descrittiva mu¬ 
sicale si riduce alla quantificazione di 23 
unità di misura elementari che, per ra¬ 
gioni di completezza d'esame sono or¬ 
ganizzate in un unico diagramma, il dia¬ 
gramma eufonometrico. 


2. Diagramma eufonometrico 


Cosa s'intenda propriamente è presto 
detto. 

Ho un fondo fisso, poniamo stampato. 
Esso è qui sotto riprodotto (fig. 1). 
Consiste in 23 rettangoli tratteggiati to¬ 
talmente a quadratini o in parte a qua¬ 
dratini, la parte più in basso, è in parte a 
linee verticali od orizzontali. Tali rettango¬ 
li sono orizzontalmente adiacenti, sono 
di area diversa, di diversa altezza e sono 
situati più o meno in alto uno rispetto 
all'altro. 

Il lato superiore di essi coincide sempre 
con una delle 10 linee rette orizzontali 
che corrono parallele lungo tutto il dia¬ 
gramma affiancandosi con distanza rego¬ 
larmente crescente a partire dal basso. 
Vi è poi una inquadratura generale del 
diagramma con due rettangoli in testa 
vuoti per le diciture. 

Ciascun rettangolo tratteggiato è pro¬ 
prio ad una unità eufonometrica e il va¬ 
lore relativo ad essa si indica, risolte le 
formule di calcolo, i cui dati devono es¬ 
sere rilevati sul fenomeno musicale, con 
un tratto orizzontale marcato per tutta 
la larghezza del rettangolo, in modo 
che sia ben visibile sul fondo chiaro. 


tenendo presente le seguenti precisa¬ 
zioni. 

Le linee orizzontali lungo tutto il dia¬ 
gramma sono l'indicazione di gradi ar¬ 
bitrari di riferimento da 0, il più basso, a 
9 il superiore. 

Quando nel punto interessato di detta 
scala vi è tratteggio a quadratini il grado 
di valore corrispondente può essere sia 
positivo, sia negativo, quando vi è trat¬ 
teggio verticale il valore può essere solo 
positivo, quando vi è tratteggio orizzon¬ 
tale il valore può essere solo negativo. La 
quantificazione nei rettangoli è quindi 
doppia: positiva o negativa. Sempre 
quando è negativa si deve rendere tutta 
scura, o si tratteggia marcatamente, la 
parte del rettangolo sottostante la riga 
quantificativa orizzontale. Quando il va¬ 
lore è positivo si traccia solamente il 
segmento orizzontale. Così è ben di¬ 
stinguibile sul fondo chiaro la quantifica¬ 
zione positiva da quella negativa. 

In questa sede, ed ora, non è possibile 
rendere ragione di tutti i perchè sotto¬ 
stanti alla strana configurazione di que¬ 
sto diagramma, nè è possibile illustrare 
tutti i riferimenti, gli allacciamenti teorici 
ed applicativi tra la teoria di questo dia¬ 
gramma e le teorie corrispondenti nei 
parecchi altri campi dello scibile umano 
interessati. Non saranno gli autori a 
illustrare, bensì tali corrispondenze e tali 
allacciate applicazioni ad apparire nella 
loro evidenza agli stupiti lettori e stu¬ 
diosi quando saranno maturati i loro 
proprii tempi. 

Qui ora è necessario accontentarsi di 



Fig. 1 - Diagramma degli elementi eufonome- 
trici e indicazioni relative alle quantificazioni 
degli elementi eufonometrici per la determina¬ 
zione dello sviluppo quantitativo delle carat¬ 
teristiche musicali. 




quanto sto dicendo. Pertanto proseguo 
e concludo. 

Ho spiegato che ogni termine descrittivo 
musicale viene ridotto alla quantifica¬ 
zione delle 23 unità eufonotecniche. 
Esamino ora con quale materiale e con 
quali modalità ciò si ottiene, compulsando 
qualche esempio. 


3. Le schedine delle caratteri¬ 
stiche musicali 

Scelgo a caso i vocaboli: «allegro», 
« delicato » e « dolce » dallo schedario 
analitico dei termini musicali e levo i 
corrispondenti cartellini. 

Sovrapposti a ciascun diagramma di 
fondo, in taluni rettangoli di elementi 
eufonometrici, vi sono dei tratti verticali 
ed orizzontali, continui, eventualmente 
ìncrociantisi, di larghezza di un millime¬ 
tro, ottenuti riempiendo lo spazio sito 
tra due adiacenti linee del fondo. Negli 
stessi rettangoli vi sono pure delle oriz¬ 
zontali punteggiate, i cui punti sono co¬ 
stituiti da quadratini di un millimetro di 
lato e distano tra loro un millimetro. So¬ 
pra ciascuno dei detti rettangoli sta un 
numerosi una cifra, sopra ancora vi è il 
termine"descrittivo musicalejdeterminato. 
La qualità o caratteristica specificata dal 
termine descrittivo musicale si realizza al 
massimo grado quando la quantifica¬ 
zione delle unità eufonotecniche interes¬ 
sate al vocabolo cade nella zona della 
fascia delle linee suddette sia verticali, 
nel quale caso il valore corrispondente è 
positivo, sia orizzontali, nel qual caso il 
valore corrispondente è negativo. 

Detta qualità o caratteristica si realizza al 
minimo grado quando la quantificazione 
cade su una delle due linee orizzontali, 
di un mm di spessore, isolate: quella con¬ 
tinua o negativa e quella punteggiata o 
positiva. Dette due orizzontali corrispon¬ 
dono, appunto, ai due minimi opposti: 
uno per sovrabbondanza e l'altro per 
scarsità di apporto. Inoltre, bisogna tener 
presente, quando tali orizzontali coinci¬ 
dono cogli estremi superiori, il positivo 
e il negativo, del rettangolo di fondo, non 
non si indicano. 

Detta quantità o caratteristica si realizza 
con un grado più o meno alto, tra i due 
estremi, quando la quantificazione cade 


tra la posizione di massimo e una delle 
due posizioni di minimo, considerando 
una proporzionalità lineare. Dato che le 
quantificazioni dei rettangoli in uno stesso 
diagramma in genere dànno apporti di¬ 
versi, si deve fare la media ponderata 
tra gli apporti dei vari rettangoli, usando 
come pondi i numeri situati sopra ciascun 
rettangolo interessato. 

Così, come sarà sviluppato con suffi¬ 
cienti particolari a suo tempo, la misu¬ 
razione di tutte le unità eufonotecniche 
permetterà di determinare il diagramma 
eufonometrico di una musica. Ed in 
base a questa misurazione sarà possibile 
dare la definizione di « musica » ad un 
insieme di suoni oltre che la determina¬ 
zione delle caratteristiche particolari di 
essa; in base, cioè, al poter realizzare, 
piuttosto che no, il diagramma eufono¬ 
metrico di tale complesso di suoni e in ba¬ 
se al tipo di diagramma, Perchè il poter 
realizzare detto diagramma significa, co¬ 


me sarà a suo tempo dimostrato, che quei 
suoni sono espressioni, sono vibrazioni,at¬ 
ti,emozioni,di un Essere pensante e perce¬ 
pente, cioè che quei suoni hanno vita, 
rappresentano, in altre parole, l'Anima 
di quell'Essere. Dato che il diagramma 
usato è lo stesso diagramma che riassume 
i valori delle unità antropoindividuome- 
triche che permettono di determinare 
l'individuo, come sarà dimostrato certa¬ 
mente a maturazione ambientale comple¬ 
tata e applicato su vasta scala tra molto e 
molto tempo ancora! 

Ora che è stato dato questo sguardo ge¬ 
nerale all'organizzazione degli elementi 
e dei complessi metrici utilizzati in questi 
calcoli di eufonometria, osservo che l'u¬ 
nità diseufon{*) entra in talune formule 
di talune unità eufonometriche e osservo 
pure che l'unità di alnà o Altezza di 
Natura Prima, di cui si deve trattare in 
questo articolo, entra nelle formule re¬ 
lative ad altre unità. 
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4. L'altezza di natura prima 

Posso così accingermi ad esaminare pro¬ 
piamente come arrivare alla misurazione 
óeWalnà, nonché a darne le spiegazioni 
particolaristiche necessarie. 

Così coi successivi articoli si definiranno 
gli elementi di altre unità eufonometriche 
in modo che infine vi sia una visione 
sufficiente di tutte e si possa iniziare ad 
analizzare, a valutare e a qualificare tec¬ 
nicamente le musiche. 

Prendiamo quindi in esame la Tabella 
delle altezze di natura prima delle 12 note 
della scala temperata (vedi fig. 3). 

Per l'esame dei calcoli che portano ai 
suddetti valori si rimanda all'Appendice 
del presente articolo, come per i calcoli 
della dissonanza di relazione si è riman¬ 
dato il lettore all'Appendice Seconda del¬ 
l'articolo precedente. 

È originata da due testate: una orizzon¬ 
tale colle suddivisioni: Bi, TriPen r Ep, 
Ult, Totale, e una verticale coi numeri 
arabi da 1 a 12. 


Fig. 2 - Diagrammi degli elementi eufonome¬ 
trici intervenenti, dei loro massimi, dei loro limiti 
per la determinazione dello sviluppo quantita¬ 
tivo di tre comuni caratteristiche musicali. (*) Vedi il II articolo. 
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L’ANGOLO TEORICO 


I quadratini indicano a colpo d'occhio, 
mediante il tratteggio della parte bassa di 
essi, delimitato da una orizzontale, il 
valore percentuale delle nature prime dei 
numeri denominatori delle frazioni di 
frequenza relativa (*). 

La testata orizzontale indica le nature 
prime di cui sotto sono date le percen¬ 
tuali. La testata verticale indica le note di 
cui a destra sono date le percentuali di 
natura corrispondenti. 

Si usa Bi al posto di 2, Tri al posto di 3, 
Ep al posto di 7 e U!t al posto di tutti i 
numeri primi ulteriori che all'orecchio- 
cervello Umano sono indistinguibili tra 
loro. Ciò sia per evitare confusioni, sia 
perchè usati così i numeri diventano e- 
quivalenti ad aggettivi, cioè a vocaboli. 
La colonna del Totale indica la quantità 
di intervento dei numeri primi come de¬ 
nominatori nelle zone di indistinzione 
delle singole note (*) cioè l'essere di 
nota più o meno determinante natura 
prima. È un numero che si può propria¬ 
mente padroneggiare solo in sede di 
esame dei calcoli. Comunque per quanto 
si riferisce a ciò chetiamo esaminando 
non è importante. 

I valori analitici di percentuale sono ri¬ 
portati in piccolo in alto nei quadratini, 
ma praticamente basta un'occhiata va¬ 
lutatola per l'utilizzazione del diagram¬ 
ma. Invece si useranno i valori in cifre 
se si tratta di stendere altre applicative 
tabelle o di usare questa sistematicaman- 
te, attraverso procedimenti compieta- 
mente computati. 

Osservando il diagramma si scorge su¬ 
bito come la nota 8 (sol su base do) 
sia la sola di natura marcatissimamente 
Bi (denominatori = 2 n ); come la nota 
6 (la su base do) sia invece di assai pura 
natura Tri (denominatori 3 n ; mentre la 
10 è di natura Tri un po' sporca, dirò, 
d'altre nature; come la natura del 5 sia 
analoga a quella dell'8, ma non così 
pura, particolarmente perchè in essa è alta 
la percentuale di U!t f come le note 4, 
7, 9 e anche un po' l'11 siano analoghe 
tra loro; come la 3 sia invece analoga al 
12, e la 2 sia la nota più ricca di Ult cioè 
più alta di natura prima. Così altre osser¬ 
vazioni si potrebbero dettagliare. 


(*) Vedi Appendice Prima e il II articolo. 
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Naturalmente tutti questi significati di 
nature delle note sono sempre in ragione 
di una basale. Variando la basale variano 
numeri proprii delle note e di conseguen¬ 
za la loro natura. Il problema della natura 
è un tutt'uno col problema della conso¬ 
nanza, come del resto appare anche dai 
calcoli propriamente. 


5. La formazione dei cicli ce¬ 
rebrali di valutazione della na¬ 
tura prima dell'uomo 

Reso chiaro il significato della tabella di 
diagrammi-valori e della unità di misura 
in appendice, e la dimostrazione od ela¬ 
borazione teorica pura per arrivare a tali 
risultati, considererò prima di esaminare 
l'applicazione, come l'uomo abbia in sè 
registrata nel proprio cervello anche que¬ 
sta tabella di diagrammi come ha regi¬ 
strato in sè quella della consonanza- 
dissonanza e come sia giunto a ciò attra¬ 
verso un lungo cammino evolutivo. Na¬ 
turalmente in poche parole estrema- 
mente riassumenti. 

Ho affermato nel precedente articolo 
che l'uomo primitivo padroneggiò anzi¬ 
tutto l'intensittà e la durata dei suoni nella 
musica, arrivando così facilmente al rit¬ 
mo, e che invece l'esperimentazione 
circa la frequenza non è ancora teorica¬ 
mente e organicamente (formazione dei 
cicli cerebrali umani corrispondenti) con¬ 
clusa. Ho distinto i facili problemi del¬ 
l'altezza assoluta (posizione assoluta 
sulla scala della frequenza) da quelli 
ardui dell'altezza relativa (frequenza ri¬ 
spetto ad una fondamentale). 

Consumate e consumando queste espe¬ 
rienze, l'uomo seguì due strade apparen¬ 
temente distinte l'una dall'altra, e invece 
profondamente unite come vedremo. 
La prima, quella che si potrebbe consi¬ 
derare come più importante, ebbe i veri 
inizi colla scuola pitagorica, determinò 
l'uso della scala temperata di 12 note, 
si complessò nelle multiple moderne ten¬ 
denze e ricerche relative alla scala da 
usarsi e a parecchi aspetti tecnici e teorici 
connessi alla consonanza-dissonanza e si 
concluderà con la comprensione da parte 
dell'uomo del meccanismo di calcolo 
tecnico e cerebrale della dissonanza di 
relazione e con le prime applicazioni cor¬ 
rispondenti. 


La seconda via, quella relativa alla na¬ 
tura prima delle note e della musica, 
ebbe inizi più remoti. Cioè subito dopo 
che, nel succedersi degli evi, l'uomo ap¬ 
prezzò sufficientemente il tecnicismo ele¬ 
mentare relativo alla intensità e alla du¬ 
rata dei suoni, affiorarono alla sua co¬ 
scienza le differenziazioni di natura delle 
note. Ebbe così già in data remota nozio¬ 
ne subcosciente della basale (perchè 
non si arriva ad afferrare la natura delle 
note, anche in cicli cerebrali semplici, 
senza avere cerebralmente fissata la ba¬ 
sale); complessò così già in data remota 
i primi facili calcoli subcoscienti circa la 
natura, ebbero così sviluppo le innume¬ 
revoli scale non pitagoriche e non tem¬ 
perate che sono state usate nel tempo dai 
popoli, da tutti ,i popoli, ad esclusione 
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Fig. 3. Tabella - diagrammi delle altezze di 
Natura Prima secondo l’ascoltatore più raf¬ 
finato. 






degli occidentali moderni. 

Non è possibile in questa sede esaminare 
specificatamente queste scale. È uno 
studio che potrà, sulla scorta dei calcoli 
esposti in questi articoli circa la disso¬ 
nanza e la natura, essere sviluppato in 
avvenire da specializzati. È certo uno 
studio interessante, ma richiede una for¬ 
mazione e una preparazione che non è 
ancora sufficientemente frequente nel- 
l'uomo di oggi. 

Solo è indispensabile osservare come 
anche attraverso questa via l'uomo potè 
esprimere se stesso, le proprie primitive 
o raffinate emozioni, i proprii grossolani 
o elevati e complessi desideri. 

Poiché uno è il calcolo della consonanza- 
dissonanza o quello della natura prima 
delle note e della musica, e un altro fatto, 
ben distinto, non mi stancherò di ripeterlo, 
è quello di esprimere la Psiche ovvero 
l'Anima, ovvero il Sè, dando luogo, nel 
caso che vi sia perfezione d'espressione, 
all'opera d'arte. 

In altre parole per impostare la formula 
generale della melodia (con o senza 
accompagnamento ed orchestrazione), 
dalla quale può scaturire se vi è perfezione 
di applicazione l'opera artistica (non dico 
l'opera d'arte perchè i calcoli di applica¬ 
zione di queste intuizioni, largamente 
controllate sperimentalmente, sono i 
primi deboli passi lungo una difficile e 
complessa via applicativa), per impostare 
la formula generale della melodia, ripeto, 
si può ricorrere ad una qualunque suffi¬ 
cientemente estesa scala di note: si avran¬ 
no diversi valori di dissonanza come di¬ 
verse percentuali di natura. La diffe¬ 
renza tra le due suddette vie seguite dal¬ 
l'uomo consiste essenzialmente nell'a¬ 
vere, l'uomo, tramite Pitagora, dato^svi- 
luppo nel proprio cervello al complessa- 
mento dei calcoli della dissonanza di re¬ 
lazione, in obbedienza, naturalmente, 
al Principio di Consonanza Maggiore, al 
solo scopo subcosciente di udire dei 
suoni più gradevoli, più riposanti, di più 
facile calcolo, richiedendo però un mag¬ 
gior complessamento ciclico cerebrale, 
cioè uno sviluppo evolutivo cerebrale, in 
tal senso, maggiore. Mentre l'altra branca 
umana, più involuta, ha creato in sè 
soltanto i cicli cerebrali di più semplice 
calcolo, relativi alla sola natura delle 
note, non giungendo a quell'ulteriore 
lavoro di sceverazione cerebralmente co¬ 


struttiva propria della dissonanza di rela¬ 
zione. 

Ecco così chiaramente perchè quei po¬ 
poli non possono apprezzare le nostre 
conquiste melodiche, operistiche, sinfo¬ 
niche costruite sulla scala temperata a 
12 note e sul suo tecnicismo. E come la 
prima via si concluderà con la chiarifi¬ 
cazione applicativa del meccanismo di 
calcolo della dissonanza di relazione, così 
la seconda via si concluderà con la com¬ 
prensione da parte dell'uomo del mec¬ 
canismo di calcolo tecnico e cerebrale 
della natura prima delle note e con le pri¬ 
me applicazioni corrispondenti. 
Conquistate queste verità nel campo 
artistico, ovvero dello studio del mate¬ 
riale e del processo creativo unicamente 
proprio all'artista, l'uomo potrà mietere 
più abbondantemente nel campo della 
Bellezza e, attraverso la Bellezza, potrà 
più facilmente aspirare alla Verità Una 
e Totale, scopo ultimo di ogni creatura. 


6. - Applicazione della tabella 
delle nature prime 


Ed ora parlerò un po' dell'uso della 
tabella delle nature prime. 

Una prima ed importantissima applica¬ 
zione sta nel determinare, per ogni poli- 
fono complessabile coi monotoni o suo¬ 
ni elementari, i tre valori percentuali 
medi delle nature Bi, Tri e Pen-Ep, 
cioè del 5 e del 7 assieme in quanto 
l'orecchio-cervello umano attualmente 
non distingue propriamente le due non 
molto differenziantisi nature. Ci sarà 
così la chiara e facile possibilità di sce¬ 
gliere, sia pure in base a tutti gli altri cri¬ 
teri di selezione, i polifoni delle richieste 
nature. Ciò per creare melodie, per com¬ 
pletare con accompagnamento le melo¬ 
die, per timbrarle e per orchestrarle. Que¬ 
sta selezione del materiale sonoro è 
una delle più facili e conviene sia attuata 
prima delle altre. 

È chiaro che se si usano certe note in 
ragione della basale, si ha una certa 
espressione di natura prima, se altre note 
altre espressioni di natura e così via; 
e sappiamo che la natura prima entra nel 
gioco degli elementi eufonometrici in 



modo da influire sulla qualifica da attri¬ 
buire alla musica. 

Una seconda applicazione sta nella pos¬ 
sibilità di sostituire, ad esempio un poli - 
fono di determinata natura con altri i quali 
abbiano uguale natura, ma differenti altre 
caratteristiche, come può essere richiesto 
da una determinata impostazione di note. 
È reso così possibile mantenere la sup¬ 
posta soddisfatta condizione di natura, 
variando le condizioni insufficienti. Non è 
possibile esaminare qui in dettaglio. 

Una terza applicazione sta nell'apporto 
dato dalla tecnica relativa alla natura 
prima alla plasmazione calcolata della 
melodia. 

Qui però occorrerebbe stabilire la nozione 
di Bruschezza di Passaggio di Natura 
Prima, il che è scopo, unitamente ad altri, 
di un articolo futuro al quale, per il mo¬ 
mento, si rimanda. 

Non è possibile qui riportare le tabelle 
che vengono usate per queste applica¬ 
zioni. 

È, inoltre, necessario sviluppare altri vari 
aspetti teorici prima di poter bene con¬ 
statare quali vaste possibilità applicative 
scaturiscono dalla tabella della natura 
prima delle note. Comunque si può as¬ 
serire, concludendo, che la suddetta 
tabella costituisce, un forte mezzo di 
calcolo eufonotecnico, all'incirca im¬ 
portante quanto la tabella della disso¬ 
nanza di relazione. 

E nel chiudere l'articolo non posso non 
rivolgere il pensiero ai due sommi che 
ebbero le prime concrete intuizioni in que¬ 
sto tanto difficile, sfuggente ed affa¬ 
scinante campo: Pitagora che intuì che 
a termini frazionari semplici corrisponde 
gradevolezza, consonanza; Eulero che 
usò i numeri primi (*), per compassare i 
calcoli della dissonanza, avendo così 
l'intuizione della numerica natura prima 
delle note e della musica. 


(*) Vedi i Cenni storici. 

(continua) 
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STRUMENTI DI MISURA 


Simulatori di radioechi 
meteorici 

di G. Bortolotti - A. Dardi - C« Franceschi - S. Gotiardi 


Istituto di Fisica dell'Atmosfera de! CNR, Sezione di Bologna 


Viene descritto uno strumento che , pur destinato ad impieghi particolaripresenta 
alcune caratteristiche che possono trovare un più vasto campo di utilizzazione. Esso 
è costituito essenzialmente da un generatore di segnali di AF la cui forma d'onda 
può essere prefissata a piacere, e da un generatore di segnali a RF, che impiega sem¬ 
piici e versatili interruttori a diodi per la commutazione veloce di segnali analogici a 
RF. 


1. Introduzione 

Il generatore di segnali a cui è dedicata 
questa breve nota è stato realizzato per 
la taratura ed il controllo di una stazione 
interferometrica radar per l'osservazione 
e lo studio dei radioechi causati da trac¬ 
ce meteoriche. Tuttavia, poiché alcune 
sue caratteristiche ne consentono un più 
vasto impiego, ci proponiamo di metterne 
in evidenza soprattutto gli aspetti, che 
presentano un maggior interesse gene¬ 
rale. A questo scopo, conviene distin¬ 
guere il generatore in due parti delle quali 
la prima è destinata a fornire segnali di 
bassa frequenza con una forma d'onda 
prefissata a piacere; la seconda parte è 
costituita da un generatore, che permette 
di ottenere diverse combinazioni di se¬ 
gnali a RF tra i quali vengono mantenute 
ben determinate relazioni di fase, par¬ 
tendo da un gruppo base di sette segnali; 
questo risultato viene ottenuto impiegan¬ 
do un sistema di interruttori a diodi parti¬ 
colarmente adatti per una rapida commu¬ 
tazione di segnali VHF (nel nostro caso 
la frequenza è di 42,7 MHz). 

Il prototipo da noi realizzato viene at¬ 
tualmente utilizzato per generare gruppi 
di impulsi di RF con modulazione di 
ampiezza e con relazioni di fase tali da 
simulare completamente le caratteristiche 
dei radioechi meteorici. Per meglio de¬ 
scriverne il funzionamento, è bene fare 
riferimento al modo di operare della sta¬ 
zione interferometrica destinata alla ri¬ 
cezione dei radioechi. La Sezione di Bo- , 
logna dell'Istituto di Fisica dell'Atmosfera j 
del CNR sta infatti costruendo un sistema ! 
radar per lo studio sistematico della strut- j 
tura dell'alta atmosfera mediante l'analisi j 
dei radioechi meteorici, che vengono j 
ricevuti sotto forma di impulsi di RF con i 
un'ampiezza che decade esponenzial- j 

mente nel tempo (Verniani, 1967). i 

i 

2. Descrizione dello strumento j 
2.1 . Parte a bassa frequenza j 

In questo paragrafo viene descritto un 
semplice, ma pratico sistema per ottenere 
una forma d'onda insolita, che nel nostro 


caso riproduce il profilo di decadimento 
dei radioechi meteorici, ma che in ge¬ 
nerale può essere prefissata a piacere, 
purché il suo spettro non contenga fre¬ 
quenze superiori a quelle che possono 
essere seguite dal fotoelemento utiliz¬ 
zato. Con riferimento al blocco Si della 
Fig. 1, il segnale desiderato viene otte¬ 
nuto in questo modo: si traccia su un 
disco di materiale trasparente il diagram¬ 
ma che riproduce la forma d'onda desi¬ 
derata, utilizzando il bordo del disco come 
asse dei tempi e si annerisce la superficie 
compresa fra il profilo tracciato ed il 
centro del disco ottenendo così una sa¬ 
goma trasparente. Il disco ruota davanti 
ad uno schermo in cui è praticata una 
fessura di altezza pari alla massima escur¬ 
sione del profilo della sagoma e di al¬ 
cuni mm di larghezza (4 mm nel prototipo 
da noi realizzato). Il fotodiodo F illu¬ 
minato da una sorgente luminosa attra¬ 
verso il sistema disco-fessura riceve quin¬ 
di un flusso luminoso proporzionale al¬ 
l'area di sagoma delimitata dalla fessura, 
e la conduttanza del fotodiodo varia se¬ 
guendo il profilo della sagoma. Il foto¬ 
diodo è alimentato da un generatore di 
corrente ed è seguito da uno stadio in- 

Fig. 1 


vertitore ad alta impedenza d'ingresso; 
all'uscita di questo stadio si ha quindi 
una tensione la cui forma d'onda ripro¬ 
duce il profilo della sagoma. Facendo ruo¬ 
tare il disco per mezzo del motore M, 
si ottiene un segnale periodico il cui 
periodo T è pari al tempo impiegato dal 
disco a compiere un'intera rotazione (nel 
nostro caso T = 1 sec). Un semplice 
sistema di microinterruttori e relè per¬ 
mette, di avere a disposizione il segnale 
per un solo periodo oppure per più periodi. 
La tensione così ottenuta viene poi utiliz¬ 
zata per modulare in ampiezza gli impulsi 
RF generati dagli stadi, che costituiscono 
la seconda parte del generatore. 

2.2. Parte a radio frequenza 

Questa parte dello strumento è stata 
realizzata per poter avere a disposizione 
diverse combinazioni di segnali RF con 
relazioni di fase ben determinate, allo 
scopo di verificare periodicamente il po¬ 
tere risolutivo angolare del sistema inter- 
ferometrico della stazione radar, che ri¬ 
sulta costituita da sette antenne collega¬ 
te ad altrettanti sensibili ricevitori supe¬ 
reterodina e disposte come nei primi 
tre casi di Fig. 2 (Forattini et al., 1968). 
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Fig. 2 



Le fasijdei segnali rivelati dalla stazione 
ricevente dipendono infatti dalla posi¬ 
zione angolare, rispetto al sistema inter- 
ferometrico di antenne, della ristretta 
zona dove avviene la riflessione: è al¬ 
lora possibile, con un gruppo di sette 
segnali RF opportunamente sfasati fra 
loro, simulare l'eco prodotta da una me¬ 
teora posta in una determinata posizione 
M. Nella Fig. 2 sono rappresentate quat¬ 
tro diverse situazioni di particolare inte¬ 
resse per la messa a punto della stazione; 
nella prima, ad esempio, i segnali rice¬ 
vuti dalle antenne 4-5-6-7 sono in fase 
fra loro, mentre quelli ricevuti dalle an¬ 
tenne 1-2-3 sono sfasati rispettivamen¬ 
te di 180°-90°-45° rispetto a quello 
dell'antenna centrale 4 che viene scelto 
come segnale di riferimento. Per ciascuna 
delle situazioni presentate in Fig. 2 sono 
riportate le relazioni di fase fra i segnali 
corrispondenti a queste situazioni; te¬ 
nendo presenti queste relazioni si può 
osservare che, a seconda della combina¬ 
zione scelta, sull'antenna 1 (e quindi 
all'uscita 1 del simulatore) dovrà pre¬ 
sentarsi un segnale sfasato rispettiva¬ 
mente dì 180°, 0 °, 128°, 0 ° rispetto al¬ 
l'antenna centrale 4. Per maggiore chia¬ 
rezza, nella tabella 1 sono state riportate 
le fasi (rispetto al segnale dell'uscita 
centrale 4) dei segnali presenti, per cia¬ 
scuna situazione, alle diverse uscite del 
simulatore. 




3. Principio di funzionamento 

Il principio di funzionamento del simu¬ 
latore può essere descritto facendo rife¬ 
rimento allo schema a blocchi di Fig. 1. 
Un oscillatore operante alla frequenza di 
42,7 MHz e collegato ad un generatore 
di onde quadre fornisce impulsi di RF mo¬ 
dulati in ampiezza dal segnale ottenuto 
nel modo già visto nel precedente para¬ 
grafo: si ottengono così treni di impulsi 
in grado di simulare l'eco prodotta da 
una traccia meteorica ionizzata. Gli im¬ 
pulsi RF vengono poi inviati, attraverso 
un attenuatore seguito da uno stadio se¬ 
paratore, all'ingresso di un cavo coassiale 
chiuso sulla sua impedenza caratteristica; 
lungo il cavo, a distanze xdall'ingresso di¬ 
pendenti dai ritardi di fase 9 che si vo¬ 
gliono ottenere (x = À c 9 / 2 tt, in cui 


À c = lunghezza d'onda nel cavo), ven¬ 
gono prelevati per mezzo degli adattatori 
di impedenze £ 1 , . . . , £ 7 i segnali con le 
fasi desiderate; i segnali stessi vengono 
poi inviati alle uscite del simulatore at¬ 
traverso interruttori a diodi (Di, . . . , D 19 ) 
particolarmente idonei alla commuta¬ 
zione veloce di segnali RF. Dato il tipo 
d'impiego a cui questo simulatore è at¬ 
tualmente destinato, la sua realizzazione 
è stata particolarmente curata e volta 
soprattutto a non alterare minimamente le 
relazioni di fase fra i vari segnali lungo i 
diversi percorsi in cui essi possono essere 
indirizzati. Particolare attenzione è stata 
quindi posta nella scelta dei vari ele¬ 
menti circuitali e nell'adattamento di im¬ 
pedenza fra il tratto di cavo coassiale 
utilizzato come linea di ritardo e gli in¬ 
gressi degli stadi destinati a prelevare i 
segnali con le fasi desiderate; molto in¬ 
teressante si è dimostrato il comporta¬ 
mento dei commutatori utilizzati per in¬ 
dirizzare i segnali RF verso le uscite del 
simulatore; i circuiti realizzati rappresen¬ 
tano una semplice ed efficace soluzione 
dei diversi problemi posti dalla commu¬ 
tazione veloce di segnali analogici (costi¬ 
tuiti nel nostro caso da impulsi a RF) le 
cui caratteristiche elettriche non deb¬ 
bono essere alterate. Come si può vedere 
dalla Fig. 1, e più chiaramente dalla Fig.3, 
all'uscita 7 del simulatore possono essere 
presenti, a seconda dello stato degli in¬ 
terruttori a diodi Di, D 2 , D 3 , i segnali 
provenienti rispettivamente dagli ampli¬ 
ficatori £1, £ 6 , £7. Analogamente, agendo 
sugli altri interruttori, possono essere 
scelti i segnali da inviare alle altre uscite 
in modo da realizzare le combinazioni 
riportate nella tabella 1. Gli interruttori 
che devono essere posti in conduzione 
per realizzare ciascuna combinazione di 
segnali vengono riportati nella tabella 
2 . 


Tabella I - Fasi dei segnali presenti alle uscite del simulatore. 


Situazione 

Uscite 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

1 

180° 

90° 

45° 

0° 

0° 

0° 

0° 

II 

0° 

0° 

0° 

0° 

45° 

90° 

180° 

III 

128° 

64° 

32° 

0° 

32° 

64° 

128° 

IV 

0° 

0° 

0° 

0° 

0° 

0° 

0° 
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Lo stato degli interruttori a diodi viene 
modificato per mezzo di elementi logici 
che nella Fig. 1 sono stati schematizzati 
semplicemente con i blocchi , . . . , B 1 
in quanto una loro dettagliata descrizione 
esula dagli scopi di questa breve nota; 
questo sistema permette di passare da 
una combinazione all'altra in un tempo 
di circa 50 psec. Passiamo ora ad un 
esame più dettagliato dei circuiti mag¬ 
giormente interessanti. 

3.1. Separatori di impedenze 

Per evitare riflessioni nel cavo coassiale, 
che causerebbero indesiderate distorsioni 
di ampiezza e di fase, gli adattatori di 
impedenze É 1 , . . . , E 1 sono stati realiz¬ 
zati con transistori mos-fet (Fig. 3): la 
loro alta impedenza d'ingresso, infatti, 
oltre a non caricare il cavo utilizzato come 
linea di ritardo, permette dì adottare per 
le capacità di accoppiamento un valore 
molto basso, requisito questo assai im¬ 
portante se sì vuole mantenere inalte¬ 
rata la fase dei segnali RF. 

3.2. Interruttori a diodi 

Il funzionamento di questi interruttori 
appare chiaramente dalla Fig. 3; lo stato 
degli interruttori D lf D 2 , D z (conduzione- 
interdizione) dipende dal livello logico 
delle uscite del blocco B x il cui tempo di 
intervento è 50 psec. Le induttanze uti¬ 
lizzate Li, L 2 , L 3 costituiscono elementi 
di blocco per i segnali RF, per evitare 
interferenze fra i vari segnali in com¬ 
mutazione; ciascuna di esse presenta an¬ 
che un ben determinato valore resistivo 
{Ri = Ri = 220 Q; R 2 = 82 Q) neces¬ 
sario per un'esatta polarizzazione in cor¬ 
rente dei diodi utilizzati. 

3.3. Amplificatori 

Gli amplificatori (A , . . . , A 7 ) di Fig. 1 
sono costituiti da uno stadio differenziale 
seguito da uno stadio separatore con im¬ 
pedenza di uscita di 50 Q. Per la regola¬ 
zione del guadagno è stata adottata una 
soluzione (Fig. 3), che permette di variare 
la polarizzazione dei transistori dello sta¬ 
dio separatore senza apportare contem¬ 
poraneamente modifiche al valore dell'im¬ 
pedenza d'ingresso: si può così variare 
il guadagno senza introdurre variazioni di 
fase. 

3.4. Amplificatore A c 

Per poter effettuare un confronto fra i li¬ 


Tabella II - Interruttori in conduzione. 


Combinazione 

Uscite 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

1 

£>io 

£>17 

£>7 

£>16 

De 

£>15 

Di 

II 

£>12 

£>19 

£>9 

£>16 

D t 

Du 

01 

III 

£>n 

£>18 

£>8 

£>16 

£>5 

014 

02 

IV 

£>12 

£>19 

£>9 

£>16 

De 

015 

03 


velli dei segnali delle diverse uscite del 
simulatore ed il livello di un opportuno 
segnale di riferimento, abbiamo impie¬ 
gato uno strumento indicatore di uscita. 
Per rendere possibile questo confronto 
anche nel caso di segnali a basso livello 
abbiamo incluso l'amplificatore A c di 
Fig. 1 che può essere commutato sulle 
diverse uscite del simulatore: sue carat¬ 
teristiche principali sono un guadagno 
elevato ed una deriva termica assai limi¬ 
tata. 

Abstract 

We describq a device which, although de- 
signed for special purposes, features some 


characteristics that can be used much 
more widely. The device is made up es- 
sentially by a LF generator which pro- 
duces any desired waveform and by a 
HF generator: thè latter uses simple and 
versatile diode swìtches for fast commu- 
tation of analogie signals. 
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a cura di A. Rovelli 

Guide d’onda e cavità risonanti 


di A. de Gouvenain 


/ tecnici specializzati nell'impiego di guide d'onda sanno quanto s/a fastidioso effet¬ 
tuare // calcolo delle lunghezze d'onda nelle guide in funzione delle frequenze appli¬ 
cate ; orbene, questo calcolo è necessario per effettuare gli adattamenti degli elementi 
alle iperfrequenze. Questo è il motivo per cui si è compilato il nomogramma più avanti 
riportato, costruito su!principio degli abachi a punti allineati, che permettono di otte¬ 
nere immediatamente un valore molto approssimato de! risultato ; per i calcoli precisi, 
una tabella numerica permette una determinazione più precisa. 


Principio di misura 

L'operazione che si effettua più frequen¬ 
temente nelle applicazioni delle iperfre¬ 
quenze consiste nello studiare l'adatta¬ 
mento di un elemento in una gamma di 
frequenze. Così si può arrivare a tracciare 
in una carta di Smith la risposta di un 
trombino radiante e in seguito esaminare 
se si può ottenere l'adattamento, allo 
scopo di ridurre il più possibile il tasso 
d'onde stazionarie in tutta la gamma esa¬ 
minata. Per effettuare questa serie di mi¬ 
sure si è condotti a calcoli della lunghezza 
d'onda nella guida in funzione delle cor¬ 
rispondenti frequenze. Ora, se si cono¬ 
sce la frequenza, si determina rapida¬ 
mente la lunghezza d'onda in aria, À aria, 
usando la formula: 

À metri = 300/f MHz, 
e se si utilizza una guida d'onda assegna¬ 
ta funzionante secondo un dato modo, 
si può calcolare la lunghezza d'onda di 
taglio. Le guide d'onda, essendo pratica- 
mente di tipo rettangolare e funzionanti 
quasi esclusivamente nel modo TE 0 i (o 
/Voi), la lunghezza d'onda di taglio, À ta¬ 
glio, è data dal doppio della lunghezza 
della guida (lato lungo). 

Per determinare la lunghezza d'onda nella 
guida, À guida, si usa la relazione: 


À guida = À aria 



À aria 


2 ,- 1/2 


| V À taglio / J 

La pratica dimostra che il valore di À guida 
deve essere calcolato con tre cifre signi¬ 
ficative, o meglio con quattro, il che com¬ 
porta operazioni lunghe e noiose. 

Al fine di aiutare il progettista in questo 
lavoro, diamo nella tabella I, nel campo 
degli usi correnti, i valori dei termini sotto 
radice: 



(■ 


À aria 
À taglio 


2 +1 ! 2 


e del suo inverso 


r / À aria x 2 ~ 112 

1 ■-) 

L \ À taglio / 

in funzione del rapporto À aria/À taglio. 


Questa tabella inizia dal valore À aria/ 
À taglio = 0,5; valori inferiori non ven¬ 
gono mai utilizzati, poiché corrispondono 
al campo in cui si manifestano modi su¬ 
periori parassiti. Si è assunto come limite 
superiore il valore À aria/À taglio = 0,90, 
poiché oltre questo valore lo smorzamen¬ 
to cresce rapidissimamente; in pratica 
i limiti normali vanno da 0,55 a 0,85. 

I valori di questa tabella sono illustrati 
dalle curve di fig. 1. 

Per evitare qualunque calcolo e ottenere 
rapidamente l'ordine di grandezza di 
À guida, si può usare l'abaco a punti al¬ 
lineati della fig. 2, che fornisce il valore 
approssimato di À guida, quando si co¬ 
nosce il tipo di guida d'onda usato e la 
frequenza di lavoro. 

Per fare ciò, si parte da un punto C 
letto sulla verticale di sinistra, che defini¬ 
sce i tipi principali di guide d'onda, che 
s'incontrano in pratica, e la lunghezza 
d'onda di taglio corrispondente nel modo 
TEoi. 

Si congiunge questo punto con il valore 
della frequenza f letto in GHz sulla scala 
sinistra della verticale di centro, la scala 
destra indica i valori corrispondenti di 
À aria. Il prolungamento di questa retta 
interseca la verticale di destra in un 
punto R\, che si considera come un 
punto di riflessione. Dal punto Ri si con¬ 
duce la tangente alla curva disegnata al 
centro dell'abaco; il prolungamento di 
questa tangente interseca l'asse di sinistra 
in un punto R 2 che si considera come un 
secondo punto di riflessione. Congiun¬ 
gendo il punto/? 2 dell'asse di sinistra con il 
punto corrispondente al valore della 
frequenza f (o del valore di À aria corri¬ 
spondente a f) e prolungando questa 
retta, si ottiene sulla verticale di destra 
un punto G, che indica il valore cercato 
di À guida. Esempio: sia una guida di 
tipo RG-52-U di sezione 2,286x 1,016 
cm e funzionante nel modo TE 0 i alla 
frequenza di 10 GHz (= IO 4 MHz). Ossia 
a À aria = 3 cm. Effettuando gli allinea¬ 
menti indicati si trova molto agevolmente 


À guida = 3,9 cm. 

Se si ha À taglio = 2 x 2,286 = 4,572 
cm, si ottiene 
À aria 3 

-=-= 0,6561 ; 

À taglio 4,572 

interpolando nella tabella dei valori nu¬ 
merici, si trova: 



À guida = 1,325 x À aria = 3 x 1,325 = 
= 3,975 cm. 

Si vede che l'abaco fa commettere l'er¬ 
rore dell'1 %, il che è una buona precisione 
per un metodo grafico. 

Per completare l'abaco, si sono indicati 
nella tabella II i vari tipi di guide d'onda, 
che si possono incontrare nella pratica. 
Nella prima colonna si sono indicati i tipi 
francesi raccomandati dal CNET, poi 
nelle altre colonne la designazione del 
Comitato Elettrotecnico Internazionale, 
con le designazioni americane civile 
(EIA) e militare (JAN) con in più le gam- 


Fig. 1 - Grafico che rappresenta ì valori della 
tabella I. 
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Tabella I 



Tabella II 
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me di uso in frequenza e in lunghezza 
d'onda, nonché le dimensioni interne. Si 
noti che la guida di riferimento 0 del 
CNET corrisponde al tipo RI00 CEI o 
RG 52 JAN. 


Nota: nel caso in cui si lavori in guida 
d'onda rettangolare secondo un modo 
del tipoTE mn oTM mn , la lunghezza d'onda 
di taglio si c a lcola con la formula: 

\ / m \ 2 ( n \ 2 r 1/2 


A taglio = 2 


b 


a e b sono rispettivamente il lato corto 
e il lato lungo della guida. 

Nel caso delle guide circolari, la frequen¬ 
za di taglio è funzione del modo e del 
diametro d\ si ha, per i modi più comuni: 


Modi A taglio 

TE U 1,73 d 

TM o1 1,31 d 

TE o1 0,82 d 


In tutti i casi, si può usare l'abaco, par¬ 
tendo non più dal tipo di guida segnato, 
ma dalla lunghezza d'onda di taglio. 

Cavità risonanti 

Nelle pagine precedenti si è visto il modo 
di calcolare la lunghezza d'onda in una 
guida d'onda, con il metodo dell'abaco 
a punti allineati. 

Nel caso delle cavità risonanti, si pos- 


Fig. 2 - Abaco indicante il valore approssi¬ 
mato di À guida. 



sono usare i risultati precedenti, o più 
rapidamente riportarsi all'abaco carte¬ 
siano qui sotto riprodotto, nel caso di 
cavità a sezione circolare, il cui calcolo 
esige la conoscenza delle radici delle 
funzioni di Bessel di prima specie e di 
ordine m, i valori delle quali non sono 
di uso corrente, ma che si troveranno in 
questo articolo nel caso in cui si volesse 
un calcolo precisissimo. 


Lunghezza d'onda di taglio del¬ 
le guide d'onda 


Le guide d'onda possono trasmettere 
tutte le frequenze superiori ad una fre¬ 
quenza limite detta « frequenza di ta¬ 
glio », alla quale corrisponde nell'aria 
la « lunghezza d'onda di taglio » (A ta¬ 
glio). 

Questa A taglio dipende dalle dimensioni 
geometriche della guida e del modo di 
propagazione dell'onda elettromagnetica 
neN'interno della guida. Nel caso di una 
guida di sezione rettangolare avente il 
lato corto a e il lato lungo b e funzionante 
secondo il modo TM mjn o TE m>n / la 
lunghezza d'onda di taglio è data dall'e¬ 
spressione: 


A taglio m , n = 2 




In particolare, con il modo TÉ 0 i, che è 
il più usato, si trova: 

A tagliOo.i = 2 b. 

Nel caso di una guida cilindrica, la lun¬ 
ghezza d'onda di taglio è diversa se¬ 
condo che la guida funziona nel modo 
TE o nel modo TM. L'applicazione delle 
equazioni di Maxwell conduce alle se¬ 
guenti espressioni: 

1 ° nel modo TE, 

2tt a 

A taglio m>n = —--; 

d m, n 

2° nel modo TM, 

2713 

A taglio m)n =-. 

d m, n 

In queste espressioni, a è il raggio della 
guida, J m , n è la radice ennesima della 
funzione di Bessel di 1 a specie e di ordine 
m, mentre J' m , n è la radice ennesima della 
derivata della funzione precedente. A ti¬ 
tolo indicativo, si sono riportate nelle ta¬ 
belle III e IV le prime radici di queste 
funzioni. 


Esempi 

1. Una guida d'onda circolare funzio¬ 
nante nel modo TE n ha la lunghezza 
d'onda di taglio: 

2TT3 

A taglio =-, 

1,8412 


per cui, se il raggio della guida è 1,5 cm, 
si ha: 

2 • 3,14 • 1,5 

A taglio =-= 5,118 cm, 

1,8412 

ossia 

30.000 

/taglio =-- 5.860,5 MHz. 

5,118 


2. Se questa stessa guida di 1,5 cm di 
raggio funziona nel modo TM i2 , si trova: 
6,28 • 1,5 

A taglio =-= 1,343 cm, 

7,016 

ossia 

3 • IO 4 

/taglio =-= 22.338 MHz. 


1,34 


Se si chiude (fig. 3) un tronco di guida 
d'onda per mezzo di due pareti terminali 
riflettenti, si costituisce una cavità e se 
si alimenta questa cavità applicandole 
una frequenza esterna per mezzo di una 
piccola sonda o di un'astina formante una 
antenna, le onde elettromagnetiche van¬ 
no a dirigersi verso le pareti, poi, dopo 


Fig. 3 - Abaco usato per il calcolo delle lun¬ 
ghezze d'onda delle cavità risonanti. 
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riflessione, ritornano indietro instauran¬ 
do un regime di onde stazionarie. Se si 
fa variare la frequenza della sorgente 
esterna, si riscontra che per certe fre¬ 
quenze fra quelle applicate, appaiono fe¬ 
nomeni di risonanza (che si possono ri¬ 
levare con una piccola sonda e con un 
rivelatore). 

Queste risonanze si manifestano quando 
la lunghezza della cavità corrisponde ad 
un multiplo intero della lunghezza d'onda 
nella guida. Ora la lunghezza d'onda in 
una guida di sezione qualunque e fun¬ 
zionante nel modo TE o TM è data dal¬ 
l'espressione: 

r /A aria \ 2 -r 1/2 

A guida = A aria 1 - I- 1 

L \ A taglio / J 


Cavità di sezione rettangolare 


Con una cavità di sezione rettangolar e 
avente la sezione a x b e lunghezz a 
2 / 7 , la lunghezza d'onda di risonanza h a 
il valore: 


A ris = 2 


m 

a 


2 n 2 

HxH 




I coefficienti m, n, k sono numeri interi, 
ma due di essi non possono essere 
nulli contemporaneamente. Così, con la 
guida rettangolare RG-52-U (CNETn°0) 
di sezione (a = 1,016 cm x b = 2,286 
cm), la lunghezza d'onda di taglio è 
A taglio = 2 b = 4,572 cm. 

Se si applicano a questa guida, onde di 
lunghezza 3 cm, si trova: 


A guida = 3 


4,572 


= 3,98 cm. 


ossia 


A guida 

-= 1,99 cm. 

2 


Se si taglia questa guida alla lunghezza 
3 

— A guida = 5,97 cm, 

2 

chiudendo le estremità, si forma una 
cavità risonante del tipo TE 0 i 3 e si veri¬ 
fica facilmente che la lunghezza d'onda 
di risonanza è uguale a 3 cm in aria, 
infatti 




Cavità di sezione circolare 

Questo tipo di cavità è il più diffuso, poi¬ 
ché è più facile da lavorare e disponendo 
un pistone mobile, si può far variare la 
lunghezza d'onda di risonanza e costi¬ 
tuire così un ondametro per iperfrequenze. 
Partendo dalla definizione, che dice che 
la lunghezza d'onda 2h del cilindro è 
uguale a un numero intero k di semilun¬ 
ghezze d'onda nella guida, si può scri¬ 
vere: 

A guida A aria 

2h = k --- 

2 2 



A aria \ 2 


A taglio 



Fig. 4 - Cavità risonanti a sezione rettangolare 
o circolare 


se ne deduce facilmente 
. k 2 

Aris = A aria = 


4/? 


1 


A taglio 


,- 1/2 


Tenendo conto della relazione 


Tabella III - Modo TE - Radici di J' n 


Ordine 

Ordine della radice 

m 

1 

2 

3 

4 

5 

0 

0,0000 

3,8317 

7,0156 

10,1735 

13,3237 

1 

1 ,8412 

5,3314 

8,5363 

11 ,7060 

14,8636 

2 

3,0542 

6,7061 

9,9695 

13,1704 

16,3475 

3 

4,2012 

8,0152 

11,3459 

14,5859 

17,7888 

4 

5,3175 

9,2824 

12,6819 

15,9614 

19,1960 

5 

6,4156 

10,5199 

13,9872 

17,3128 

20,5755 


Tabella IV - Modo TM - Radici di J' n 


Ordine 

Ordine della radice 

m 

1 

2 

3 

4 

5 

0 

2,40483 

5,52008 

8,65373 

11 ,79153 

14,93092 

1 

3,83171 

7,01559 

10,17347 

13,32369 

16,47063 

2 

5,13562 

8,41724 

11 ,61984 

14,79595 

17,95982 

3 

6,38016 

9,76102 

13,01520 

16,22347 

19,40942 

4 

7,58834 

11,06471 

14,37254 

17,6160 

1 20,8269 

5 

8,77142 

12,33860 

15,70017 

18,9801 

22,2178 
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Fig. 5 - Diversi modi di risonanza e lunghezze 
d'onda corrispondenti di una cavità cilindrica di 
7,2 cm di diametro e di 6 cm di altezza. 
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30.000 

f MHz =-, 

A cm 

si può esprimere: 

k > 2 

P = 9 • 10 8 

' 4/7 
k 


1 


= 9-10» 


A taglio 
R 


(-) + (— 

\ 4 hi \ 6,28a 


R designa la radice della funzione di 
Bessel di prima specie o della sua deri¬ 
vata secondo il modo d'impiego. 

Si può scrivere l'espressione di f 2 sotto 
la forma: 


f 2 a 2 = 9 • 10 8 


r k 2 a z R 2 

- + - 

. 16 h 2 (6,28) 2 


k l a \ 

= 9 • IO 8 —| + 9 • IO 8 • 

16 'hi 


R 2 


(6,28) 2 

Questa è l'equazione di una retta, quando 
si porti in ascisse ( a/h ) 2 e in ordinate 
f 2 a 2 , ed è sotto questa forma che la si 
trova nei formulari. 

Per semplificare i calcoli, si è adottato 
nell'abaco di fig. 3: per le ascisse, il pa¬ 
rametro a/h e in ordinate, da un lato il 
prodotto a cm ■ f MHz • IO -4 e dall'al¬ 
tro lato una scala in A ris cm/a cm. 

Le rette corrispondono ai modi di fun¬ 
zionamento più comuni, ma è ben chiaro 
che si può completarli usando la tabella 
delle radici. 


Esempi di applicazioni 

1. Sia una cavità cilindrica funzionante 
in TMon avente un raggio a = 3 cm e 
un'altezza 2 h = 2,6 cm, di cui si cerca 
la frequenza di risonanza. 

Si ha: a/h = 3/1,3 - 2,31. 

L'abaco indica: 

A ris/a = 1,44, 
ossia 

A ris = 4,32 cm; 
ossia 

af ris = 2,085 x 0 4 , 
da cui 


2,085 • IO 4 

f ris =-= 6.950 MHz 

3 

2 .Una cavità cilindrica di 5 cm di dia¬ 
metro funzionante nel modo TE 0 u viene 
usata come ondametro per coprire la 
gamma da 3,75 cm a 3 cm di lunghezze 
d'onda; si chiede di calcolare la lun¬ 
ghezza della cavità nei due casi estremi 
e di dedurne la corsa del pistone mobile. 
Il raggio è 5/2 = 2,5 cm, da cui A ris /a 
deve variare da 3,75/2,5 = 1,5 a 3/2,5 = 
= 1 , 2 . 

La curva corrispondente al modo TE 0 n 
indica che il rapporto a/h deve in tal caso 
variare da 1,08 a 2,28 circa, ossia h deve 
variare da 2,5/1,08 = 2,31 cm a 2,5/2,28 
= 1,09 cm; per la lunghezza 2 h della 
guida: da 4,62 a 2,18 cm; allora il pi¬ 
stone deve spostarsi di 2,44 cm. 

3. L'abaco della fig. 5 permette di tro¬ 
vare rapidamente i vari modi di risonanza 
di una cavità cilindrica di date dimensioni. 
Sia, per esempio, un cilindro di 7,2 cm di 
diametro e di 6 cm di altezza, cioè: 
a = 3,6 cm,/? = 3cm ,a/h = 3,6/3 = 1,2. 
Innalzando una verticale dall'ascissa 1,2 
e notando i modi, nonché i rapporti 
A ris /a, si può tracciare il grafico di fig. 2. 
che dà le lunghezze d'onda di risonanza 
e il modo corrispondente per la cavità. 
Si vede che, per i modi più semplici, le 
risonanze sono nettamente separate, 
mentre per i modi di ordine superiore, i 
punti di risonanza sono vicinissimi e pos¬ 
sono generare confusione. 

L'esame dell'abaco dimostra che per evi¬ 
tare questo genere di errore, si ha interesse 
a non scegliere una lunghezza 2 h troppo 
grande, ma al contrario a tentare di ot¬ 
tenere un rapporto a/h superiore a 1 
e d'altra parte, nel caso di un ondametro 
avente un pistone mobile, si evitano le 
risonanze dovute ai modi non desiderati, 
coprendo solo una stretta banda. 

È così che un ondametro, che deve fun¬ 
zionare nel modo TM 0 u, non deve essere 
impiegato in altri modi TM, nè in modi 
TE. Se si assume come valore minimo 
a/h = 1,5, si trova che se si diminuisce 
h per ottenere a/h = 1,75, si va incontro 
al modo TE m e per evitare il modo 
TE 2 u, bisogna andare da A/a = 1,73 a 
/Aa = 1,86 solamente, sebbene questi 
modi disturbanti abbiano scarsa probabi¬ 
lità di manifestarsi. 
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La radiostereofonia in MF 

(parte 4 a ) 

di A. Nicolich 


Conversione di ricevitori M F a 
stereo M F 

In Italia a tutt'oggi (1971) non si eser¬ 
cita la radiostereofonia MF multiplex. Le 
radiotrasmissioni stereofoniche effettua¬ 
te dalia RAI-TV sfruttano due canali di 
frequenze diverse, ottenendo l'effetto 
stereo in modo elementare e provvisorio. 
Per questa ragione e per lo scarsissimo 
interesse dimostrato dagli Italiani per i 
nuovi sistemi di audio trasmissione (ste¬ 
reofonia, filodiffusione), i costruttori di 
radioricevitori non hanno avuto il corag¬ 
gio di produrre apparecchi stereofonici 
per via radio, limitandosi (in pochi casi) 
a fornire i loro ricevitori dei due canali 
sinistro e destro di bassa frequenza, il che 
consente l'uso dei dischi stereo e rap¬ 
presenta un primo passo verso la ricezione 
stereo, se mai in un lontano giorno doves¬ 
se apparire. 

Questa ipotesi deve pure essere prospet¬ 
tata. Che cosa accadrà quando anche in 
Italia, improvvisamente o quasi, le radio¬ 
trasmissioni stereo MF saranno un fatto 
compiuto? Si verificherà la corsa al rice¬ 
vitore stereo, che risulterà introvabile, 
e ciò finché l'industria si sarà allineata 
alla nuova esigenza (ma occorrerà un 
annetto, per essere ottimisti). Occorre 
una soluzione di ripiego, sia pure tem¬ 
poranea, che permetta di sfruttare gli 
attuali ricevitori MF monofonici, con 
l'aggiunta di un adattatore-decodifica¬ 
tore e di un secondo amplificatore di 
bassa frequenza. Si ricorda che qualcosa 
di molto simile avvenne negli anni 
'45 -l' 50 con l'avvento della modulazione 
di frequenza (MF); anche allora si ricorse 
alla produzione di adattori contenenti i 
circuiti necessari per trasformare i rice¬ 
vitori per modulazione di ampiezza in 
ricevitori per MF. Tali adattatori, nella 
forma di un mobiletto da collegarsi al 
ricevitore, ebbero vita breve; il pubblico 
preferì aspettare la produzione di ricevi¬ 
tori MF completi, di nuova progettazione, 
e l'industria rispose molto tempestiva¬ 
mente. Il passaggio dalla MA alla MF 
non era invero molto difficile, bastava 
munire il ricevitore di due stadi FI a 
10,7 MHz e di un discriminatore, al 
posto del diodo rivelatore per MA; un 
commutatore permetteva (e permette 
tuttora) di sostituire internamente i cir¬ 
cuiti per MF a quelli per MA. 

In questa puntata, intendiamo dare qual¬ 
che suggerimento per trasformare i rice¬ 


vitori MF monofonici in ricevitori ste¬ 
reo, allo scopo di far fronte alla necessità 
di disporre di un mezzo per la ricezione 
stereo quando finalmente apparirà. 

1. Trasformazione di vecchi 
apparecchi riceventi a MF ste¬ 
reo 

L'installazione di adattatori con gli at¬ 
tuali sintonizzatori e ricevitori è relativa¬ 
mente semplice, specialmente per chi 
possiede già un apparecchio stereo di 
alta fedeltà. Si illustreranno due casi 
comuni relativi alle installazioni di tipo 
alta fedeltà. Successivamente si descri¬ 
verà il ricevitore MF completo (provvisto 
di un solo altoparlante e funzionante in 
precedenza monofonicamente), dato che 
la maggior parte degli attuali ricevitori 
MF sono appartenenti a questa categoria. 
Come prima cosa, bisogna assicurarsi che 
il sintonizzatore, o il ricevitore, sia equi¬ 
paggiato con una presa di uscita multi¬ 
plex. Se non lo fosse, si può modificarlo 
facilmente per accogliere tale presa. Si 
può applicare una presa fono normale 
nel punto del telaio dell'apparecchio, do¬ 
ve si preleva il segnale audio del discri¬ 
minatore o dal rivelatore a rapporto, pri¬ 
ma del circuito di deaccentuazione. Le 
fig. 29 e 30 indicano i punti corretti di 
collegamento nel circuito dei due tipi di 
rivelatori menzionati. Alcuni sintonizzato¬ 
ri hanno due uscite audio, una a livello 
fisso, l'altra a livello controllato. Può 
essere utile sfruttare l'uscita fissa, non più 
come tale, ma per farne un'uscita mul¬ 
tiplex. 

2. Impedenza 

La lunghezza dei fili deve essere te¬ 
nuta più breve possibile; quanto più lun¬ 
go è un filo, tanto maggiore è la sua 
capacità distribuita e tanto più grande 
risulta l'attenuazione alle alte frequenze. 
Ciò è molto sentito nei circuiti discrimi- 
minatori di MF, che per la loro alta im¬ 
pedenza risentono molto della capacità 
della filatura. In considerazione di ciò, 
può risultare conveniente modificare il 
circuito del discriminatore di fig. 29, come 
indicato in fig. 31. Riducendo le due re¬ 
sistenze da 0,1 Mf2 a 56 kf2 e la capa¬ 
cità di carico dei diodi da 100 pF a 47 pF, 
si abbassa notevolmente l'impedenza di 
uscita del discriminatore rendendolo me¬ 
no sensibile ai carichi capacitivi dei cavi. 
La modifica suddetta non è da farsi se 



Fig. 29 - Circuito discriminatore fondamentale 


Fig. 30 - Circuito rivelatore a rapporto fonda- 
mentale. 
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Fig. 31 - Circuito discriminatore modificato 
per stereo-multiplex. 


Fig, 32 - Cortocircuito della resistenza in serie. 



il sintonizzatore non ha originariamente 
un'uscita di almeno 1 V in corrispondenza 
della modulazione 100%, (± 75 kHz), 
perchè la modifica abbassando legger¬ 
mente l'uscita, rischierebbe di renderla 
insufficiente. Poiché la maggior parte 
degli adattatori multiplex hanno un gua¬ 
dagno almeno unitario, la lieve attenua¬ 
zione del livello audio può essere gene¬ 
ralmente accettata. 

Preparandosi all'avvento della radio ste¬ 
reofonica a MF, ma non conoscendo 
esattamente i particolari del sistema che 
verrà adottato, è uso mettere una resi¬ 
stenza in serie fra il discriminatore e la 
presa di uscita multiplex, come indica la 
fig. 32. Lo scopo è di isolare il discrimi¬ 
natore da quegli adattatori che possono 
avere una bassa impedenza di entrata. 
Ma tale resistenza non è consigliabile 
e se la trovate nel vostro apparecchio, 
affrettatevi a cortocircuitarla, o a sosti¬ 
tuirla con un breve pezzetto di filo; 
essa può solo costituire un'impedenza 
più alta di retroazione per le capacità 
dei cavetti di collegamento, e quindi at¬ 
tenuare le alte frequenze, come detto 
sopra. 

Alcuni ritenevano che la presa multiplex 
dovesse essere usata solo per l'estrazione 
di una portante di alta frequenza (invece 
del segnale composito totale avente tutte 
le frequenze comprese fra 50 Hz e 
53 kHz) e che si dovesse conservare la 
normale presa di uscita utilizzandola per 
le frequenze udibili più basse. Secondo 
questo criterio, essi accoppiavano il se¬ 
gnale dall'uscita del discriminatore alla 
presa multiplex mediante un condensato¬ 
lo di 100 pF o giù di lì. Se trovate nel 
vostro apparecchio tale condensatore, 
cortocircuitate anch'esso, poiché alla pre¬ 
sa multiplex devono essere presenti tutte 
le frequenze del segnale composito, men¬ 
tre 100 pF farebbero passare solo le alte 
frequenze. 

3. Sistemi con componenti se¬ 
parati 

La fig. 33 illustra le comuni intercon¬ 
nessioni in un impianto stereo compren¬ 
dente un amplificatore bicanale, due 
gruppi di altoparlanti ed un sintonizza¬ 
tore MF/MA (del normale tipo simul¬ 
taneo MF e MA). Questo complesso è 
adatto a ricevere o le trasmissioni MA 
o quelle stereo a MF. Si noti che le prese 
di uscita MA ed MF del sintonizzatore 


sono collegate alle corrispondenti prese 
di entrata del preamplificatore, mediante 
i comuni cavetti schermati. Si noti anche 
che i due altoparlanti (o due gruppi di 
altoparlanti) sono già connessi all'am- 
plificatore stereo, dato che quest'ultimo 
viene utilizzato per la riproduzione con 
i dischi stereo. La presa multiplex (MX) 
del sintonizzatore, in questo caso, non 
è usata. La fig. 34 rappresenta la situa¬ 
zione dell'impianto « dopo la cura » 
È stato interposto un cavetto schermato 
di collegamento fra la presa MX e l'adat¬ 
tatore. Cavi di uscita sinistro (S) e destro 
( D ) sono stati inseriti fra le uscite del¬ 
l'adattatore alle due entrate (S e D) 
segnate « sintonizzatore » sull'amplifi¬ 
catore. Generalmente gli amplificatori 
sono provvisti di due coppie di entrate 
ad alto livello, indicate come « ausiliarie » 
« televisione » o « riserva ». Una di que¬ 
ste coppie ausiliarie serve per la connes¬ 
sione delle uscite MA ed MF monofoni¬ 
che del sintonizzatore. Questi cavi, non 
necessari per le audizioni M F o M F stereo, 
sono da conservarsi, perchè l'ascoltatore 
può trovarsi in una zona dove vengano 
effettuate trasmissioni MA-MF stereo, 
o perchè egli desideri ascoltare program¬ 
mi trasmessi monofonicamente in MA 
e non in MF. Altro motivo è che alcune 
stazioni MF molto deboli risultano assai 
più disturbate se udite attraverso l'adat¬ 
tatore, anziché direttamente. Certi adat- 


Fig. 33 - Tipica apparecchiatura stereo a com¬ 
ponenti separati. 



2 7 2 4 f 10 


cavetti 

schermati 


A. P sinistro A. P. destro 
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tatori monostereo sono provvisti di un 
commutatore che elimina queste difficol¬ 
tà disattivando in tutto o in parte i circuiti 
del subcanale. Anche in quest'ultimo caso 
l'uditore può preferire non dover mani¬ 
polare un comando dell'adattatore, quan¬ 
do questo sia fuori vista, perchè disposto 
oltre il sintonizzatore. 

4. Sistemi con ricevitore com¬ 
pleto di tutti i componenti 

La fig. 35 illustra il caso di un ricevitore 
completo (per es. del tipo di alta fedeltà 
con altoparlanti separati) prima dell'av¬ 
vento delle trasmissioni stereo MF, e non 
richiede delucidazioni. In fig. 36 è stato 
aggiunto l'adattatore multiplex in modo 
da ottenere gli stessi risultati della fig. 34. 
Molti ricevitori stereo di marca estera e 
di recente costruzione sono già stati 
forniti di una posizione chiamata MX o 
MF-MX sul commutatore del selettore 
RF, e di una coppia corrispondente di en¬ 
trate disposte posteriormente, per la con¬ 
nessione alle due uscite dell'adattatore. 
La chiarezza delle denominazioni e la 
semplicità dell'operazione rendono age¬ 
vole l'effettuazione dei collegamenti. Se 
tali ingressi non ci sono, si può usare una 
qualsiasi coppia di entrate stereo ad alto 
livello per effettuare le interconnessioni 
con l'uscita dell'adattatore. Il cavetto 
schermato di entrata all'adattatore deve 
essere fatto il più breve possibile. La sua 
capacità in derivazione è di 60-1-300 pF 
per metro e l'effetto di carico di un cavo 
di lunghezza considerevole può essere 
sufficiente a ridurre sensibilmente l'am¬ 


piezza dei segnali delle frequenze di or¬ 
dine più alto del segnale stereo composito 
e a provocarne dannose alterazioni di 
fase. Per questo motivo, alcuni fabbrican¬ 
ti forniscono spezzoni già tagliati nella 
misura più conveniente, di cavetti a bassa 
capacità e di alta qualità, per l'esecuzione 
delle accennate connessioni. Se viene 
fornito un simile cavo, non sostituitelo 
con un altro. Se dovete farvelo da voi, 
mantenete le lunghezze non maggiori di 
30-f-60 cm. In realtà, l'uso di un cavo a 
bassa capacità (sotto lOOpF/m) ri¬ 
sulta anche economico; la modesta spesa 
suppletiva può apportare una forte mi¬ 
glioria alla riproduzione stereo. 

5. Trasformazione di un rice¬ 
vitore tipo radiogrammofono 

Consideriamo da ultimo il problema d'in¬ 
stallazione più difficile: la conversione a 
stereo di un ricevitore MF integrato in un 
contenitore tipo consolle. La fig. 37 rap¬ 
presenta uno schema semplificato della 
normale disposizione delle commutazio¬ 
ni di simili apparecchi. Naturalmente è 
desiderabile che l'amplificatore e il si¬ 
stema di altoparlanti contenuti nel mobile 
continui a servire, come uno dei canali 
del sistema stereo finale. In conseguenza, 
il cablaggio del commutatore del selettore 
deve essere un poco modificato, come 
indica la fig. 38. In questo schema sem¬ 
plificato, la normale uscita MF del sinto¬ 
nizzatore (deaccentuata) è stata scolle¬ 
gata dal rispettivo terminale sul com¬ 
mutatore rotante del selettore. A questo 
terminale è stata collegata una delle 


Fig. 34 - Apparecchiatura stereo di fig. 33, con 
l'aggiunta dell'adattatore multiplex. 


Fig. 35 - Connessioni di un moderno ricevito¬ 
re stereo. 


uscite dell'adattatore multiplex (la sinistra 
o la destra, secondo a quale lato del 
mobile debba essere applicato il gruppo 
di altoparlanti supplementari). Dal punto 
di prelievo multiplex nel circuito del rive¬ 
latore MF (supposto che l'apparecchio 
non abbia una presa di uscita multiplex), 
si è inserito un breve cavetto schermato 
all'entrata multiplex dell'adattatore. La 
seconda uscita dell'adattatore è colle¬ 
gata ad un amplificatore separato, che ali¬ 
menta il gruppo di altoparlanti del se¬ 
condo canale. Questo secondo complesso 
di altoparlanti viene disposto nell'am¬ 
biente di ascolto, in modo da ottenere il 
miglior effetto stereofonico. 

Per evitare un inutile erogazione di cor¬ 
rente dall'alimentatore, in molti appa- 
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recchi di questo tipo, non viene applicata 
l'alta tensione ai circuiti MF se il selettore 
non è in posizione MF. (Questa commu¬ 
tazione è ricavata da un altro elemento 
rotativo del commutatore del selettore 
non mostrato in fig. 38). Per questa ra¬ 
gione, quella che normalemente sarebbe 
stata la posizione MF del commutatore 
selettore, viene ora denominata come 
stereo MF. Se l'alta tensione continua 
ad essere applicata ai circuiti MF, con il 
selettore in posizioni diverse di quella 
MF, e se vi sono entrate esterne come 
« Registratore a nastro », è molto più 
conveniente usare una simile entrata per 
il collegamento a una delle uscite dell'a¬ 
dattatore. In questo modo, si può usu¬ 
fruire del vantaggio di un miglior rap¬ 



porto segnale/disturbo, sopra accennato, 
quando si ascolta una trasmissione radio 
non stereo. 

6. Disposizione dell'adattatore 

In ciascuna delle precedenti installazioni, 
l'adattatore deve essere disposto in modo 
da ricevere un'adeguata ventilazione. 
Ciò è della massima importanza, perchè 
le frequenze dei circuiti accordati criti¬ 
camente, e in particolare la 19 kHz del¬ 
l'oscillatore, devono essere mantenute 
entro strettissimi limiti. Il calore tende 
ad alterare i valori delle induttanze e delle 
capacità abbastanza da far variare la 
frequenza di libera oscillazione dell'oscil¬ 
latore a 19 kHz. Sebbene siano estre- 

Fig. 37 - Commutatore selettore di programma 
di un radiogrammofono. 


Fig. 38 - Modifica del commutatore di fig. 37 
per l'introduzione dell'adattatore multiplex. 


Fig. 36 - Connessioni del ricevitore stereo di 
fig. 35, con l'aggiunta dell'adattatore multiplex. 


mamente stabili, i componenti compen¬ 
sati in temperatura usati nella maggior 
parte di questi circuiti critici, non possono 
essere in grado di combattere aumenti di 
temperatura estremamente alti. Gli adat¬ 
tatori non devono perciò essere posti vi¬ 
cino ai tubi di uscita di potenza, ai rad- 
drizzatori, ai trasformatori di alimenta¬ 
zione e ad altri componenti, che normal¬ 
mente riscaldano fortemente. 

Una cosa vi raccomandiamo: se la vostra 
prima esperienza di audizione stereo ri¬ 
sulta insoddisfacente dal punto di vista 
della caratteristica segnale/disturbo, non 
fatene una colpa all'adattatore che avete 
appena acquistato. Esaminate la vostra 
antenna, poi la sensibilità del sintonizza¬ 
tore o del ricevitore. I guai arrecati dagli 
adattatori sono così vasti, che bastano 
a giustificare un intero capitolo loro 
dedicato, però nella grande maggioranza 
dei casi, non sono responsabili della 
rumorosità della ricezione. 



435 







Notiziario industriale 


La 1 °’ Mostra Internazionale 
dell'Elettronica 

Si è svolta a Torino dal 25 settembre al 
4 ottobre ultimi, la 1 a Mostra Internazio¬ 
nale dell'Elettronica, sintesi delle più 
avanzate tecnologie produttive e delle ri¬ 
cerche più progredite nel settore elettro¬ 
nico, che con le sue 132 Case produttrici 
di 11 Paesi, e con il suo Convegno inter¬ 
nazionale a cui hanno partecipato 92 re¬ 
latori di 10 Paesi, costituisce una rasse¬ 
gna fra le più complete che siano state 
finora organizzate in Italia in questo 
campo. 

Inserita in diversi settori di lavoro ed in 
particolare in quello industriale, l’elettro¬ 
nica mette a disposizione dei più diversi 
campi operativi, apparati dai risultati non 
ottenibili con le tecniche convenzionali, 
offrendo il mezzo per affrontare in modo 
nuovo problemi tradizionali e risolvendo¬ 
ne altri finora senza pratica soluzione. 
Grazie all’impiego dei « computers » la 
sicurezza e la rapidità di calcolo dei 
quali li destinano a compiti sempre più 
impegnativi, l'elettronica viene impiegata 
quale mezzo ausiliario per eseguire pro¬ 
duzioni di beni veri e propri o per com¬ 
puti di genere amministrativo. 

Questa Mostra comprendeva in prevalen¬ 
za tutte le applicazioni elettroniche indu¬ 
striali: un settore minore era dedicato al¬ 
la Radio-TV. 

Esistono oggi dei complessi «computers» 
giganteschi di enorme capacità che pos¬ 
sono entrare in contatto con « clienti » a 
distanze intercontinentali. 

L’accesso al calcolatore centrale può av¬ 
venire in qualsiasi momento, a distanze 
di decine di migliaia di chilometri, me¬ 
diante il sistema del « time sharing » 
(suddivisione dei tempi), tramite collega- 
menti intercontinentali. 

Ad esempio, una grande organizzazione 
americana, nel suo «stand » alla Mostra 
torinese, dava una suggestiva dimostra¬ 
zione di un collegamento in atto, a ri¬ 
chiesta dal pubblico, con un grande ela¬ 
boratore elettronico di Cleveland negli 
U-S.A., tramite satellite la risposta giun¬ 
geva nel giro di qualche minuto. 
Un’interessante applicazione di elabora¬ 
tori elettronici al servizio della tecnolo¬ 
gia industriale era dato dalla FIAT che 
aveva allestito una linea di produzione 
della « 127 ». 

Un’apparecchiatura complessa a funzio¬ 
namento automatico, sotto il totale gover¬ 
nò 


no di un calcolatore elettronico. Si tratta, 
in sintesi di un « magazzino-polmone », 
che fornisce alle linee di montaggio gli 
autotelai in caso di arresto di una mac¬ 
china «trasfer»'Se si ferma una mac¬ 
china del genere, il calcolatore prele¬ 
va dal « magazzino-polmone » uno o più 
autotelai, quanti sono necessari a riem¬ 
pire Tinterruzione, e li avvia alla linea 
di montaggio che in tal modo non si 
arresta. 

Una saldatrice a punti per l’assemblaggio 
delle carrozzerie d’auto, fa uso di diodi 
controllati al silicio (SCR) per correnti 
debordine di 10 mila ampère, oltre ad 
essere interamente controllata nelle sue 
sequenze di funzionamento da un’appa¬ 
recchiatura elettronica realizzata con 
componenti integrati della recente serie 
TTL. 

Erano presentate inoltre innumerevoli 
altre applicazioni in svariati settori di la¬ 
voro: fra questi citerò i sistemi per la re¬ 
golazione semaforica coordinata del traf¬ 
fico stradale. 

Parecchi componenti speciali erano inol¬ 
tre esposti, fra i quali molti circuiti inte¬ 
grati di vario tipo, nonché memorie elet¬ 
troniche a disco ed a nuclei magnetici. 
Fra le applicazioni più interessanti del¬ 
l’elettronica dell’automobile vorrei segna¬ 
lare oltre ai già noti dispositivi di accen¬ 
sione dei motori a scoppio, il controllo 
totale del cambio con coordinamento 
della velocità del veicolo e del numero 
di giri del motore, e l’equilibrio della fre¬ 
natura (anti-skid) fra i due assi, anteriore 
e posteriore. A. Banfi 


Generatore di figure campione SG4 

Apparecchio completamente transisto¬ 
rizzato per il controllo di tutte le funzioni 
di un televisore; genera i segnali video 
e RF su tutti i canali VHF; la FI (38,9 
MHz) ed è sintonizzabile nel campo 
UHF. Per il controllo del campo di tenu¬ 
ta sono regolabili l'ampiezza dei sincro¬ 
nismi per la frequenza di quadro 
di riga. La portante audio è modulata di 
frequenza con 1000 Hz. Al modulatore 
possono essere inviati anche i segnali 
televisivi (BAS) esterni. Figure cam¬ 
pione a scelta: 12 barre orizzontali, 16 
barre verticali, grigliate o con reticolo a 
punti. Tensione di uscita video: 2,8 
V p _p max senza la parte dei sincronismi, 
4 Vp_ p max con i sincronismi positivi e 



negativi. Tensione di uscita RF: da 4 pV 
a 4 mV, FI: da 6 pV a 6 mV con regola¬ 
zione continua. Uscita 60 Q asimme¬ 
trica. 

• • # 

VARIAC, variatori monofasi 
di tensione alternata 

Caratteristiche generali. 

Il variatore di tensione VARIAC® (mar¬ 
chio registrato) è un trasformatore ad un 
solo avvolgimento (autotrasformatore) 
che serve a variare, in modo continuo 
ed uniforme, la tensione in un circuito 
di uscita. 

Elettricamente il variatore ha due circuiti: 
un circuito di entrata (primario) colle¬ 
gato in derivazione alla rete (riceve po¬ 
tenza elettrica dalla rete); 
un circuito di uscita (secondario) col- 



legato al carico (eroga potenza verso gli 
apparecchi utilizzatori). 

Il variatore può variare la tensione di u- 
scita dallo zero al massimo della ten¬ 
sione di entrata (rete) ed anche, nei tipi 
con sopraelevazione, oltre il massimo 
della tensione di entrata, cioè la tensione 
di uscita può essere superiore alla ten¬ 
sione di entrata. 

La massima tensione di esercizio è di 
380 V. Per tensioni superiori a 380 V si 
possono usare due variatori in serie op¬ 
pure un trasformatore abbassatore al¬ 
l'entrata e un trasformatore elevatore al¬ 
l'uscita del variatore. 

Per correnti superiori a quelle indicate 
nelle tabelle si possono usare due o tre 
variatori in parallelo. Tutti i variatori di 
tensione sono costruiti per frequenze da 
45 a 60 Hz. 

Per variatori di tensione con strument 
per variatori trifasi, per variatori speciali 
a 2 spazzole, per variatori con comando 
a motore, richiedere listini particolari. 
Tutti i variatori di tensione VA RI AC® da 
noi costruiti rispondono alle Norme dei 
Comitato Elettrotecnico Italiano (Norme 
CEi). 

Caratteristiche costruttive. 

Il variatore dì tensione VARIAC® è rea¬ 
lizzato secondo la più moderna tecnica 
costruttiva. 

È costituito da un avvolgimento su nu¬ 
cleo di forma circolare, su! quale scorre 
una spazzola di carbone, che copre in o- 
gni momento almeno una spira del filo. 
La tensione di uscita risulta pertanto va¬ 
riabile in modo continuo ed uniforme. Il 
nucleo è di ferro al silicio della migliore 
qualità e tale da ridurre le perdite al mi¬ 
nimo. 

L'avvolgimento è costituito da fiio di 
rame con isolamento in classe H, av¬ 
volto in modo speciale ed accuratamente 
isolato in modo da garantire un isolamen¬ 
to perfetto anche a tensioni elevate. 
L'avvolgimento, calcolato a meno di un 
Volt per spira, consente una regolazione 
graduale e facile. 

Ogni variatore di tensione VARIAC® por¬ 
ta incisi sulla targa la potenza nominale, 
gli ampere massimi, la tensione di entra¬ 
ta (rete) e i limiti della tensione di uscita. 

I variatori VARIAC® possono essere for¬ 
niti nei modelli aperti , chiusi e portatili. 


Nuove tastiere della Plessey 
per la preparazione di dati co¬ 
dificati 

La Plessey Components Group presenta 
una nuova gamma gì tastiere per la pre¬ 
parazione di dati interamente codificati, 
adatte aii'impiego in unità video, in unità 
per ia preparazione di schede e nastro, in 
stampatrici e in generale nelle apparec¬ 
chiature di trasmissione dei dati. 

Tali tastiere offrono una grande libertà 
nell'assegnazione dei codici e nell'ubi¬ 
cazione dei tasti, e possono essere facil¬ 
mente adattate alle esigenze dei sistemi 
attuali tramite l'incorporazione di acces¬ 
sori alla versione standard. La loro con¬ 
cezione si presta inoltre all'aggiunta di 
altri elementi, evitando così gli alti costi 
di lavorazione normalmente connessi con 
le versioni « extra ». 

Nella codificazione viene fatto il massimo 
uso dei circuiti integrati ed è possibile 
impiegare qualsiasi codice a 7 bit più 
un bit di parità. Tutti i codici vengono 
analizzati in modo continuo e in sequen¬ 
za da un contatore regolato su una fre¬ 
quenza di temporizzazione di 500 kHz. 
Il codice corrispondente a un dato tasto 
viene determinato in base alle sue con¬ 
nessioni con il decodificatore e con il 
multipiexer. Durante il funzionamento il 
tasto blocca il processo di scansione in 
corrispondenza del codice e fa scattare il 
segnale di temporizzazione. Non essendo 
generato dal commutatore, il codice è 
esente dall'effetto di saltellamentoJdei 


contatti. Un dispositivo di sicurezza im¬ 
pedisce l'azionamento contemporaneo di 
più tasti. Le tastiere sono disponibili nelle 
versioni semplice, doppia e tripla (da uno 
a tre simboli per tasto), con blocco elet¬ 
tronico dello spostamento. I! consumo 
normale in stato di funzionamento è di 
250 mA, più 1,6 mA per ogni tasto ab¬ 
bassato. Il livello d'uscita è compatibile 
con le logiche di tipo DTL/TTL. 

Gli interruttori sono fabbricati dalla Pìes- 
sey con capsule a lamella R21 che ga¬ 
rantiscono un contatto perfetto e un 
funzionamento sicuro su un'ampia gam¬ 
ma di temperature. Sono disponibili an¬ 
che tasti'luminosi e la tastiera viene for¬ 
nita nelle versioni a scalini, inclinata e 
orizzontale. 

I tasti, ottenuti per formatura doppia a 
iniezione, esistono in una vasta scelta di 
forme, di colori e di finiture, in modo da 
soddisfare le preferenze personali e le 
esigenze funzionali. Le tastiere vengono 
fornite come unità separate, in un telaio 
stilisticamente compatibile con le altre 
apparecchiature, oppure complete di tutti 
gli accessori per il montaggio nell'appa¬ 
recchiatura principale. 

Per informazioni di carattere commerciale 
rivolgersi alla Professional Components 
Division, Plessey Components Group, 
Abbey Works,Titchfield, Fareham, Hamp¬ 
shire, Inghilterra (Telex: Inghilterra 
86214). 


Un tipico esemplare della nuova serie di tastiere 
per la preparazione di dati presentata dalla Ples¬ 
sey. 
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NOTIZIARIO INDUSTRIALE 


STRUMENTI DI MISURA 
DELLA UNAOHM 


Misuratore di campo con monitore 
EP 731 

E’ costituito dall’unione di un misurato¬ 
re di campo con un televisore: è quindi 
l’unico apparecchio in grado di consen- 
sentire la perfetta installazione di una 
antenna particolarmente per TV a colo¬ 
ri, nonché l’individuazione di interfe¬ 
renze, disturbi, riflessioni, ecc. 

Campo di frequenza: bande I - Il - III - 
IV - V. 

Sensibilità: 10 (iV 0,1 V in 6 portate, 
più attenuatore esterno da 20 dB. 



Sistema di misura: per comparazione 
della luminosità effettuata direttamente 
sul tubo monitore. 

Precisione: ± 3 dB per le bande I - Il - 
III; ± 6 ÓB per la IV e la V. 

Impedenza di ingresso: 75 Q sbilancia¬ 
ta; 300 Q bilanciata. 

Cinescopio 200/150 mm. 

Sistema: CCIR 625 linee, 25 quadri: mo¬ 
dulazione negativa, suono MF a 5,5 MHz. 
Alimentazione: 220 Ve.a., 50 -f 60 Hz o 
12 Vc.c. - 1,2 A (con batteria esterna). 

Generatore di barre colore EP 872 

Riunisce in un unico complesso, di peso 
e dimensioni molto ridotti, tutte le ca¬ 
ratteristiche funzionali per il controllo, 
la messa a punto e la riparazione di ri¬ 
cevitori televisivi sia a colori, sia in bian¬ 
co e nero. Costituisce quindi, grazie alle 
sue ottime prestazioni, unitamente alla 
trasportabilità ed al basso costo, l’appa¬ 
recchio indispensabile per tutti coloro 
che si occupano del servizio di manu¬ 
tenzione e riparazione di ricevitori tele¬ 
visivi. 



Segnali di colore: 8 barre verticali (bian¬ 
co, giallo,-ciano, verde, porpora, rosso, 
blu, nero). 

Reticolo: 12 linee orizzontali e 15 ver¬ 
ticali. 

Scala dei grigi: inseribile tramite appo¬ 
sito pulsante. 

Segnale a video frequenza: conforme 
all’attuale standard della TV a colori 
PAL. 

Portante A RF: 540 MHz ± 10 MHz. 
Tensione di uscita: > 5 mV su 75 Q. 

Generatore di barre colore 
EP 684 R 

Costituisce l’apparecchio indispensabile, 
sia in sede di produzione sia, di servizio 
assistenza, per la messa a punto, il col¬ 
laudo e la riparazione di ricevitori tele¬ 
visivi a colori e in bianco e nero. 
Questo generatore fornisce tutti i segna¬ 
li di prova in video frequenza e in 
radio frequenza VHF e UHF. 

Segnali di colore: 8 barre verticali (bian¬ 
co, giallo, ciano, verde, porpora, rosso, 
blu, nero). 

Reticolo: 12 linee orizzontali e 15 verti¬ 
cali. 

Scala dei grigi: inseribile tramite appo¬ 
sito pulsante. 

Segnale a video frequenza: conforme al¬ 
l’attuale standard della TV a colori PAL. 
Ampiezza del segnale video: 1,5 Vpp re¬ 
golabile con continuità. 

Frequenza portante audio: 5,5 MHz ± 

0 , 2 %. 



Modulazione di frequenza: 50 kHz a 
1000 Hz. 

Portante a RF: 50 -f- 70; 70 ^ 90; 160 
~ 230; 460 -b 610; 600 850 MHz. 

Tensione di uscita: > 10 mV su 75 Q. 
Attenuatore: > 80 dB regolabile con 
continuità. 

Generatore Vided EP 639 

Generatore video VHF-UHF fornisce se¬ 
gnali tali per creare figure geometriche 
su televisore, barre colorate per TVC. 
Sistema di trasmissione: PAL standard G; 
Segnale di colore: 4 barre colorate in 
corrispondenza degli assi ± (R-Y) e =f 
(B-Y). Superficie dello schermo intera¬ 
mente rossa. 

Segnali di geometria: cerchio con reti¬ 
colo, scala dei grigi, punti e reticolo. 



Radio frequenza: da 52 a 630 MHz in 3 
gamme. 

Tensione di uscita: 10 mV su 75 Q. 
Suono: 5,5 MHz, modulato in frequenza 
a 1000 Hz. 


Vcltohmmetro elettronico R 125 

Analizzatore lelettronico universale per 
la misura di tensioni e correnti continue 
alternate (efficaci e da picco a picco) e 
di resistenze, particolarmente adatto per 
la messa a punto di apparecchiature te¬ 
levisive sia in laboratorio sia in produ¬ 
zione e servizio riparazioni. 

Tensioni continue: 0,3-1-3-10-30 

- 100 - 300 - 1000 f.s. con impedenza di 
ingresso di 11 MQ - Precisione ± 3%. 
Con Puntale AT il campo di misura può 
essere esteso a 30.000 V. 

Tensioni Alternate: 0,3-1 - 3 - 10 - 30 

- 100 - 300 - 1000 Veff f.s. - Precisione 
± 5%. 

Correnti continue: 0,03 - 0,3 - 3 - 30 - 
300 pA - 3 - 30 - 300 mA - Precisione 
3%. 


438 






Campo di frequenza: da 20 Hz a 5 MHz. 
Con rivelatore esterno a diodo fino a 
200 MHz. 

Resistenze: fino a 1000 MQ in 7 portate, 

• • • 

Molto più facile progettare la 
sezione suono dei televisori 
usando il nuovo TBA631 della 
SGS 

I laboratori di ricerca e sviluppo della 
SGS hanno progettato e messo in pro¬ 
duzione un nuovo circuito integrato mo¬ 
nolitico, che rivoluzionerà senz'altro la 
progettazione della sezione audio dei 
televisori. 

Questo circuito integrato, chiamato 
TBA631, include le seguenti funzioni 
circuitali: 

a) amplificatore limitatore a 3 stadi; 

b) rivelatore MF a coincidenza; 

c) preamplificatore audio; 

d) sistema di polarizzazione automa¬ 
tico; 

e) pilota di bassa frequenza; 

f) stadio di uscita di potenza. 

II TBA631 forma quindi la completa se¬ 
zione suono: dal pilota video all'altopar¬ 
lante. Esso è stato studiato per ridurre al 
minimo il numero di componenti esterni 
ed è incapsulato nel contenitore plastico 
di potenza «split dtp » a 16 piedini. 
Nella seguente tabella viene riportato un 
confronto fra il numero di componenti 
necessari nella sezione di media frequenza 
audio e bassa frequenza di un televisore 
usando in un caso componenti discreti e 
nell'altro il TBA631. 


Tipo di 
componenti 

Numero di 
dispositivi 
usando comp. 
discreti 

Numero di 
dispositivi 
usando il 
TBA631 

Resistenza 

Condensatori 

27 

5 

ceramici 

Condensatori 

17 

9 

elettrolitici 

7 

5 

Circuiti 

2 doppio 

1 singolo 

accordati 
Transistori e 

accordo 

accordo 

diodi 

11 

1 C.l. 


Le caratteristiche essenziali del TBA631 
nel televisore sono: 

1) tensione di alimentazione: 24 V; 

2 ) resistenza di carico: 16Q; 

3) potenza di uscita: 3 W al 10%THD; 
2,6 W al 2% THD; 

4) corrente di riposo: 20 mA; 

5) tensione di soglia per la limitazione: 
100 pV; 

6 ) reiezione MA: 50 dB a V ìn = 10 mV; 
m = 30%; A f m = ± 25 kHz. 

• • • 


Veicolo lunare o robot? 

Veramente utopistico l'effetto di questa 
foto. Potrebbe trattarsi di un fotogramma 
tratto da un film di viaggi nello spazio: 
ed è invece una foto proveniente da uno 
dei laboratori OSRAM. In questo modo 
si formano sul filamento delle lampade 




elettriche, i cristalli di tungsteno, allor¬ 
ché si verifica una soprasaturazione di 
tungsteno in atmosfera contenente alo¬ 
geni. La foto è stata ottenuta con l'ausilio 
di un microscopio elettronico retinato. 

• • • 

Debutto europeo per la nuova 
telecamera a colori britannica 

La fotografia mostra una parte del proces¬ 
so di lavorazione della nuova, rivoluziona¬ 
ria telecamera a colori prodotta dalla 
Marconi britannica. Tre esemplari di que¬ 
sto nuovo apparecchio sono stati presen¬ 
tati alla Esposizione Montreux, svoltasi in 
maggio. 
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Modem di dati capace di tra¬ 
smettere e ricevere 4800 bit 
al secondo 


Un modem di dati di nuovo tipo automa¬ 
ticamente egualizzato, capace di trasmet¬ 
tere e ricevere simultaneamente dati ad 
una velocità di 4800 bit al secondo e 
funzionante con precisione su normali 
linee telefoniche, è stato messo a punto 
dalla ditta britannica RACAL-Miglo Ltd, 
Bennet Road, Reading, Berkshire. 

Un egualizzatore adattabile esegue auto¬ 
maticamente e continuamente regola¬ 
zioni per tener conto di cambiamenti nelle 
caratteristiche di linea, fornendo un fun¬ 
zionamento affidabile senza intervento 
manuale. 

Il modem trova una grande varietà di ap¬ 
plicazioni come connessioni per dati tra 
stazioni fisse, che sono soggette a va¬ 
riazioni nelle caratteristiche di linea, 
connessioni per comunicazioni di dati per 
l'esercizio senza sorveglianza, e il tra¬ 
sferimento di dati alla rinfusa verso e da 
terminali ad alta velocità. 

È necessaria una larghezza di banda da 
500 a 2900 Hz per il modem, il quale 
funziona in modo sincrono impiegando 
tecniche di modulazione in ampiezza. 
È destinato all'Impiego in applicazioni a 
quattro fili. È disponibile anche in forma 
doppia da 2400 b.p.s., che permette il 
funzionamento di due flussi di dati indi- 
pendenti da 2400 b.p.s. attraverso una 
unica connessione per dati. 


Alimentatore variabile econo¬ 
mico da banco, capace di alte 
prestazioni 


Un assortimento di alimentatori varia¬ 
bili economici da banco capaci di ele¬ 
vate prestazioni, variabili e ad alto grado 
di stabilizzazione, è stato messo a punto 
da una ditta britannica per essere utiliz¬ 
zato in laboratori e istituti di ricerca. 
Ciascun alimentatore include un sistema 
di protezione contro la sovratensione, 
un misuratore grande e di facile lettura 
sul pannello anteriore provvisto di mezzi 
per doppia indicazione e di comandi di 
facile impiego. 

Sono inclusi mezzi di protezione contro 
la corrente e la tensione. Il limite varia¬ 
bile di corrente impedisce danni all'ali¬ 
mentazione o al carico in condizioni anor¬ 
mali e permette agli elementi di soppor¬ 
tare corti circuiti continui senza danno. 



La protezione contro la sovratensione 
variabile è facile da impostare ad un li¬ 
vello subito sopra la tensione d'esercizio 
e impedisce danni accidentali in cir¬ 
cuiti a carico critico. 

La stabilizzazione tipica risulta essere di 
20.000 : 1. L'ondulazione è inferiore a 
2 mV e la scala a doppia graduazione 
permette di leggere con precisione basse 
tensioni nell'ambito da 0 a 10V. Gli 
elementi possono essere facilmente azio¬ 
nati sia in serie sia in parallelo; sono di¬ 
sponibili attrezzature complete per la 
programmazione a distanza. 

La gamma comprende tre alimentatori, 
che danno rispettivamente 0-33 V a 2 A, 
0-33 V a 10 A e 0-60 V a 5 A. 

(Roband Electronics Ltd., Charmwood 
Works, Charmwood Horley, Surrey In¬ 
ghilterra). 

• • e 

Pressa automatica di alta qua¬ 
lità per circuiti stampati 

Una pressa da 100 tonnellate, concepita 
per la laminazione di circuiti stampati a 
strati multipli, è caratterizzata da una 
eccezionale uniformità di riscaldamento 
e raffreddamento delle piattine, secondo 
quanto asserito dalla ditta costruttrice 
britannica (Daniels Hamilton Ltd, Bath 
Road, Stroud, Gloucestershire, Inghil¬ 
terra). 

Queste piattine possono trattare circuiti 
fino ad un massimo di 500 mm 2 . È stata 
dedicata particolare attenzione a rispet¬ 
tare i necessari severi requisiti di paralle¬ 
lismo. 

La macchina viene offerta normalmente 
come modello a due luci diurne; il com¬ 
plesso del tavolo centrale include due 
piattine raffreddate ad acqua e riscaldate 
elettricamente per il comando separato 
della temperatura impartita ai circuiti 
stampati, che vengono laminati in cia¬ 
scuna luce diurna. Il complesso del 
tavolo centrale è inoltre controbilanciato 
idraulicamente per garantire l'uniformità 
di pressione. 

Il comando idraulico della pressa è rea¬ 
lizzato in modo tale che si può adoperare 
un sistema di pressione a due stadi con 
un campo di pressione di contatti da 1 
a 7,6 tonnellate e un campo di pressione 
di laminazione da 2,5 a 100 tonnellate. 
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Come alternativa, si può utilizzare una 
pressione di laminazione diretta di 2,5 
tonnellate. 

La macchina è fornita di un comando au¬ 
tomatico, dal caricamento del laminato 
nella pressa al completamento del ciclo 
operativo. Sono previsti temporizzatori 
per introdurre la pressione di laminazione 
dopo una pressione di contatto prestabi¬ 
lita e per raffreddare ad acqua le piattine. 
Dopo il raffreddamento, anche lo spurgo 
delle piattine mediante aria è comandato 
a tempo. 

Tutti i comandi sono montati su una con¬ 
sole, che è parte integrante della mac¬ 
china. Spie luminose indicano i vari stadi 
del processo. 


• • • 


Picoamperometro lineare e ge¬ 
neratore di corrente di tipo 
portatile 

Uno strumento portatile e compatto, che 
unisce in sè le funzioni di un picoampero¬ 
metro lineare e di un generatore di cor¬ 
rente per misurare o per generare cor¬ 
rente continua positiva o negativa nel¬ 
l'intervallo da 1,2 x IO 10 A fondo scala 
a 12 mA fondo scala, è stato messo a 
punto dalla ditta britannica Cocknell 
Electronics (Weymoot-Dorsey). 

Come picoamperometro lo strumento vie¬ 
ne commutato sul modo « misurare » in 
cui funziona come un amplificatore a terra 
virtuale, richiedendo meno di 50 micro¬ 
volt per raggiungere la posizione di fondo 
scala. Un commutatore a 24 posizioni 
copre l'intervallo in stadi di semi-decadi. 
È prevista un'uscita supplementare per 
un misuratore esterno per permettere di 
effettuare misurazioni di tensione sul 
dispositivo in prova. 

Gli errori sulla intera deflessione della 
scala vanno da appena ± 3% nelle por¬ 
tate di corrente più basse a ± 0,3% nelle 
portate superiori. Le stabilità corrispon¬ 
denti vanno da ± 1%/anno a ± 0,1%/ 
anno. La corrente residua è inferiore a 
±2xi o- 14 A. 

Lo strumento ha le dimensioni seguenti: 
altezza 146 mm, larghezza 430 mm, 
profondità 254 mm. Pesa soltanto 5,2 
kg. 

Sono disponibili a richiesta raccordi a 
transistori e un raccordo del generatore 
a rampa. 



Firmato, prodotto e consegna¬ 
to 

La SGS, Società Generale Semicondut¬ 
tori, informa di avere in corso con la 
Olympia Werk AG forniture, per grosse 
quantità di produzione industriale, della 
sua nuova serie completa di circuiti in¬ 
tegrati MOS per calcolatori da tavolo. 
Tale serie, sviluppata appositamente per 
l'Olympia, viene montata sui calcolatori 
della ditta tedesca nello stabilimento di 
Braunschweig che è il più moderno im¬ 
pianto del genere esistente in Germania. 
Questo calcolatore da tavolo stampante 
a 1 3 cifre è uno dei primi ad essere stato 
progettato e sviluppato completamente 
in Europa, facendo uso dei dispositivi 
MOS ad elevato livello di integrazione 
(LSI). Esso è stato presentato dalla 
Olympia alla fiera di Hannover 1971. 

Il valore dei MOS ordinati per il primo 
anno è un milione di dollari, cifra che dà 
la misura del successo con cui la SGS ha 
concluso il suo lavoro. 

Con questo successo la SGS si colloca 
sicuramente fra i « leaders » Europei del¬ 
lo sviluppo e della produzione dei circuiti 
integrati MOS. 

Infatti la SGS con la sua lunga esperienza 
e con i notevoli impianti di cui sono dotati 
i suoi laboratori di ricerca di Agrate, è in 
grado di offrire capacità di progettazione 
molto avanzate (CAD = progettazione 
automatica con calcolatore, fabbricazio¬ 
ne automatica delle maschere ecc.) e tec¬ 
nologie d'avanguardia a tutti quei clienti 
che cercano le più moderne soluzioni per 
i loro problemi circuitali. 

Oltre ai circuiti integrati progettati appo¬ 
sitamente su istruzioni dei clienti, la SGS 
dispone di un vasto catalogo di disposi¬ 
tivi standard o semistandard che vengono 
offerti a prezzi competitivi e per pronta 
consegna. 
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Tecnica digitale Grundig 

Nella strumentazione per l'impiego nei j 
collaudi, nell'allestimento dei quadri di 
distribuzione, di controllo e di misura, si 
nota frequentemente che l'equipaggia¬ 
mento misto di strumenti di quadro e di 
contatori elettronici presenta delle diffi¬ 
coltà a causa della differenza nelle di¬ 
mensioni. Recentemente per questo cam¬ 
po di applicazioni, è stato studiato il si¬ 
stema DIGITACH. Con questo sistema 
tutti gli apparecchi corrispondono nelle 
loro dimensioni alle norme per gli appa¬ 
recchi da quadro DIN 43700. I contatori 
vengono forniti nelle dimensioni di 144 x 
x 72 mm e gli indicatori di preselezione 
nelle dimensioni di 72 x 72 mm con in¬ 
telaiatura ristretta. Risulta quindi possi¬ 
bile, senza dover ricorrere ad adattamen¬ 
ti meccanici, un equipaggiamento misto 
di apparecchi da quadro adottando stru¬ 
menti analogici e digitali e si può così 
mantenere l'usuale disposizione a van¬ 
taggio anche dello spazio. Tutti i conta¬ 
tori del sistema DIGITACH sono stru¬ 
menti ad una sola funzione, per cui si 
possono avere strumenti unitari pregevoli 
che si distinguono per un impiego sem¬ 
plice. I contatori si possono equipaggiare 
con indicatori di valore nel codice BCD 
1 -2-4-8 oppure con indicatori di presele¬ 
zione con avvisatori di valore limite. I 
contatori hanno i seguenti dati in comu¬ 
ne: 

Indicazione a 4 posti, altezza delle cifre 
16 mm. 

Pausa di misura da 0,6 a 6 s regolabile 
con continuità e con possibilità di sgan¬ 
ciamento esterno. 

Livello de! sincro ± 1 V regolabile. 

Campo di temperature : 0 ... 50°. 
Alimentazione : 220 V±10%, 50 Hz, 
ca. 10 VA. 

Le connessioni vengono effettuate me¬ 
diante morsettiere sulla parte posteriore 
dell'apparecchio. L'esecuzione dello stru¬ 
mento soddisfa alle norme VDE 04 11. 


Contatore di frequenze DIGITACH 
F20 

Contatore di frequenza DIGITACH F20 
per la misura della frequenza e del nu¬ 
mero dei giri. In collegamento con il con¬ 
vertitore analogicó-digitale sono possi¬ 
bili anche misure di tensioni continue. 



Dati speciali : Gamma di frequenze 0 ... 1 
MHz. Sensibilità 100 mV e ff. Resistenza 
di entrata: > 20 k Ohm. Base del tempo, 
frequenza della rete 50 Hz. Errore ca. 
0,1 %. Tempo di misura 0,1/0,6/1 s. 


Contatore di frequenze DIGITACH 
V20 

Il contatore a rapporto DIGITACH V20, 
è un contatore per misure di rapporto di 
frequenze oppure di numero di giri (mi¬ 
sure di «Slip »). Dati speciali-. Rapporto 
di frequenze F x : F z . Col fattore 10/60/ 
100. Gamma di frequenze 0 ... 1 MHz. 
Sensibilità canale I come per F20, ca¬ 
nale Il 5 ... 30 V pp . Resistenza di entrata 
ca. 1 kfi. 



Contatore di impulsi DIGITACH J20 

Il contatore di impulsi DIGITACH J20 
può funzionare in collegamento con l'av¬ 
visatore del valore limite Gr20 come con¬ 
tatore di preselezione. Numero delle pre¬ 
selezioni 2, estensibile. Dati speciali : 
Massima frequenza di conteggio: 1 MHz. 
Sensibilità di entrata: 100 mV e ff. Impe¬ 
denza: > 20 K Ohm, Sganciamento: po¬ 



sizione di start-stop e di zero con segnale 
positivo >5 V, oppure con chiusura del 
contatto. A tale scopo e per alimentare 
gli opportuni indicatori, ai terminali 3 e 4 
sulla parte posteriore dell'apparecchio 
sono disponibili + 10 V/100 mA = e 
- 10 V/100 mA =. 


Frequenzimetro DIGITACH F21 

Il frequenzimetro DIGITACH F21 è par¬ 
ticolarmente studiato per la misura del 
numero dei giri dei motori endotermici. 
In unione con l'avvisatore di valore limite 
è possibile effettuare il controllo di un 
determinato campo di giri sul banco di 



collaudo. Dati speciali : Campo di fre¬ 
quenza 0... 1 MHz. Sensibilità 100 
mV eff . Resistenza di entrata > 20 k 
Ohm. Base del tempo: frequenza della 
rete 50 Hz. Errore ca. 0,1 %. Tempo di 
misura 1/2/3 s ossia indicazione diretta 
di 10:10 giri/min in motori da 8/6/4 
cilindri. Con semplice cambio di ponti¬ 
cello è possibile anche 1/6/10 s. 
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Nuovi condensatori al tantalio 
ad elettrolito solido, incapsu¬ 
lati in resina. 


La General Instrument Europe ha poten¬ 
ziato le proprie linee di produzione di 
condensatori al tantalio ad elettrolito so¬ 
lido, in special modo per quanto riguarda 
la serie MT incapsulata in resina epos¬ 
sidica. 

La serie MT prodotta in due tipi del dia¬ 
metro di mm 3,6 e di mm 5 è particolar¬ 
mente indicata per applicazioni nel campo 
delle radiocomunicazioni, nei calcolatori 
ed in ogni altra apparecchiatura industria¬ 
le di alto livello qualitativo. 

Il fattore di dissipazione dei condensatori 
della serie MT è inferiore al 6% e la gam¬ 
ma di temperature entro la quale possono 
funzionare va da - 55° C a + 85° C, con 
il vantaggio di un costo notevolmente 
inferiore rispetto ai condensatori di tipo 
analogo incapsulati in metallo. La resina 
epossidrica usata nella produzione di 
questi condensatori è infatti immune da 
ogni corrosione elettrolitica. 

Il loro valore di capacità varia da 0,068 
a 47 ijiF, ad una tensione da 6 a 50 Volt. 


Nuovi condensatori al tantalio in contenitori di 
plastica della General Instument Europe. Sono 
disponibili nella serie MTA da 0,068 a 6,8 pF 
e nella serie MTB da 1,2 a 56 pF, entrambe da 
6 a 50 Volt. 



Nuovo < rivelatore di interfe¬ 
renze radio 

Un nuovo misuratore VHF portatile tran¬ 
sistorizzato, dei disturbi e delle interfe¬ 
renze radio — denominato Tipo 31 A — 
è stato realizzato dalla Eddistone Radio, 
una divisione della Marconi Communi¬ 
cations Systems, da un progetto del Bri- 
tish Post Office. L’apparecchio garanti¬ 
sce una più chiara ricezione nelle ban¬ 
de sovraffollate delle trasmissioni tele¬ 
visive e radio e per comunicazioni, indi¬ 
viduando e localizzando le sorgenti di 
interferenze — che possono essere pro¬ 
vocate dal’uso di motori elettrici e a 
micro-onde ed apparecchiature radio 
nell’industria — e permettendo quindi di 
ridurer le sorgenti di disturbi a livelli ac¬ 



cettabili. Queste interferenze involonta¬ 
rie potrebbero causare gravissimi incon¬ 
venienti nel caso dovessero rendere dif¬ 
ficili le comunicaz'oni con aerei, navi o 
servizi di emergenza. 

• • • 

TBA641 - Amplificatore audio 
di potenza 

I laboratori della SGS, Società Generale 
Semiconduttori hanno progettato e pas¬ 
sato alla produzione un nuovo amplifica¬ 
tore di potenza con elevata corrente di 
uscita (2,5 A), il TBA641. 

II TBA641 che può fornire una potenza 
massima di quasi 5 W, può essere ali¬ 
mentato con tensioni da 6 a 18 V, ha una 



bassa corrente di riposo (16 mA a 
l/ cc =14V), centratura automatica del 
punto di lavoro, accoppiamento diretto 
delTingresso, bassa tensione di rumore 
(3,4 pV a /? s - 22 Kfi - BW - 10 KHz - 
- V c = 14 V) ed elevata reiezione al 
« ripple » di alimentazione. 

Queste caratteristiche rendono il TBA641 
adatto per radio portatili di alta qualità, 
registratori, giradischi, televisori, auto¬ 
radio, sistemi interfonici ed in molte ap¬ 
plicazioni industriali ove si richieda com¬ 
pattezza, facilità di montaggio, ripetibilità 
ed alta affidabilità. Un'applicazione tipica 
con alimentazione a 9 V permette di ot¬ 
tenere una potenza di uscita di 2,2 W con 
altoparlante da 4 Q. 

Esso viene offerto in due tipi di contenito¬ 
ri in plastica a 14 piedini, di cui uno con 
dissipatore esterno. 


• • • 


Transistore per alte frequen¬ 
ze 

La SGS, Società Generale Semicondut¬ 
tori annuncia l'immissione sul mercato 
di un nuovo transistore per alte frequenze 
e media potenza in contenitore metallico 
TO-39. 

Questo transistore, denominato BFR36, 
è un dispositivo al silicio NPN planare 
epitassiale con geometria a più emettitori. 
Esso è stato progettato per impiego in 
applicazioni CATV per una ampia gamma 
di frequenze da 40 a 860 MHz. 

Le ottime proprietà di intermodulazione 
e l'alto guadagno di potenza lo rendono 
adatto per gli stadi finale e pilota degli 
amplificatori di canale o di antenna con 
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elevata potenza di uscita. 

È possibile ottenere una tensione di uscita 
da 2 a 3,3 V eff su 75 Q, come si può 
vedere dalla tabella allegata, con i kits 
per i diversi canali. 

Il BFR36 è indicato per parecchie appli¬ 
cazioni industriali e professionali in alta 
frequenza, dove è richiesta una bassa 
distorsione di intermodulazione capacità 
di operare con forti correnti ed una 
risposta in frequenza piatta in funzione 
della corrente di collettore. Infatti la fT 
tipica è 1,3 GHz, Cre (a 15 V) 2,1 pF 
e la massima corrente di collettore è di 
300 mA (valore di picco). 


Canale 

Tensione 
di uscita 
(Veff su 
75 Q a 

d\ m — 

- 30 dB) 

Guada¬ 
gno di 
potenza 
(dB) 

Stadio 

finale 

Pilota 

III 

stadio 

II 

stadio 

1 

stadio 

61 

a 

68 MHz 

3.3 

50 

BFR36 




BFR37 

200 

a 

207 MHz 

3.3 

60 

BFR36 

BFR37 

— 

BFR38 

BFR38 

510 

a 

517 MHz 

2.5 

55 

BFR36 

BFR37 

BFR37 

BFR38 

BFR38 

742 

a 

750 MHz 

2.0 

45 

BFR36 

BFR37 

BFR37 

BFR38 

BFR38 


• • • 


• • • 


Generatore per basse frequenze 
TG20 

Generatore RC portatile completamente 
transistorizzato per la gamma di frequen¬ 
za da 10 Hz a 1 MFIz. Piccole variazioni 
di frequenza e di ampiezza, bassa distor¬ 
sione. Apparecchio universale per misure 


su bassa frequenza e per il « Service ». 
Gamme di frequenza: da 10 Hz a 120 Hz, 
da 100 Hz a 1,2 kHz, dal kHza12kHz, 
da 10 kHz a 120 kHz, da 100 kHz a 1 
MHz; incertezza di frequenza db 3,5% e 
del ± 5% nella gamma da 10 a 100 Hz. 
Variazione della tensione di uscita in 
funzione della frequenza, 2%. Partitore 
grossolano da 5 mV a 5 V in 5 scatti a 
decadi. Regolatore fine 1:10. Impeden¬ 
za di uscita 200 Q ± 2% lì 25 pF. 



® • • 

Risonanzimetro TR30/TR300 

Apparecchio funzionante a batterie, ma¬ 
neggevole, completamente transistoriz¬ 
zato per diversi impieghi nel «Service ». 
La gamma di frequenza dei TR30 è com¬ 
presa fra 40 kHz e 30 MHz, per il TR300 
fra 0,4 MHz e 300 MHz ed è suddiviso 
in 8 campì (con bobine intercambiabili). 
Precisione di frequenza: ± 1,5%. Modi 
di funzionamento: « E/B » ricevitore/ 



controllo batterie, «G » Grid-dip, «W» 
ondametro ad assorbimento, « S » gene¬ 
ratore di prova, modulato di ampiezza 
con 1 kHz. Grazie airamplificatore con 
transistori ad effetto di campo, come on¬ 
dametro possono venire rivelati anche pic¬ 
coli segnali RF. Assieme ad un aurico¬ 
lare l'apparecchio può essere impiegato 
come ricevitore di ricerca. 

® 9 9 

Semitest 8 per la prova di transistori 

Per la prova del funzionamento e delle 
caratteristiche statiche dei transistori PNP 
e NPN, dei diodi e dei raddrizzatori, il 
semitest I, come efficace strumento ma¬ 
neggevole, è adatto per il «Service». 
Oltre alle prese a spina per i cavetti di 
prova, è provvisto di uno zoccolo per i 
più comuni tipi di semiconduttori. Fun¬ 
zionamento con 3 elementi di batteria 
a secco da 1,5 V, per es. Pertrix 244. 
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PER APPARECCHI - STRUMENTI - COMPONENTI RADIO E 
TELEVISIONE VI INDICHIAMO I SEGUENTI INDIRIZZI 


ACCESSORI 
E PARTI STACCATE 
PER RADIO E TV 
TRANSISTORI 


ATES COMPONENTI ELETTRONICI 
S.p.A. - Milano 

Via Tempesta, 2 
Telefono 46.95.851 (4 linee) 

Semicondutt. per tutte le applicazioni 


Elzl L .irtLÌcAJ r\ . du s E LLaIc. 


LISSONE (Milano) '% Pergolesi 30 
Tel. 039-417.83 

Telecamere - Monitori • tv circuito 
chiuso - VIDEOCITOFONO. 


efnme esse 


Antenne TV - Accessori vari 
25025 MANERBIO (Brescia) 
Telefono 93.83.19 
Richiedere cataloghi 


F.A.C.E. STANDARD - Milano 

Viale Bodio, 33 

Componenti elettronici ITT STANDARD 


FANELLI - FILI - Milano 

Via Aldini, 16 
Telefono 35.54.484 

Fili, cordine per ogni applicazione 


ISOLA - Milano 

Via Palestro, 4 
Telefoni 795.551/4 

Lastre Isolanti per circuiti stampati 

LIAR - Milano 

Via Marco Agrate, 43 

Tel. 530.273 - 530.873 - 530.924 

Prese, spine speciali, zoccoli per tubi. 


MallorY 


PII» al mercurio, alcalina manganata a spadai! 
Mallory Batterla! a.r.l. - Milano 
Via Catana, 3 - Talaf. 3701388/890 
Tatti 32502 


MISTRAL - Milano 

Via Melchiorre Gioia, 72 
Tel. 688.4103 - 688.4123 

RADIO ARGENTINA - Roma 

V. Torre Argentina, 47 - Tel. 565.989 

Valvole, cinescopi, semicond., parti 
stacc. radio-TV, mater. elettronico e 
profess. Rich. listino. 


scieco 


INDUSTRII A.ZANUSSI S.p.A-33170 PORDENONE 
radiotelevisione —elettronico c ivi le 
alto fedeltà e c om p I emen • o r i 

S G S - Agrate Milano 
Diodi Transistori 


SPRING ELETTRONICA 
COMPONENTI 

Di A. Banfi & C. - s.a.s. 

BARANZATE (Milano) 

Via Monte Spluga, 16 
Tel. 990.1881 (4 linee) 


THOMSON ITALIANA 

Paderno Dugnano (Milano) 

Via Erba. 1 - Tel. 92.36.91/2/3/4 

Semiconduttori - Diodi - Transistori 


VORAX - Milano 

Via G. Broggi, 13 

Telefono 222.451 

(entrata negozio da via G. Jan) 


ANTENNE 


AUTOVOX - Roma 

Via Salaria, 981 
Telefono 837.091 


BOSCH Impianti 
centralizzati d’antenna Radio TV 

VIA PERRONE DI S. MARTINO, 14 - TELEF. 60.02.97 


Cosruzioni antenne per: Radio - Au¬ 
toradio - Transistor - Televisione e 
Componenti 

FRINÌ ANTENNE 

Cesate (Milano) 

Via G. Leopardi - Tel. 99.55.271 


NUOVA TELECOLOR 
S.r.l. - Milano 

Via C Poerio 13 
Tel. 706235 - 780101 
ANTENNE KATHREIN 


APPARECCHIATURE 
AD ALTA FEDELTÀ 
REGISTRATORI 


COSTRUZIONI 
RADIOELETTRICHE 

Rovereto (Trento) 

Via del Brennero - Tel. 25.474/5 


LARIR INTERNATIONAL • Milano 

Viale Premuda. 38/A 
Tel. 780.730 - 795.762/3 





















































magnetofoni 

castelli 

S.p.A. 


VIA SERBELLONI,1-20122 MILANO 
TEL. 799.951 - 799.952 - 799.953 



TELEVISORI RADIO 
ELETTRODOMESTICI 


IQPifl 

iMPEniRL Radio «Televisori 

Milano: Via G. B. Grassi, 98- Tel: 35.70.941/4 


RADIOMARELLI - Milano 

Corso Venezia, 51 
Telefono 705.541 


Hti £a ji kjuuu: 

/ di SASSONE 

Via B. Marcello, 10 - Tel. 202.250 


CONDOR - Milano 

Via Ugo Bassi, 23-A 
Tel. 600.628 - 694.267 


MILANO 


Ampi. Preampl. Alta fedeltà esecuz. 
'mplantl. 


R. B. ELETTRONICA di R. Barbarla 

Via Carnevali, 107 

20158 Milano - Tel. 370.811 

Radio e fonografia elettrocoba 
Apparecchiature HIFI 
elettroniche a transistori 



TRANSISTOR* 
STABILIZZATORI TV 


Soc. in nome coll. 

di Gino da Ros & C. 

Via L. Cadorna 

VIMODRONE (Milano) 

Tel. 25.00.263 - 25.00.086 - 25.01.209 



INDUSTRIE A. ZANU3SI S.P.A. -PORDENONE 
lavatrici televisori frigoriferi cucine 


ROBERT BOSCH S.p.A. - Milano 
Via Petitti. 15 
Autoradio Blaupunkt 



COSTRUZIONI 
ELETTROACUSTICHE 
DI PRECISIONE 

Direzione Commerciale: MILANO 

Via Alberto Mario, 28 - Milano 
Tel. 46.89.09 

Stabil. e Amm.ne: REGGIO EMILIA 
V. G. Notari -S. Maurizio - Tel. 40.141 


RIEM - MILANO 

Via dei Malatesta, 8 
Telefono, 40.72.147 


«IMOM 

Radio and Television - S.p.A. Italiana 
80122 - NAPOLI 

Via Nevio, 102 d - Tel. 303500 


EUROPHON - Milano 

Via Mecenate, 86 
Telefono 717.192 


FARET - VOXSON - Roma 

Via di Tor Corvara, 286 

Tel. 279.951 - 27.92.407 - 27.90.52 


Milano - Via Stendhal 45 
Telefono 4225911 


Televisori componenti radio 


ELECTRONICS 

Fono - Radio 
Mangiadischi 
Complessi stereofonici 

LECCO 

Via Belvedere, 48 
Tel. 27388 


ULTRAVOX - Milano 






o° \ y* 

m d\ ! 
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SOCIETÀ’ ITALIANA 
TELECOMUNICAZIONI 
SIEMENS S.p.A. 

Sede, direz. gen. e uffici: 
20149 MILANO 

P.le Zavattari, 12 - Tel. 4388 


MANCINI - Milano 

Via Lovanio, 5 

Radio, TV, Giradischi 


Viale Puglie, 15 
Telefono 54.61.351 


AUTORADIO 
TELEVISORI 
RADIOGRAMMOFONI 
RADIO A TRANSISTOR 


AUTOVOX - Roma 

Via Salaria, 981 
Telefono 837.091 

Televisori, Radio, Autoradio 


NAONIS 


INDUSTRIE A. ZANUSS4 S.P.A.-PORDENONE 
lavatrici televisori frigoriferi cucine 


PHONOLA - Milano 

Via Montenapoleone, 10 
Telefono 79.87.81 


BOBINATRICI 


PARAVICINI - Milano 

Via Nerino. 8 
Telefono 803.426 













































CONDENSATORI 


DUCATI ELETTROT. MICROFARAD 
Bologna 

Tel. 400.312 (15 linee) - Cas. Post. 588 


ICAR - MILANO 

Corso Magenta, 65 

Tel. 867.841 (4 linee con ricerca aut.) 


GIOGHI DI DEFLESSIONE 
TRASFORMATORI 
DI RIGA E.A.T. 
TRASFORMATORI 

C E A • Elettronica 

GROPELLO CAIROLI (Pavia) 

Via G. B. Zanotti 
Telefono 66 114 


ICAR - Milano 
Corso Magenta. 66 

Tel. 887.641 (4 linee oen ricerca aut) 


LARE - Cotogno Monzese (Milano) 

Via Piemonte, 21 

Telefono 2391 (da Milano 912-2391) 

Laboratorio awolgim. radio elettrici 


GIRADISCHI 
AMPLIFICATORI 
ALTOPARLANTI 
E MICROFONI 


LENCO ITALIANA S.p.A. 
Osimo (Ancona) 

Via del Guazzatorre, 225 

Giradischi - Fonovallge 


COSTRUZIONI 
ELETTROACUSTICHE 
DI PRECISIONE 

Direzione Commerciale: MILANO 
Via Alberto Mark», 28 • Milano 
Tel. 46.89.09 

Stabilim. e Amm.ne: REGGIO EMILIA 
V. G. Notarl-S. Maurizio - Tel. 40.141 


RIEM - Milano 

Via dei Malatesta, 8 
Telefono, 40.72.147 


•MJ/v/. SOCIETÀ’ ITALIANA 
A® \ % TELECOMUNICAZIONI 
% Ch | SIEMENS S. p. A. 

v- AUSO «* sede, direz. gen. e uffici: 
20149 MILANO 

p.ie Z8vattari, 12 - Tel. 4388 


GRUPPI DI A. F. 


LARES • Componenti Elettronici S.p.A. 
Paderno Dugnano (Milano) 

Via Roma, 92 


PHILIPS - Milano 

Piazza IV Novembre. 3 
Telefono 69.94 


RICAGNI - Milano 

Via Mecenate, 71 
Tel. 504.002 - 504.008 


POTENZIOMETRI 


ICAR - Milano 

Corso Magenta, 65 

Tel. 867.841 (4 linee con ricerca aut.) 



PHILIPS - Milano LIAR - Milano 

Piazza IV Novembre. 6 - Tel. 69.94 Vja Marco Agrate 43 
Giradischi Tel. 530.273 - 530.873 - 530.924 


RESISTENZE 


RE.CO S.r.l. FABB. RESISTENZE 

Via Regina Elena, 10 • Tel. (035) 901003 
24030 MEDOLAGO (Bergamo) 


RAPPRESENTANZE 

ESTERE 


Ing. S. e Dr. GUIDO BELOTTI - Milano 

Piazza Trento, 8 - Tel. 542.051/2/3 

Strumenti di misura 

Weston - Biddle - Sangamo Electric 
- Tin8ley - Evershed & Vignoles - 
Wayne Kerr - Felten & Guilleaume 


LARIR INTERNATIONAL - Milano 

Viale Premuda, 38/A 
Tel. 780.730 - 795.762/3 


SILVERSTAR - Milano 

Via dei Gracchi. 20 
Tel. 46.96.551 


SIPREL - Milano 

Via S. Simpliciano 2 - Tel. 861.096/7 

Complessi cambiadischi Garrard, vali¬ 
gie grammofoniche Suprovox 


STABILIZZATORI 
DI TENSIONE 


LARE - Cologno Monzese (Milano) 

Via Piemonte, 21 

Telefono 2391 (da Milano 912-239) 

Laboratorio avolgim. radio elettrico 




















































STRUMENTI DI MISURA 


I.C.E. - Milano 

Via Rutilia. 19/18 
Telefoni 531.554'5/6 


UNA - OHM - START 

Plasticopoli - Peschiera (Milano) 
Tel. 9150424/425/426 


BELOTTI - Milano 

Piazza Trento, 8 
Telefono 542.051/2/3 


20156 MILANO 

Via Pantelleria, 4 

• SISTEMI AUTOMATICI DI COLLAUDO Telef. 

• ELETTRONICA INDUSTRIALE 

391.267 

# ELETTRONICA DIDATTICA 

391.268 

# STRUMENTI DI MISURA 



VORAX - Milano 

Via G. Broggi, 13 

Telefono 222.451 

(entrata negozio da via G. Jan) 


CHINAGLIA (Belluno) 
Elettrocostruzioni s.a.s. 

Via Tiziano Veoellio, 32 
Tel. 25.102 - 22.148 


preStel 


s. r. I. 


20154 - MILANO 

Corso Sempione, 48 - Tel. 312.336 


SEB Milano 


Via Savona 97 



ELETTRONICA - STRUMENTI - 
TELECOMUNICAZIONI 

Via Vittorio Veneto 
35109 TOMBOLO (Padova) 
Costruz. Elettroniche Profess. 


Telefono 47C 054 


TES - Milano 

Via Moscova, 4f>-7 
Telefono 667.326 


Pubblichiamo dietro richiesta di 
molti dei nostri Lettori questa ru¬ 
brica di Indirizzi inerenti le ditte 
di Componenti, Strumenti e Appa¬ 
recchi Radio e TV. 

Le Ditte che volessero includere II 
loro nominativo possono farne ri¬ 
chiesta alla « Editrice II Rostro » - 
Via Monte Generoso 6 A - Milano, 
che darà tutti I chiarimenti ne¬ 
cessari. 


È uscito: 


SCHEMARIO 

TV 

A3* SERIE 


con note di servizio e tavole a colori 

e con equivalenze dei transistori 

Lire 6.500 

Acquistatelo! 


Editrice IL ROSTRO - 20155 Milano - Via Monte Ceneroso O/a 











































NORDflÌENDE 


electronics 

UNO STRUMENTO NUOVO PER UNA TECNICA MODERNA 


Oltre 10.000 FG 387 venduti In Europa oostìtuisoono la prova 
miglioro dotta gualità NordUff onde Electronics 


GENERATORE PER LABORATORIO TVC 
tipo FG 387 (nuova esecuzione) 


Sistema PAL/NTSC 

6 barre cromatiche standard esattamente codificate in lumi¬ 
nanza e crominanza 

3 pagine di colore fondamentale miscelagli fra loro 
Reticolo costituito da 12 righe orizzontali e 15 righe verticali 
Sottoportante di colore 4,433618 MHz ± 10“ 5 generata a 
quarzo 

Frequenza di quadro: 50 Hz esatti; agganciata alla frequenza 
di riga 

Frequenza di riga 15625 Hz (stabilità ± IO' 3 ) regolabile 

=*= 4 % 


• Ampiezza sincronismi regolabile dal 20 al 160% (75/5-75/40) 

• Scala dei grigi composta da 6 barre esattamente codificale 
in luminanza 

• Segnale video composito completo regolabile max ± 1,3 Vptp 
su 75 Ohm 


• Portante Audio 5,5 MHz ± 0,1 % (disinseribile) 

• Modulazione FM 1 kHz (disinseribile) 

• Portante HF modulata con linearità migliore dello 0,5% 

• Frequenza HF selezionabile in FI - bande I - III - IV e V 

• Tensione HF di uscita regolabile da ~ 1 ixV a > 10 mV 
(80 dB) 

• Alimentazione 220/110 V - 50 Hz - 18 VA 

• Dimensioni 240 x 160 x 195 mm. 

• Peso 4,5 kg. 



e per la taratura visiva del TVC 


GENERATORE PER SERVICE TVC 
tipo FSG 395 



• Barre di colore +(R-Y) 90*; — (R-Y)±270°; +(B-Y) 300°; 
— (B-Y) 180°; Precisione ± 2,5° 

• Contenuto costante di luminanza: 20 % 

• Superfice grigia per il controllo e taratura visiva di tutte le 
funzioni cromatiche del TVC 

• Superfice rossa: per verifica purezza colore 

• Reticolo costituito da 10 righe orizzontali ed 11 righe verticali 

• Possibilità di ottenere separatamente le righe verticali od 
orizzontali 

• Raster a punti con 2 cerchi elettronici 

• Sottoportante di colore 4,433618 MHz ± io -3 generata a 
quarzo 

• Frequenza di riga: 15.625 Hz ± 3 * 10 -3 

• Frequenza di quadro: 50 Hz esatti; agganciata alla frequenza 
di riga 

• Scala dei grigi costituita da 12 barre di eguale ampiezza 
dal bianco al nero 

• Uscita segnale video composito completo 1 Vptp su 1 kOhm 

• Audio a richiesta 5,5 MHz±0,1% Mod 1 KHz 

• Uscita portante RF su 240 Ohm 

• Alimentazione 220/110 V - 50 Hz - 8 VA 

• Dimensioni 195 x 80 x 160 mm. 

• Peso 3 kg. 


Altri strumenti di produzione NordMende: Oscilloscopi, Commutatori elettrici, Vobulatori Multime- 
tri, Voltmetri elettronici e digitali Generatori BF - HF, Distorsiometri, Codificatori stereo. Alimen- 
tatori CA e CC, Attenuatori, Monitori BN e Colore. 


È disponibile la pubblicazione: « Impiego pratico del generatore di barre di colore » 
Agli interessati che ne faranno richiesta verrà inviata in contrassegno di L. 800. 


NORDMENDE - Bremen 
Rappresentanza Generale per l’Italia: 

Ditta Ing. OSCAR ROJE 


20147 Milano - Via S. Anatalone, 15 
Tel. 415.41.41/2/3 

00187 Roma - Via Di Porta Pinciana, 4 
Tel. 465.630/480.029 
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Mod. 377 


GENERATORE DI SEGNALI 
AD ONDE SINUSOIDALI E QUADRE 


Mod. 147 


CER MULTIPLO EICO 


naie estremamente utile per il ser- 
o-TV-FM. Il 147 è stato studiato dai 
per conseguire la massima versatilità e 

iego. 


RISTICHE: Valvole impiegate: 1-12AX7 come doppio 
triodo amplificatore, 1-6AQ5 amplificatrice di potenza a fa¬ 
scio, 1-1629 occhio magico,'1-6X4 raddrizzatrice, 1-1N48 dio¬ 
do al germanio come rettificatore per wattmerto - Alimen¬ 
tazione: 220 V, 50 Hz - Dimensioni: altezza 204 mm, larghez¬ 
za 254 mm, profondità 120 mm - Peso: 4,5 kg. 


Il generatore EICO Modello 377 è stato studiato espressa- 
mente per soddisfare le esigenze di attrezzatura del tecnico 
specializzato nel campo della Bassa Frequenza, dell’alta fe¬ 
deltà, della radio e della televisione. 

CARATTERISTIHE: Gamma di Frequenze: onde sinusoidali, 
da 20 a 200.000 Flz, in 4 gamme. Onde quadre, da 60 a 
30,000 Flz (5% di inclinazione a 50 Flz, 5% di arrotondamento 
a 30.000Flz) - Precisione di taratura: ± 3% oppure 1 Flz, a 
seconda di valore maggiore - Tensione di uscita: 10 V ai 
capi di un carico (i 1.000 ohm (100 mW); la tensione di usci¬ 
ta si riduce ad 8 V ai capi di un carico di 500 ohm, ed au¬ 
menta a 14 V ai capi di un carico di 10.000 ohm o maggiore 
- Distorsione: minore dell’1% - Rumore di fondo: minore 
dello 0,4%, rispetto all'uscita nominale - Valvole usate: 
2-6K6, 1-6SN7, 1-6SJ7, 1-6X5 ed 1 lampada da 3 W, tipo 3S6- 
Alimentazione: 220 V C.A. 50 Hz, 50 W - Dimensioni: mm 
181 x 282,5x193,5 - Peso: circa 6 Kg. 


Mod. 324 

GENERATORE DI SEGNALI RF 

Impiegato per l’allineamento ed il signal tracing di TV a 
colori e in bianco e nero, per ricevitori AM-FM o apparecchi 
ricetrasmittenti e in tutte quelle applicazioni ove sia richie¬ 
sta una portante RFmodulata o no, di frequenza compresa 
tra 150kHz e 435 MHz. 

CARATTERISTICHE: Gamma di Frequenza RF d’uscita: da 

150 kHz a 145 MHz in fondamentale in 6 gamme, da 111 a 435 
MHz su armoniche calibrate - Precisione d_i taratura qua¬ 
drante di sintonia: ± 1,5% - Attenuazione RF ampia: in due 
scatti di circa 20 dB; Attenuazione RF fine: da 0 al massimo 
senza soluzione di continuità - Frequenza interna di modu¬ 
lazione audio: 400 Hz - Alimentazione: 220 V, 50 Hz, 8 V.A. - 
Dimensioni: altezza 204 mm, larghezza 254 mm, profondità 
121 mm - Peso 3,6 kg. 
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International 


S.p.0. . 20129 MILANO - 


VIALE PREMUDA. 38/A 
TEL.: 795762-795763-700730 





















Archivio schemi 

TV mod. I12T620-X12T700 




Schema elettrico del ricevitore di TV Philips mod. 112 T 620 - X 12 T 700 

























































































































































































































































































































































































































































































































































